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Censura 
e centro 
sinistra 


I compagni dell* Avanti! 
hanno perso la calma troppo 
in fretta e in modo troppo 
smodato per un’osservazione 
die riguardava i socialisti e 
ch’era contenuta nel mio ar¬ 
ticolo « 1 partiti e la cen¬ 
sura *: 7 od 8 righe in tutto, 
in un articolo di due colon¬ 
ne, che a sentire VAvanti! 
sembrava invece scritto al 
solo scopo di attaccare il 
PSI. Non so perchè questo 
sia uccaduto (se per giova¬ 
nile fervore autonomista di 
qualche redattore deU’.litfiii- 
til o se per la preoccupazio¬ 
ne di smentire in modo net¬ 
to talune posizioni incerte 
che s’erano manifestate nei 
giorni scorsi anche nelle file 
del gruppo parlamentare so¬ 
cialista e che avevano tro¬ 
vato espressione in alcune 
dichiarazioni di un autore¬ 
vole deputato socialista), ma 
certo e che l’nrrabbiatura 
ha portato i compagni del- 
l’ Avanti! molto lontano. Fino 
a sostenere ridicolaggini de¬ 
gne del fìorghese o di Sceiba 
o di Saragat circa gli « in¬ 
genti interessi » che ì comu¬ 
nisti avrebbero, o almeno 
avrebbero a suo tempo avu¬ 
to, nella produzione cinema- 
tograllca (magari! mi sia 
concesso di dire, dato il par¬ 
ticolare valore ideale c an¬ 
che propagandistico di tale 
produzione). 

Lasciamo però da parte 
questo tipo di polemiche, e 
torniamo invece al nocciolo 
politico della questione, che 
c completamente sfuggito (mi 
sembra) ai compagni del- 
VAvanti! In sostanza, la mia 
idea, che non mi sembra da 
prendere troppo a gabbana, 
c quella clic ho già avuto 
occasione di esporre pubbli¬ 
camente di recente anche 
nell’assemblea dcll’Eliseo, c 
non senza qualche consenso. 
Vale a dire che la battaglia 
contro la legge Zotta non si 
deve combattere solo nel¬ 
l’aula di Montecitorio, dove 
‘ la Democrazia Cristiana ha 
già bell’e pronta una mag¬ 
gioranza aritmetica di ricam¬ 
bio per far passare la legge, 
nonostante i voti contrari 
nostri, dei compagni socia¬ 
listi, c di quella parte di voti 
liberali socialdemocratici e 
repubblicani che in simili 
casi si manifestano nell’as- 
seinblca e che non corri¬ 
spondono sempre all’intera 
forza numerica di questi 
partiti. La battaglia contro 
la legge Zotta va combattuta 
anche nel Paese, dove occor¬ 
re che si sviluppi una mo¬ 
bilitazione della pubblica 
opinione capace di far ri¬ 
flettere la Democrazia Cri¬ 
stiana c sulla sostanza del 
provvedimento e sull’oppor¬ 
tunità di vararlo con i voti 
del MSI contro la volontà 
di tutti i partiti democratici 
e laici della Camera. E va 
combattuta anche con espli¬ 
cite assunzioni di responsa¬ 
bilità politiche da parte di 
taluni partiti che hanno con 
la Democrazia Cristiana de¬ 
terminati rapporti. 

Perciò, nel mio articolo, 

10 dicevo che l’impegno dei 
liberali, dei repubblicani c 
dei socialdemocratici contro 
la legge Zotta, deve manife¬ 
starsi, se è sincero c se vuol 
essere efficace, nel porre alla 
DC il dilemma: o ritiro «Iella 
legge Zotta. o ritiro inime- 
diulo (e non a congresso DC 
compiuto, e a legge Zotta 
votata) «lalla « convergen¬ 
za >; c dicevo che i compa¬ 
gni socialisti «lebbono c pos¬ 
sono dire alla Democrazia 
Cristiana — cosa che fino ad 
ora èssi non hanno fatto, 
anzi hanno fatto il contrario 
(come risulta proprio dal 
numero deH’/ti>nn/i7 che pub¬ 
blica la nota polemica con¬ 
tro di me e insieme mani¬ 
festa grandi tenerezze per 

11 discorso dell’on. Moro alla 
TV) — che è inutile che 
l’on. Moro continui a parla¬ 
re di centro-sinistra nel mo¬ 
mento stesso che il suo par¬ 
tito porta avanti con l’ap¬ 
poggio del MSI leggi liber¬ 
ticide come quella Zolla: 
che a simili concezioni «lei 
centro-sinistra, insomma, i 
socialisti non ci staranno 
mai. 

Questa impostazione del 
problema mette forse in 
dubbio il fatto che, ncU’aula 
parlamentare, i compagni 
socialisti (e una parte alme¬ 
no dei liberali, socialdemo¬ 
cratici c repubblicani) siano 
disposti a battersi senza 
compromessi contro la leg¬ 
ge Zotta? No, davvero. Ma 
questa impostazione ha il 
merito di mettere il dito 
sulla piaga, perchè indica 
con chiarezza che cosa il 
mondo del cinema c della 
cultura ha il diritto di at¬ 
tendersi da liberali, social- 
democratici c repubblicani c 
anche dai compagni socia¬ 
listi. A meno che non si dica 
da parte dei compagni so¬ 
cialisti e dei repubblicani, li¬ 
berali, aoclaldcmocratici, che 


MENTRE CIRCOLANO VOCI DI DIMISSIONI DI MINISTR I DELLA DESTRA D.C. 

Fontani e Gonella giunti ni ferri corti 


sullo televisione 

\ 

« 

“Chi la fa grossa la copre”, risponde il presidente del Con¬ 
siglio al ministro - Gonella appoggiato da due magistrati 


Interrotti tutti i film in lavorazione 


Fanfam si è presentato ieri scorsi una apposita riunione la. E Fanfani ha replicato’ 13 • • • 

mattina a Montecitorio per la- dei ministri per discutere sui « Loro sanno che le riunioni 1x1111110111 

sciarsi provocare dai giornali- programmi radiofonici e tele- del Consiglio dei ministri si . 
sti c rispondere pubblicamente visivi. concludono con un comunica- a'6TT16T*Crpn7n 

a Gonella, che la sera prima «Un giornale del mattino to che fa testo. Tutto il resto g 

aveva rivelato in prima perso- — hanno chiesto i giornalisti è pettegolezzo. Non mi riferi* 11 , T'\7’ 

na di aver attaccato in Consi- a Fanfani riferendosi all’Uni- sco — ha precisato Fanfani 3113 1 V 

glio dei ministri la « linea poli- tà —- riferisce che alcuni suoi per chiarire che il suo appuu- - 

tica » della RAI TV. Fanfani colleglli avrebbero in animo, lo era rivolto al ministro «lei Le dichiarazioni del mini- 
doveva soprattutto rispondere al fine di impedire lo svolgi la Giustizia — ai giornalisti, i stra Concila inni no scatena- 
alle voci circa l’intenzione di mento del congresso de, di quali hanno il diritto di infor- m ieri una cera tempesta 
Gonella e di altri ministri rassegnare le dimissioni ». marsi ». negli ambienti della radiote- 

(Scclba. Andreotti. Fella) di « Ma loro credono — ha ri- « Ma un ministro ha espres- tensione: dichiarazioni «• 
dimettersi e provocare, altra- sposto Fanfani — che il con- so un giudizio sulla R AI-TV ». successive smentite sono 
verso le dimissioni del gover- gresso possa essere veramente « 1 giudizi «lei ministri li state diffuse più o meno uf- 


Totale contro la censura 
la protesta del cinema 

Bloccata anche « Cleopatra » — Delegazioni ricevute in Parlamento 


no, il rinvio del congresso del- rinviato? Se dei ministri si di- ascolto in Consiglio dei mini- (letalmente da parte di al¬ 
la DC. L’una cosa, come è in- mettessero, li sostituiremmo stri. Mercoledì, ho ascoltato ed cimi dei mussimi dirigenti. 

tuibile, è collegata all’altra, immediatamente ». ho risposto ». mentre Cinterò redazione 

dal momento che lo stesso Go- I giornalisti hanno insistito « E se qualche ministro — <j «• l Telegiornale avrebbe 

nella ha chiesto nei giorni sul tema dell’attacco di Gonel- hanno insistito i giornalisti — quasi minacciato di sciope- 

_ la. fa grossa fuori «lei Consi rore, optando successiva- 

«Ho?., mente per una dicliiurazta- 

TX 1 Zi TX A T mi 70 * Ce Toscana un provcr- tw dj stima al suo direttore. 

rlf* I «1 rCAI-l V r b, ° che (hce chc ( P ,a,ldo uno Enzo Diagi. 

JL X/X X^XXXy XCX lini XV* , la fa grossa la copre ». Binai, secondo un, , unti. 


E‘ chiara a tulli pii italiani 
chc la HAI-TI' serve da pre- 
lesto, sia pare importante, 
nella lotta aperta dalle ili. 
chiarazioni dclì’on. Moro tra 
le fazioni della DC. Ma il 
pretesto RAl-TV può dive¬ 
nire sostanza, se si pone mrn. 
te ni Ire appettivi usati dal 
ministro in carica mi. Conci, 
la contro Vorpanismo televi - 
sivo: a immorale, filocomu. 
vista e antinazionale ». risi¬ 
bili certo nei confronti della 
RAl-TV. sempre rimasta nel - 
Iti ' inani clericali, c usati 
chiaramente per colpire, at- 
traverso. la RAI-Tl\ l’on. 
Fanfani c le forze chc egli 
rappresenta in seno alla DC. 
In questo senso, il pretesto 
HAI-Tl' mette ancora una 



Enzo Blog! 

volta in luce come di ogni 
settore della vita italiana la 
DC voglia essere e sia la 
despota assoluta. 

La RAl-TV pub oggi su¬ 
bire rat tacco di un membro 
deirEsecutivo perchè è sem¬ 
pre stala non un organismo al 
servizio dello Stato c perciò 
dei cittadini, così come ha 
sentenziato recentemente la 
Corte costituzionale, ma un 
settore dove valeva e tale il 
predominio di questa o quel¬ 
la fazione della DC. Il mo¬ 
tivo di fondo quindi dclTof• 
/enti, a delTon. (ranella. chc 
fa seguito a quella delTon. 
Scriba sui temi della censu¬ 
ra. è quello di un ancor più 
massiccio uso di parte della 
TV. sotto il controllo della 
destra democristiana, in ri¬ 
volta organizzata contro altri 
settori della DC- l.’offensi, a 
è mossa in rista del congres, 
so democristiano e delle ele¬ 


zioni del Presidente della 
Repubblica, ma tende an¬ 
che più in là fino a creare 
il caos nella situazione poli¬ 
tica italiana pur di far re- 
stare il potere nelle mani 
delle forze più retrive c con¬ 
servatrici. 

La direzione fanfaniana al¬ 
la RAl-TV non ha altri mo¬ 
livi per temere le accuse del. 
l’on. Concila: è rimasta seni, 
pre, anche se più cautamen¬ 
te, clericale. Solo un perso¬ 
naggio come ron. Gonella, 
il quale non si c mai com¬ 
mosso alle tante esaltazioni 
del fascismo operate nel pas¬ 
sato remoto « prossimo alla 
RAl-TV, può agitarsi tanto 
perchè la TV ha sporadica- 
mente rievocato aspetti della 
Resistenza e ricordato agli 
italiani il prezzo papato per 
conquistare la libertà. L’on. 
Gonella pretende che si ri¬ 
manga ancor più legati ni 
vecchi logori temi dell’Italia 
che fu, al conformismo più 
clericale, alla discriminazio¬ 
ne più anticostituzionale: 
egli infatti non protesta per 
la pagliacciata velenosa of¬ 
ferta in TV dalton. De Ma¬ 
ria quando ha raccontato la 
inventata storiella del bimbo 
nato morto per le conlami¬ 
nazioni radioattive sovietiche. 
Egli vorrebbe ancor più pn- 
gliacciate. 

La realtà è chc la RAl-TV 
c considerata ed è un feudo 
della DG senza alcun con¬ 
trollo (Fon. Concila, infatti, 
non ha neppnr pensato chc 
certi rilievi alla RAl-TV so¬ 
no pertinenti alla Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza sulla RAl-TV stessa, 
unica preposta per control, 
lare le trasmissioni politi¬ 
che): ed è questa Fori pine 
del male che occorre curare. 
Al di là della lotta tra le 
fazioni della DC. Fon. Fen¬ 
iani non può limitarsi ad 
eludere il problema affer¬ 
mando che le accuse dclFon. 
Gonella alla RAl-TV sono 
semplici pettegolezzi. La 
R fl-TV deve essere posta 
nelle condizioni di essere ef. 
fenicamente un servizio pub. 
hlico come afferma la Corte 
Costituzionale c come è nei 
diritti di tutti i cittadini. E. 
perche questo avvenga, oc¬ 
corre che il governo — quel¬ 
lo attuale e quelli futuri — 
cessino di sabotare le pro¬ 
poste di legge che da oltre 
nove anni giacciono negli ar¬ 
chici polverosi di Monteci¬ 
torio, proposte elaborate dai 
più svariati gruppi parla¬ 
mentari ad eccezione, si in¬ 
tende, di quello democri¬ 
stiano. 

Solo una riforma struttu¬ 
rale della R fl-TV darà ga- 
ronzio ch’esxa non seri a gli 
interessi del go, erro e che. 
cosa ancor più grave, non 
soggiaccia alla lolla interna 
delle fazioni clericali. In 
questo modo soltanto si ri¬ 
marrà neirambito della de¬ 
mocrazia, al di fuori dei duel¬ 
li tra Fanfani e Gonella. E 
quest'ultimo sarà costretto a 
riseci are per se stesso certi 
aggettivi, per esserne degna¬ 
mente qualificato. 

DAVIDE LAJOLO 



V . _ mente per una dichiarazto- 

«Ce in Toscana un provcr- , It . di stiwa tll SUfì Erettore. 
Ino che dice che quando uno Enzo Riagi. 
la fa grossa la copre ». Biagi, secondo una noti- 

Ma il battibecco non si è li- zia pubblicata da un giorno- 
mitato a queste sonore e sprez- le del pomeriggio, avrebbe 
zanti affermazioni e a quest’ul. dichiarato: < li ' fatto che i 
tima pesante allusione che le telespettatori giudichino fa- 
agenzie sono state costretto a vorcvolmentc il telegiornale 
censurare. Non poteva manca- mi conforta. Noi facciamo il 
re una battuta diretta sulla nostro lavoro c il nostro la- 
confercnza televisiva di Moro, coro è riunito a tutti ed è 
dedicata all’« incontro » della sotto gli occhi di tutti >. Più 
DC con i socialisti dopo il esplicita la dichiarazione di 


co n gfesso n a z i o & lede 1 parti - Bernabet, direttore genera- Ihiu delegazioni, di uomini di i-lurnia * Montecitorio. dov«> al è recala per Informare I porla. 


Lo sciopero di ventiquat- 
tr’ore degli autori cinemato¬ 
grafici, delle maestranze e 
dei tecnici contro la censura 
è pienamente riuscito: per la 
intera giornata di ieri le ri¬ 
prese di pressoché tutti i. 
film itulinni in corso dj rca- 
lizzazinne (oltre una venti¬ 
nal sono state sospese: a Ro¬ 
ma la interruzione del lavo¬ 
ro è risultata totale negli . 
stabilimenti di Cinecittà e 
della Titamis, quasi totale al- . 
la De Paolis: hanno lasciato 
il set le troupe^ e i registi 
di Anima nera (Rosscllini), 
Senilità (Bolognini), Una vi¬ 
ta difficile (Risi), Io la co- ì 
noscevo bene (Pietrangell),' 

I giorni contati (Patri). Pec¬ 
cati d’estate (Bianchi). La 


■ t cau «i esime « uiancmj. L,a 

i mi ' guerra continua (Savona), 

f. fi ' Una domenica d’estate (Pe - 

' ' f f m • (r 0 ,M L‘ fuori Roma hanno 

'!v '/ v" cessato ogni attività, dall’al- 

l\ / .# f ’ ha a mezzanotte. > registi C 

■’ - \ i le trounes dei film II disor¬ 


to. Su questo, tuttavia, Fanfa¬ 
ni è stato reticente, c si è li¬ 
mitato a dire che intende es¬ 
sere « abbottonato » come lo 
on. Moro. 

E* facilmente intuibile che 
alla sortita di Fanfani non è 
estranea neppure la segreteria 
della DC, che non sembra or¬ 
mai più disposta a ottenere un 
rinvio del congresso. E’ vero 
che Fanfani si sente personal¬ 
mente a disagio dopo lo « sca¬ 
valcamento a sinistra » opera¬ 
to da Moro nel corso della 
conferenza-stampa televisiva. 
Ma l’attacco al congresso è 
ormai passato nelle mani di 
alcune correnti di destra della 
DC, c questo solo fatto basta 
a ristabilire un mutuo patto 
d’intesa tra il segretario del 
partito e il presidente del 
Consiglio, che operando d’ac¬ 
cordo in sede congressuale 
possono raggiungere una forte 


(Continui! in |;. pan;, j. col.» 


mmturl di-ili- circi siimi militiate- dnU'nsscmblra al Teatro Eliseo durante lo selopero di Ieri. 
Nella foto, da sinistra- si distinguono, tra gli altri. I registi Totl e Pietrungcll. In sceneggia, 
ture t'po Pirro. Di spallo: il compagno on. I.njolo 


Per il contratto di settore 


Forte sciopero all'Ansaldo 
di Livorno Genova e Spezia 

Inizia la lotta proclamata dalla FIOM nella navalmeccanica per una 
nuova politica marinara — Domani si svolgerà un Convegno sui cantieri 


(Dalla noi tra redazione) Convegno nazionale indetto 
LIVORNO, 24. — Lo scio- (,a,,a F,OM I>er >1 settore 


maggioranza. pero proclamato «lalln FIOM cantieristico, nel quale la 

Ciò è tanto più comprensi- nei cantieri .Ansaldo ha avu- bitta dell Ansaldo ha posto 
bile se si ricorda chc Moro ha to pieno esito stamane, co- con forza un problema indi- 
già dalla sua parte tutti i tra- me pure a La Spezia ed a laz.ionabile. Al convegno sa- 


Lo sciopero 
a Genova 

(Dalla noitra redazione) 

GKNOVA, 24. — Scrosci 


i\ / . 1 I - ba a mezzanotte. > registi C 
' -, \ i le troupes dcj film II disor- 

■ ■ dine (Drusat i). chc si gira 

* ’*** ad Arcore. presso Afilarlo. La 

r«>ata per Informare I parla. voglia matta (Sdire), < in ' 
durante lo selopero di Ieri. esterni » al Circeo. L’Isola di 
'* i° *’J e,n,n,te, h *° * r ' Pne SR* ft - Arturo (Damiani). <in cster- 
0 ni > a Procida, La legge del- 

—— - ==-- la lupara (Taviani e Orsini) 

« tu esterni » a Termini Ime- 
rese. Persino in Tunisia ha 
scioperato la troupe di Qnat- 
tro notti con Alba, diretto da 

__ m _ ■ - _ Luigi Filippo D’Amico. U. lajz 

uoro stufo sospeso itncw f 

■ negli stabilimenti di montag¬ 
gio e di sonorizzazione, do- 

^ re. tra Val tro, si stavano ul- 

fintando i fdms A cavallo del- 

■ " pIR [ KB la (Comandili) e Ba- 

rabba. diretto, per una casa 
* produttrice italiana. «InU’a- 

-- incrinino Richard Fleischcr. 

Tunica una 1(1 compatta c generosa 

.carnea ^ per una gnrtecipazionc allo sciopero 

egno sui cantieri °P Crai organizzati nel - 

__ la Federazione italiana la- 

, . , foratori dello spettacolo 

i primi gruppi opera, che (CC ,IL) e dei tecnici ode- 


abbandonavano a Sampicr- 
durena, a Sestri Ponente, a 
Fegino e a Veltri gli stabi- 


retiti alla Associazione ita¬ 
liana cineoperatori ha fatto 


limenti ilei gruppo Ansaldo. s '* elle, ieri, venisse bloccata 
dando inizio allo sciopero di anche la realizzazione delle 


già dalla sua parte tutti 1 tra- me pure a La Spezia ed a lazionabile. Al convegno sa- UKNOVA, 24. — Scrosci ‘ ,lU i(io «mzio allo sciopero ili uni ut in n unione inue 
dizionali gruppi di potere do- Genova. La sospensione «lai ranno presenti delegati ( *i pioggia, sospinti «la vio- 2 ore proclamato anche nel- opere cinematografiche « gi¬ 
rotei (Taviani, Colombo, Ru- lavoro è stata effettuata dal. tutte le aziende di costruzio- lente raffiche di vento, han- ^ aziende della stessa soc : e- rate > in Italia da registi di 

mor, Zaccagnini. Russo, Se- le 10 alle 12 cd i lavoratori ne e riparazione navale. no investito stamane alle 9 ta Spezia e Livorno, dalla oltre Oceano: così, a Cinecit- 

gni) e tenta ora di guadagnare si sono riuniti in assemblea , . _ HOM. sono stufe interrotte le 

all’operazione verso il PSI an- j n un cinema, dove ha avuto ” Le adesioni allo sciopero riprese del * supercolosso * 

che Bonomi e i coltivatori «li- luogo un discorso del segre- v neg,i sta bilimenti genovesi Cleopatra: c lo stesso regista 

retti, nei quali sta prevalendo tario provinciale del sinda- 1^3 EF311C13 H3 CllGttU3tO dui gruppo hanno toccato sfutunitense Joseph L. Man- 

pian piano la convinzione che cato unitario metallurgici. # punte superiori al 90 per cen. kicricz. informato delle ra¬ 

ta strategia dì Moro è quella Nella manifestazione, a cui 1ITI fatilo<51 FUI#* CFlf’f’tf*FI , £intf*» • to senza mai discendere sotto niuni della battaglia condof- 

_ui_hanno partecipato numero- * l ’88 per cento. Un’adesione f (I dai suoi colleghi italiani , 

Hn- h an mn - k la - * r0h ema sissimi °purai d^l cantiere. * - alla piattaforma rivendicai- ha detto di condividerle. 

--^ 0r . r0n . ( ? sono sfati puntualizzati gli LONDRA. ’J). — I.a Franrialh» assistito II ministro francese va del sindacato unitaria. A Roma ali scioveranti si 


* , *® a *’ tà. sono stufe interrotte le 

I.e adesioni allo sciopero riprese del * supercolosso * 
negli stabilimenti genovesi Cleopatra: c lo stesso regista 
del gruppo hanno toccato sfutunitense Joseph L. Man- 
punte superiori al 90 per cen. kicvicz. informato delle ra¬ 
to senza mai discendere sotto piani della battaglia condot- 
l '88 per cento. Un’adesione tu dai suoi colleglli italiani. 


Hni h .n . k . t 3 sissimi °purai cantiere. * - alla piattaforma rivendicati- ha detto di condividerle. 

tra^ omìTh con 0 ?e«o°II* O, Hi S ^ , - , ° stati puntualizzati gli I.ONDH/V 2L - I.» Francia h» awl.tlto 11 mlnUtro francese va del sindacato unitaria. A Roma, gli scioperanti SÌ 

fine °gennaio. ? e imncnnate ° 1 b, l f. , I' Vi /' 10 ,e n,acs,rnr T per I» difesa Pierre Messme. dunque, estremamente signi, sono riuniti i„ assemblea al 

della destra governativa coin- ^ ,cl - An f‘‘“ ° s .‘ po ^ e r «plo«i.»nc sperimentale nucleo- P,u Urdl un t ,or,mvoce dpl ficativa, tenendo conto anche Ridotto deU'Eliseo. Era pre¬ 
cidono con la discussione in se. tiìqH'FIOM^CGlI re sotterranea nel Sahara. I.a Mln«*‘er® della «llfr.a francese della campagna antisciopero scntc.insicmcconfoltigrup- 

de nartameniaro Hi nlr-nnn m.n. ,a della _ FtO. I-LG1L. , , In| d , «toserà dal e ritintalo di commentare sferrata dalla CISD Nel co'"- ni di on croi del cinema, un 


della destra governativa coin- : ,. . .7 .. rsnlosione «ncrlmentale mirtea- porpore aci ncnuva. tenendo conto anche Ridotto dell Eliseo. Era pre 

cidono con la discussione in se. «{HH* FIOmVgII " re sotterranea nel Sahara. I.a »* in, * , «‘r“ drUa dlfe.a francese della campagna antisciopero sente, insieme con folti grup 

de parlamentare di alcune que- fi ul ,a della FIO. 1-CGJL. g slnU d(||a baserà dal e rifiutato di commentare sferrata dalla CISD Nel co-- pi di operai del cinema, ut 

stioni firee fahhricihili p cen- ° a 5 * csura COM 1° rorrlsplndente parigino dello ,a ""<•*•*. II portavoce ha pre- so delle assemblee che bau- larghissimo numero di regi 

sura) che dividono* Drofonda- *** l,n cnntrato integrati- «i: %Pn |ng standard >. risalo che le Informazioni con- no avuto luogo durante !i <fi (Camerini, che stedeva al 

P Vico vo settore. . Il rorrlspondmte parigino drl cernenti gli esperimenti alo- A PARODI la presidenza. Aufonionì 

_ Intanto. domenica avrà foglio londinrsr. Sam tVhltc. af- miri costituiscono un segreto ' ’ Mnscftt De Knrtis Castella 


(Continua In 12. pag. 7. col.) 


1KI di un centrato integrati- «i: %Pn |ng Standard >. risalo che Ir Informazioni con- no avuto luogo durante ] 

vo di settore. Il rorrlspnndrntr parigino drl cernenti gli esperimenti alo- ^ j. p%RODI 

Intanto. domenica avrà foglio londinrsr. Sam Whllc. af- miri costituiscono un segreto ' 

luogo nella nostra città un ferma anrhe che all’esperimento ufficiale. (Confinila In lo. pag. 1. coi.» 


Gli aviatori italiani vittime di una provocazione? 


Gravi accuso ai «caschi assursi» 
por / sanguinosi fatti di Ki ndu 

Adula afferma che l’ONU ha impedito al governo congolese di mettere le mani sui soldati 
resisi responsabili dell’eccidio — Approvata dal Consiglio di Sicurezza la mozione afroasiatica 


una cova è battersi contro rico IV buonanima? In quo¬ 
ta legge Zotta ma senza rom- sto caso il mondo del rinoma 
pere i ponti «lcll’oggi c «lei e della cultura giudichereb- 
domani con la Democrazia bcro. Ma io non dispero an- 
Cristiana, altra cosa è fare cora, e lo dico con sincc- 
«Icila legge Zolla una misura rilà, ch’osso possa invece 
del>a disponibilità della De- «lare sul comportamento di 
mocrazia Cristiana per de- tulli i partiti laici un giu- 
tcrminate alleanze. Ma allo- dizio non negativo; c non 



i <ti (Camerini, che stedeva al¬ 
la presidenza. Anfonioni, 
Biase! fi. De Santis. Castella¬ 
ni. Pontecorvo. X’ancini, Log, 
_ P’ctrnnge’i, Monacelli. Ger- 
rr. Rosi. Bolognini. Pellegri¬ 
ni. Salce. Puccini. Cerchio, 
Ferrari. Caprioli. Mida. To¬ 
si. Trieste. Cotta fa ri ) di sce¬ 
neggiatori <y.avattini. Ami» 
dei. Suso Ceceìii D’Amico, 
Franciosa, Festa Campanile , 
Scarpelli, Ape. Solinas. Mar- 
nadonna, Pirro. Sonego, 
Continenza. Tonino Guerra), 
di operatori (Mentitori. Mar¬ 
telli. Delli Colli). Enrico Mo¬ 
na Salerno ha espresso, con 
calde parole, la solidarietà 
delle molte centinaia di at¬ 
tori raccolti nella Società at¬ 
tori italiani, ricordando, fra 
l'altro, la rittoriosa toffa da 
u essi condotta, lo scorso anno, 
v aci c.mfroati della Rodiote- 





LEOPOLDVILLE, 24. — 11 ci dopo il colloquio d. ieri, ‘ 'JL " , "‘JV 

ministro Andreotti e il gene- anche attraverso dichiarazio- cs *. 1 f 1 : ?_»»* %»_ 
rale Kemond.no, capo d. Sta- ni ai numerosi inviati della ^ 

. ... ... Irrisione, e lecoenao un fe¬ 

to maggiore dell Aeronauti- stampa occidentale presenti a learamntll dl adesione alla 

ca, che Io accompagna nella I.eopoldvillc sciopero innato. iìa Milano, 

->ua visita a I.eopoldvdie. Tale presa di posizione. <f , 7 Stoppa. Sbrachi e Gar- 
hanno proseguito oggi i loro corne è noto, ha introdotto rnni 

contatti con i dirigenti con- nella vicenda elementi nuo- i I/(1 r . nur m 

golesi e con quelli dell’ONU. V1 e d esplosivi, che tagliano pr \. sentt , produttori Morris 

Andreotti, m particolare, si corto ad ogni tentativo di Ergas ed Alfredo Bini, cha 
e incontrato per la seconda circoscrivere i problemi al hanno voluto testimoniare la 
volta con il capo del governo caso giudiziano-dtsciplmare propr-a solidaricfd con oli 
centrale congolwe. Adula. Al dei soldati protagonisti del autori cinematografici. Alla 
centro dei colloqui sono sta- fatto. E ciò non perchè la assemblea nel frattempo 
ti, a quanto dichiarano i rap. punizione dei colpevoli non giunperano le adesioni ancha 
presentanti italiani, due pun- interessi al governo di Leo- della Federazione interna¬ 
li: il problema della sicu- poldville. AI contrario: Adii- rionale degli autori di film, 
rezza dei servizi, posto «lalta ha dichiarato che il go- della Federazione ifaliaiMI 
strage di Kindu, e quello verno centrale congolese ha dei circoli del cinema, del « 
della punizione dei respon- già identificato il reparto cui la Associamone radio-teli f 
sabili «Eretti del massacro appartengono i massacratori utenti, del Circolo italiani 
dei tredici italiani. Nessuna ^ ha dato disposizioni affin- del cinema, delFAssorìazion 
informazione è stata diffusa chè questi ultimi venissero ne registi televisivi, e d4 
finora sul contenuto del col- trasportati nella capitale e produttore Lionello Masso» 
loquio tra Andreotti e Adula, puniti. Se ciò non è stato rio. della Moira Film. 

Dal canto suo. Adula ha fatto, e se i soldati hanno po- La necessità della stretta 

ribadito, in una lettera invia- tuto, al contrario, sottrarsi unione di tutti coloro I quaU 


ra la convergenza oggi c il dispero perchè nutro fiducia 

contro-sinistra domani var- che in tempo tutti gli altri «AI-TV h» effettato Ieri «n caltrrawcnta mito pan Leapaldvllle. raaaen- nDaòHO, in una lettera invia- tuto, al contrario, sottrarsi unione di lutti coloro i qua» 

rebbero bene una legge Zot- partiti s’accorgano della gra- tendo* mi al fanti lari degli «viatori precipitati col -C-ll»> nel Tonganlk» dl conontcore ta al caDO delle operazioni alla cattura, ciò si deve alta sono interessati in modo vi* 
ta — come Parigi valeva vità della posta in giuoco. con i «operatiti del «anatro. Nella telcfoto: l» «ignora Domenico Freddarci mentre, per radio- dell’ONU, Linner, la presa * fale alla battaglia por la 11» 

bene una Messa per re En- MARIO A LICATA telefono, porta con N marito (In 5. pagina la informazioni) di posiziona resa pubbli-i tcoattnna Mi l*. pag. ■. eoi.) berfd d*espressioaa nella 


MARIO ALICATA 


1 berfd d*espressi 
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l'Unità 


«pettacolo è sfata, del resto, 
| sottolineata vigorosamente 
S negli - Interventi succedutisi 
/durante l’animata assemblea. 
| Hanno parlato, tra gli altri, 
" Camerini, Log, Germi, Bla- 
i setti, Margadonna, Pirro, 
"Pellegrini, Battistrada a no¬ 
me della FILS, 'l’avv. Corti¬ 
na a nome della Società at¬ 
tori italiani. E' stata propo¬ 
sta ed approvata, in linea di 
massima, la costituzione di 
una giunta d'intesa perma¬ 
nente fra le associazioni de¬ 
gli autori, degli attori, delle 
maestranze, dei tecnici. La 
lotta contro la censura, c sta¬ 
to ptù volte ribadito, ha un 
contenuto ideale, di princi¬ 
pio e, al tempo stesso, estre¬ 
mamente concreto: poiché 
maggiore libertà nella rea¬ 
lizzazione dei film vuol dire 
migliore qualità dei film 
stessi e, in definitiva, più 
larga espansione della pro¬ 
duzione cinematografica na¬ 
zionale. 

L’assemblea, prendendo at¬ 
to con entusiasmo della 
completa riuscita dello scio¬ 
pero, e richiamandosi alle 
deliberazioni del Convegno 
nazionale svoltosi domenica 
scorsa, ha deciso che un’am¬ 
pia delegazione della gente 
del cinema conferisca imme¬ 
diatamente con i dirigenti 
dei gruppi parlamentari della 
DC e dei partiti cconver- 
gentl » (PSDI, PRI, PLI) per 
chiedere loro che, nell’immi¬ 
nente dibattito alla Camera 
dei deputati, si oppongano al 
disegno di legge governativo 
(legge Zotta) approvato in 
Senato con i voti dei d.c., dai 
monarchici e de j fascisti, e 
respingano parimenti ogni 
tentativo di proroga della 
vecchia legge del ‘23. La 
ANAC, le altre organizza¬ 
zioni rappresentantive della 
gente del cinema e, più in 
generale, degli intellettuali 
italiani, chiedono, come è no¬ 
to, Vabolizione pura e sem¬ 
plice della censura ammini¬ 
strativa, riconoscendo alla 
sola magistratura un diritto 
d’intervento (a posteriori) 
nei riguardi delle opere ci¬ 
nematografiche c teatrali, 
con procedura direttissima. 
Il disegno di legge elaborato 
dall’ANAC e dalle diuerse 
associazioni degli uomini di 
cultura è stato fatto proprio 
dai gruppi parlamentari so¬ 
cialista e comunista. 

L’assemblea ha deciso di 
impegnare particolarmente, { 
gruppi parlamentari social- 
democratico e repubblicano a 
dare il loro appoggio, uscen¬ 
do dal riserbo e dall’ambigui¬ 
tà, sin qui manifestati, alla 
posizione degli autori cine¬ 
matografici. La commissione 
nominata dalla assemblea, 
composta di Pietro Germi, 
Ettore Margadonna. Mario 
Camerini, Alessandro Bio- 
setti, Suso Cocchi D’Amico, 
Mario Monicelli, Ugo Pirro, 
Antonio Pictrangeli, Glauco 
Pellegrini, Cesare Zavattini, 
Otello Martelli, Tonino Delti 
•/Colli, Carlo Montuori, Vit¬ 
torio Cottafavi, Libero Biz¬ 
zarri, Vincenzo Talarico. Flo¬ 
restano Vaticini, Sergio Ami- 
dei, Enrico Maria Salerno, 
Alberto Cortina, Dino Risi, 
Renato Castellani, del sinda¬ 
calista Motta e di tre rappre¬ 
sentanti delle maestranze ci- 
nematoarafiche si è recata a 
Montecitorio, dove è stata 
ricevuta dai parlamentari ivi 
presenti. Nel pomeriggio la 
stessa commissione e stata 
ricevuta dall’on. Saragat del 
PSDI, c dall’on. La Malfa, 
del PRI. Entrambi, sia pure 
con diverse vnlufnzioni, si so¬ 
no dichiarati contrari alla 
legge Zotta. ed hanno assi¬ 
curato che i rispettivi par¬ 
titi esamineranno attenta¬ 
mente la questione. 


Approvata la legge 
sull'Ente di gestione 
per il cinema 

La commissione bilancio del¬ 
la Camera ha aprovato ieri, in 
sede legislativa, il Decreto leg¬ 
ge relativo alla attività e alla 
disciplina dell’Ente autonomo 
di gestione per il cinema. Il 
provvedimento, essendo già sta¬ 
to approvato dall’altro ramo 
del Parlamento, diverrà esecu¬ 
tivo appena sarà pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficialo. 

Il decreto legge è stato ap¬ 
provato a scrutinio segreto con 
19 voti favorevoli. 2 contrari e 
5' astenuti. All’unanimità sono 
stati invece approvati tre or¬ 
dini del giorno presentati in 
commissione dali’on. Dami e 
riguardanti l’aumento del fondo 
di dotazione dell’Ente, l’nuspi- 
cio che il centro sperimentale 
dell*- Unitalia - passi in gestio¬ 
ne al nuovo ente e il coordi¬ 
namento delle attività dell’En¬ 
te stesso con quelle della 
BAI-TV._ 

- Omaggio di Gronchi 

al monumento 
al Partigiano 

- PARMA. 24. — Nella matti¬ 
nata di domenica proesima il 
presidente della Repubblica, 
dopo avere inaugurato un mo¬ 
numento ai Caduti, renderà 
omaggio al monumento al Par. 
tigiano. 

Come è noto, il monumento. 
Opera artietica realizzata dallo 
•cultore Mazzacurati, fu dan¬ 
neggiato da un attentato d na- 
mitardo dei neofascisti la sera 
dello scorso 9 novembre. 

: Il presidente della Repubbli¬ 
ca giungerà a Parma in un cli¬ 
ma di rinnovato spirito antifa¬ 
scista che la città ha partico¬ 
larmente vissuto in questi g.or¬ 
ni, con la recente imponente 
manifestazione unitaria della 
Resistenza in Piazza Marconi, 
con lo sciopero generale anti¬ 
fascista. 

Giovanni XXIII 
compie 
ottant'anni 

Giovanni XXIII compie og¬ 
gi ottanta anni. Per celebrare 
il compleanno del Papa non 
tono però previste speciali ma¬ 
nifestazioni in quanto la ricor¬ 
renza è già stata ufficialmente 
celebrata il 4 novembre in 
«•Incidenza con II terzo anni- 
mette -defl*incoronazioae. 


Da maggioranza e destra al Senato . Gli USA si preparano al lancio 


Approvato 

il Piano sar do 

Comunisti e socialisti insieme votano con¬ 
tro - / motivi ribaditi da Spano e Lussu 


La legge governativa sul la quale j proprietari ina- ' I 

programma di rinascita dei- dempientj agli obblighi del- | I 

la Sardegna è stata ieri sera le bonifiche possono essere 

approvata dalla maggioranza espropriati a favore degli ; ; j uBI 

governativa e dalle destre al Enti di colonizzazione e del- , fBLl 

Senato. Comunisti e sociali- l’ONC. ' 

sti hanno votato insieme con- 7) è stato respinto un . v 
tro. Dopo la dichiarazione di emendamento, per il quale ' ' ’ " ' 

voto del compagno LUSSU i coltivatori diretti avrebbe- é 

per il gruppo socialista, il ro potuto eseguire i piani di 
compagno SPANO ha ricor- trasformazione aziendale sui ^S| 

dato che i comunisti hanno terreni non condotti dai prò- 
fin dall’inizio dichiarato che prietari. Invano il compa- 
due soltanto erano gli aspet- gno Sereni ha fatto notare 
ti positivi della legge: il ri- che questa è stata una richie- ^— 
conoscimento della necessità sta unanimemente avanzata v " J 

di un piano di sviluppo e di da tutte le organizzazioni dei 
rinascita e lo stanziamento lavoratori e dei coltivatori 
di 400 miliardi. Ma subito nella recente Conferenza 
essi hanno anche denunciato agricola, la quale l’ha accolta 
il contenuto del progetto il nello sue conclusioni impe- 
quale — invece di un vero gnando il governo alla sua 
piano — si limita a predi- attuazione. 

Nonostante ! piccoli m!- 

I # m glioramenti apportati nella 

parte della legge che riguar- 
da l’agricoltura, essa rimane NEW YORK — 
•_ T tuttavia ispirata a un indi- folo mostra mi 

l-P I I rizzo contrario a modifiche controllo, è stai 

rii ctrnttiim ( f'AncnIlfItiTnnn- pilotare il primo 


Andrà in orbita? 


, « 
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I lancio II dibattito alla Camera sulla legge contro la speculazione edilizia 

bita? DC e PLI vogliono legalizzare 

BjjSB Ul><> * ru ^ a a danno dei comuni 

. ; % I II gruppo comunista ripropone in un o.d.g. i criteri informativi di una legge veramente 

' fa efficace — Gli interventi dei compagni Raffaelli e De Pasquale nella seduta di ieri 

fatto nuovo si è inse- zione di patrimoni comunali vendosi del primitivo proget- aree non edificate, e che non 

HP ' rito ieri mattina nella di- di aree e per l’attuazione dei to dell’on. Preti, poi abban- svolgano attività imprendi¬ 
lo! , , scissione sul progetto di im- piani regolatori; donato dallo stesso presenta- to riale ». Ora, esclama Tora¬ 
ci ,s ' posta sulle aree fabbricabili, «3) l’istituzione di un’im- tore, potrà approvare senza tore, è noto che per il codice 

. tei à*|H con la presentazione da parte posta sull’incremento di va- ulteriore indugio una legge civile non esistono società 

I m del gruppo comunista, di un lore delle aree inedificate in efficace, come viene anche ri- che non svolgono attività im- 

! « V ordine del giorno sul quale sostituzione del contributo di chiesto da alcuni settori del- prenditoriale, per cui questa 

la Camera sarà chiamata ad miglioria generica; la sinistra de e dalla stampa disposizione in realtà non si 

I esprimere il suo voto. L’ordi- «4) il perfezionamento repubblicana e come riven- applica a nessuno! 

ne del giorno afferma: del contributo di miglioria dicano 1 consigli comunali e Infine egli ha invitato i de- 

« La Camera, ravvisata la specifica con l’adozione delle 11 movimento democratico putnti repubblicani a inter- 
necessità di istituire una im- aliquote e delle procedure nel nostro paese che, in que- venire concretamente nel di- 
posta patrimoniale per col- previste nel disegno di legge sti giorni, uniti, si rivolgono battito in coerenza con la 
pire illeciti profitti prove- n. 589 del 25 novembre *58 ». al Parlamento ». posizione assunta dal loro 

nienti dalla speculazione sul- «Con questo ordine del Un analogo ordine del quotidiano, ed ha sollecitato 
^Jji «4 « le aree fabbricabili e dare giorno, ci ha dichiarato il giorno è stato presentato dal l’on. Ripamonti non ancora 

, ; Ipg ai Comuni mezzi per lo svi- compagno CAPRARA, noi in- gruppo socialista. iscritto a parlare a sostenere 

luppo della attività urbani- tendiamo innanzitutto invita- Commentando la presenta- in aula le affermazioni già 

stica e dell’edilizia popolare; re la Camera a respingere zione dell’o.d.g. comunista il fatte a Milano avverse alla 

I..;. T riconosciuta l’urgenza di interamente il testo della ministro Trabucchi ha detto legge in discussione. 

giungere perciò alla formu- Commissione, a non passare che esso è da respingere in ZUGNO (DC): Ripamonti 

Mifa lozione di una legge; visto neanche all’esame dei suoi quanto rinvierebbe, non si non può intervenire, è rela- 

r ; l’nrt. 85 del proprio regola- articoli. Tuttavia, siccome so- capisce come, l’approvazione tore... 

! '/ /' ! ' mento; delibera: steniamo, assieme ai compa- della legge nel tempo. RAFFAELLI: E’ relatore 

a « che criteri Informativi di gni socialisti, che una legge Nella seduta della mattina della legge abbinata, non di 
detta legge debbano essere: contro la speculazione sulle avevano parlato i compagni quella di cui stiamo discu- 
<1) l’istituzione di una aree fabbricabili deve esse- on. RAFFAELI.! e DE PA- tendo. Non è ammissibile una 




glioramenti apportai! neua ' -, imposta comunale annuale re fatta, e con urgenza, chie- SQUALE. Il primo ha dimo-jambivnlenza di posizioni; ciò 

parte della legge che riguar- ' ' sulle aree inedificate con ali- diamo che la assemblea ne strato (pianta maggiore in- che è vero a Milano deve es- 

dal agricoltura, essa rimane NEW YORK Il tenente colonnello John Glenn. die la tele- quota progressiva commisu- deliberi con un voto i criteri cidenza avrebbe la applica- seie vero anche qui .nell’aula 
tuttavia ispirata a un indi- foto mostra mentre »«««*.«!» una «ibina d‘ rata ni valore imponibile del- informativi, che devono esse- zione della imposta annuale del Parlamento., 

rizzo contrario a modifiche controllo, e stato scelto dall agenzia spazialo americana per ., * rp m ._ ni -, n nrnvnti «Ila nm- contenuta nel urimitivo oro- n , l ' n 

di struttura (consolidamen- pilotare il primo satellite USA clic volerà In ,m ori,Ita attorno 1 area \---, 1 11 compagno on De Pa- 


Oggi 

PADOVA: Sereni 
RICCIONE: G. Pajetta 
POTENZA: DI Marino 

Domani 

MANTOVA: tngrao 
CREMA: Cossutta 
ROMITO MAGRA: D'Ono- 
frlo 

8 AN REMO*. Natta 
FERRARA: G. Pajetta 
DOVADOLA: Cervelluti 
A08TA: De Grada 
CROTONE: Gensini 

Federazione 
di MILANO 

Oggi 

BOLLATE: Cossutta 
BRESSO: 8 cotti 
MAGENTA: Lajolo 
LEGNANO: Milani 
NERVIANO: Venegoni 
MEDA: Vaja 
MUGGIO: Montagnanl 

Domani . 


<!1 qtrtltttlrn ( rnimnilrlnmen- piiwiart» 11 urnuu saicimo vue vtiieru in un ornila uiiorno * , # # _ . ^ t» * 1 ^ •_ ^ compagno On. De Pa- 

tn della nirenlo nrnnHetà. a* mondo. 11 comandante Malcom t'arpenter è stato scelto «2) la concessione al Co- mnutà nel recente Congresso getto» I reti Se tale imposta, squale che ha preso la paro- 
cinViiiitA oni fnmin^ti-Lfnri P er sostituire Glenn nel caso In cui il «cosmonauta n. 1 » munì della facoltà di espro- di Venezia dell’ANCI. In tal prevista nel disegno di legge j a subite) dopo, ha rilevato 

lami m • ui ionao, irasieri- non po t esse pitettuare il volo prio di aree per la costitu- modo la Camera, anche ser- che tu a suo tempo approvato CO me, nelia attuale situazio- 

mento della proprietà della dal Senato e poi insabbiato, ne politica sarebbe stato più 


stabilità sul fondo, trasferi¬ 
mento della proprietà della 
terra ai coltivatori diretti, 
contadini e pastori, costitu¬ 
zione di un « monte ter¬ 
ra », ecc.), e che favorisce 
invece soprattutto le azien¬ 
de agrarie capitalistiche; 

8 ) per quanto riguarda 
l’industria, è stata respinta 
la proposta di costituire un 
Ente regionale per le ricer¬ 
che minerarie e per lo sfrut¬ 
tamento e la lavorazione dei 
minerali sul luogo; 

9) è stata anche respin¬ 
ta la richiesta di condiziona¬ 
re l’erogazione dei contribu¬ 
ti alle grandi aziende e im* 
prese industriali all’impegno 
di reinvestire in Sardegna 


Combattè nel Canavese coi patrioti italiani 


Commovente ritorno in Italia 
di un partigiano israelita polacco 


fosse stata applicata nel cor- consono alle conclamate vel- 
so di questi anni, i comuni leità di centro-sinistra, afler- 
ne avrebbero conseguito un mate dalln Dc se questo par . 
beneficio di decine e decine tìtu avesse ricercato una 
di miliardi. maggioranza diversa, che pu- 

Si calcoli, egli ha detto, il re esiste alla Camera, per 
solo valore globale delle aree approvare un testo che te- 
inedificate nel comune di Ro- n esse conto della volontà 
ma. Secondo calcoli del sena- espressa dalla maggioranza 
tore dc Amigoni tale valore lJei comuni italiani, 
era stato calcolato per il 1954 L a verità — ha proseguito 
(primo anno di imposizione, l’oratore — è che la DC, tra 
data la retroattività della il V oto del Comune di Mila- 
legge), in 1-400 miliardi, e no, pure da essa governato 
in 2.000 miliardi per il 1958. assieme ai socialisti e social- 
Su questa base perciò il get- democratici, e il voto oppo- 
tito dell’imposta annuale sa- c ì 0 di Milano, è rimasta to- 
rebbe stato di 80 miliardi talmente sorda al primo, ed 


re l’erogazione dei contribu- Sotiraito da nostri soldati alla furia nazista in Polonia, fu portato ragazzo in s u quest™ bS^perctòiuet 8 -! 

p re!sé C irfdusui 0u 'nirimpegno Italia — Un incarico del « Kibuz » la colonia agricola dove lavora in Israele tito dell’imposta annuale sa- 

dl reinvestir»» in Sardegna __ rebbe stato di oU miliardi mimenie surua ai primo, eu 

larga parte dei Drofltti rea- / . n °l 1^^8 e di 96 miliardi nel ha pedissequamente accetta- 

lizzati di n Ira i r ^ Dal no,tro lnvlat0 speciale) scbi 0 erano stati In sua fami- il tiro a segno con sua madre, tn questi anni, e altri c ompa- 1959, per complessivi 170 mi- to il secondo 

tratti di lavorn f» HI n«n" PANKcmn od Mn , ° lia do P° clìe vera > sapeva come avevano ucciso gni di lotta. bardi circa nel biennio, fino 

mere detorminoU allauoTc di ™ Herman -IrenlMirnlIré a Leopoli • 'r»/'»'" le sue sorelle. 0 H rii... Vicino « Mi ricordo di Sparine, il a raeeiungere i 200 miliardi 

mnnndnncrn ' q te tì ™ , s° omnentata dai nazisti; gli a Verona, mentre Giovanni comandante della brigata nel 1901. Questi miliardi so- 

P ’ ( l n nfJrtini elÌ l (l ì, POl ^ CO n^u Utlvevai10 salvat ° 1(1 vit(l - lo Ferro sviava l’attenzione del- Viano — dice — e di Celeste, no stati perduti per il comu- 


Domani la nrntìosta^rnnaieHo rlnni^nrrhl av 9 mno P ort ato « ricredere le guardie, saltò dal convo- di Carlo Ponte, che noi in ne, che‘versa in uno stato 

„ ' . di amministrazione deliaco conia _ é aiuntn a Canischin nci valort deil(l solidarietà gli 0 mescolandosi a un gruP- montagna chiamavamo O- di drammatico disavanzo, e 

MILANO (rionale). Fina R. ^ ^ ZoZZZV’lTc’in'lui' ‘‘t r " 0 f zini cl,e ccrc "™- ’ C “ r - carl , compagni, regalati invece agli specula- 

_verrà creata ner nromuov°re amico Lo asnetlavano in * attorno a lui t tn lui, , lo dj portare acqua a j pn- Peccato, et siamo tutti disper- tori. Di contro, con il proget- 

sporre una serie di incentivi ed assistere ogni iniziativa molti: la moglie c le cinque tàdisonravvi venera morta F°’l° sce . va P tà jf 1 [ in ~ si, chi qua. chi là,..». elaborato dalla Comrais- 

e contributi che andranno so. industriale) siano in magg ; o_ bimbe dell’operaio Giovanni ai a I? c ; a t 0 avanti • «si so n ua ^taliana c t soldati ita- Herman è venuto i n Italia f}° ne '. sl .P ot ™ av ? r . c ut > Ret- g ij 0 comunale di Venezia ha 
prattutto a beneficio dei ranza i rappresentanti della Ferro, la famiglia Donna. E- 5* t!? r nTo n vostro Mar- l ,!° U aveva ”° palato dei ppr fncarfco « KU)UZ ^ tito di circa 20 miliardi, non sera. con S voti 

grandi gruppi monopolistici. Regione e dell’organo di at- Ho Nnvascone, Tonino Periti co' 1 Filo Giu’sennc » Se li f?*!' t’ 1 P ° C ‘‘ Oj°r ni f.’f a . colonia agricola iti cui lavora, Sl - sa n ®PP u f® f entro quale ter- favorevoli e 5 contrari. libe- 
Abbiamo tenacemente la- Inazione del « piano »; e tanti che di Herman cono- f'strettì al cuoJèii) tabi C , (l !' isc1 "°’ « 0 cntton nel nord di Israele E’ sposa- n ? ine ; La gerenza tra que- raU e destra) di ^scattare il 

vorato insieme ai compagni 11) dopo il rifiuto della scovano soltanto il nome per ciaf: t t i u?Z™ VaÌtro dc ' is '“> Protettore. ” f*Ì«! s • ricostruì * Ue V- r fP pres ^ nta 11 ^frvizio del gas in città e a 

socialisti per introdurre nel- maggioranza di accettare le averne sentito parlare nel <E Giovanni Ferro non c’è Con 1 niuf o dt altri amici ’ { P . ,, « costo » di una legge che ben Mestre, attualmente gestito 

la legge profonde modifiche, proposte per la limitazione, paese. douc si trova^T Giovanni fn mandat ° *» collegio, ma i cOS la famiglia che l odio a ragione può essere definita f o a J n ^? n °poho Ita gas La let- 

n__tt- _• e?.. r __« . __ if_r _. . « il OVC 51 IrUVU. 9 LrlOVulltll Cl . nt *-,-**»~ Kt-nm Vrtl rnZ?.t!stn fìnt tt'dpsrìli nìi rive- nnn trnffn ni fintini fini * pra nfcdpftn nlln mneoccin 


Sarà 

municipalizzato 
a Venezia 
il servizio del gas 

sporre una serie di incentiviled assistere ' ogni iniziativa! molti: Ut moglie e le cbiquel'IddlZn^i^er^ cM qU(1 ’ chi là ” | l ° eJaDOral « Ualla CO ™™ S t ‘| VENEZIA 24 — il Consi 

e contributi che andranno so, industriale) siano in magg-o .bimbe dell’operaio Giovati ni c, • (fl P irtfo nmnlti: c s ; . * K, 1 !?/ 1 ®"® ' 1°Ì! j Herman è venuto i n Italia on IV? "S ^.Jalio comunale di Venezia ha 


ConcJusa la battaglia al Seljdel prepotere d^l = o.ioT Afar co é sceso dal- ^ro /«">*» ~ ^ unB W aÌ da ” nÌ dt?Ì C °~ J 

.»„ \. n Cn—- 1„ I „t„.»_.*„„ a 1- — Il-i.s— 1^ 1-A- | r,rru aggi era uriuiuo u *”.'44 incontro u n gruppo di cc- va distrutto. * Ecco — dice, e munì italiani. 


nato, ha detto Spano, In lotta elettrico, ò stato invece ac- la macchina lo hanno scruta- r - ino ner salutare 
per un vero Piano di rina- colto un emendamento che to incerti, per un attimo qua- tutti, il suo caro\ 
scita non ù certo finita, la cancella l’assurda norma di si dubbiosi. Diciassette anni laccò- ma non si se 
porteremo avanti alla Carne, scriminatoria. con la quale le sono tanti, specie quando la trati.’ < Lo vedrò 
ra, la porteranno avanti le aziende di Stato venivano vita è dura da vivere, c non staséra o domani. 1 
popolazioni sarde. escluse dai benefici della è facile riconoscere a prima Giovanni a farmi c 

Nelle due sedute di ieri il legge: uisfn nelFuomo di oggi il r a- Canischio- mi uvei 

dibattito ò proseguito inten- 12) infine sono stati mi- gozzo ebreo del ’44. agile c a Udine nel ’43 » 

so sugli emendamenti pre- gliorati i contributi (dal 40 coraggioso, che combatteva A Tritine i\r„' r ' r 


ne del servizio sarà inviata al- 


(BLum/u un yi ufjpv ui cc- uu tuoi/ uud. - tuie, c uauaui. • - t* j 1 . finp rfpìl'nn 

coslovacchi che cercavano di t l suo volto si fà più grave — Un secondo rilievo di gran- n ‘o, condizione necessaria per 

aggregarsi a una formazione speriamo che con le guerre importanza è stato fatto ottenere il riscatto alla data 

parttgiana e andò con loro, con rodio sì(l j iuì ' ta per dal compagno Raffaelli: il de i 31 dicembre 1962. 

* per fare l’interprete». In prelievo previsto dal testo Un’analogainiziativaerasta- 

rcaltà fece anche e soprattut- „ . ; , . ... della Commissione 6Ì dovreb- ta presa dal comune di Ve¬ 
to il combattente „ s [ era Q u mche settimana ^ operare . secondo l’art. 2, nezia già nel lontano dicem- 

Da diciassette anni non ve- a Tonno > ospite della fami- soltanto nei confronti «delle bre 1 . 9 .? 6 v g . r . azi l e . ad l i na 

devo più i suoi amici, t suoi Poggio , che conobbe ne- soc ietà di capitali le cui at- Tn ln a n b ‘ le p ? at . ta fi a condotta dal 


so sugli ciiiL'iiudiueiiii |J 2 C- gnoraq 1 COniriDUU (dai VI wuruyyivav, CMC cuntuuiivva a Tij; n „ Mnmn ÌTnrninn “"■*'-** * V j „ „ . . --“* 

sentati insieme dai comuni- al 75 per cento) a favore del- sulle montagne del Canavese . „ u " ? ‘ ^ salvatori. Non ha più trovato !7« anni della Resistenza. tivita patrimoniali siano in¬ 
sti e dai socialisti. Hanno i e cooperative di pescatori e coi partigiani italiani. r f ’ j ' ' _ i genitori ùi Ferro, deceduti l PIER Giorgio betti Ivestite prevalentemente in 

preso più volte la parola, per di artigiani per il rinnovo Ma Marco non poteva 5C(lm ' nn M !,n n ferocia na- - - - • - - ^ - - —** - 

deI wczz ' e dogli 'mpianti. avere dubbi, quelli di Cani- Z f S t ar £ eUa primavera di _ . ^ 

NO, RUGGERI, MANCINO, --- n,,nir n „„„ , . „„„„„„„ fi_ a. _a.___ 


DE LEONARDIS, SERENI. 
MONTAGNANI, i socialisti 
LUSSU, MILILLO, PESSI. 

Ecco i punti principali su 
cui si è soffermata la discus¬ 
sione: 

1 ) un importante risul¬ 
tato sì è ottenuto con un 
emendamento del compagno 
Spano, con il quale si affi¬ 
da al Consiglio regionale sar¬ 
do (anziché al Comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno) 


Per i consigli comunali e provinciali 

Domani si vota 
in 106 comuni 


zista. Nella primavera di 
quell’anno le < SS » avevano 
compiuto uno spaventoso 
massacro nelle città polac¬ 
che: migliaia di ebrei, uomi¬ 
ni, donne, bimbi, èrano sfati 
trucidati o inviati nei campi 
di sterminio. Marco, non an¬ 
cora sedicenne aveva visto 
uccidere il patire, la madre, 
due sorelle, poi anche il fra¬ 
tello minore. Michele. Lui 
era riuscito a scappare. A 
Leopoli c’era un comando- 
tappa italiano. Accolsero 


r 

,(W 


Protesta antifascista a Pistoia 

f ?M % 

itti 


Il • 


membF P dD°l Centro TeTionilc N ° Ve " C °" ° ItTe 10 * bÌt,UltÌ " 11 C0n,Ì g ,Ì0 Mano, divisero con lui B 

di sviluppo, il quale è inca- provinciale di resaro-Urbino la elezione piu importante ranc, °- 10 coprirono aegit 

,1 ; nrnennlnfft olio _ __ _ 5lCSSl lOTO StTGCCt. LlP € OO > 


. :>// :V// A* 


di sviluppo, il quale è inca¬ 
ricato di presentare alia 
Giunta regionale le proposte 


Domani, 26 novembre, Jtiva al comportamento delle for 


non riuscirono a trovarlo. 

r»f»r la 'formulazione del iiuvcmuu:. ,i».».,L L».,iyu.w,ii.vii tu uim- ilu- Alla fine di maggio i resti 

J niano * e dei programmi 380.202 elettori di 106 comuni ze di polizia. dell’armata italiana ricevct- 

aiinuaU* Programmi voteranno pCr jj rinnovo dei Venerdì scorso nelle carceri fcro Vordinc del rientro e f, 

annuali, ... . Principi; rnmnnnli n nrmnn- Bolzano, il *.-onnc Pranza T 


(Htcùim 

f. 1(106 HH'-lt 

àr ì M.S.I. 


Hi.l. 


uimutiii, Poncioi: rnmnnnli a» nrm’in. ai uotzano, il zzenne trnnza .. ... ,- . 

nnn ostante le resi- '-ansigli comunali e pro\ in- . . , . ragazzo di Leopolt. con altri . 

-«2 Sparto" della Dc'e «jj"*«ji P™ « SSt^SSS «■« l!”'""*} !0CÌ S“'ìt l !' L 

del ministro Pastore, è stato _L* „_■* n..„Up, nomimalì in coIto da malore e trasportato se 9 ld Jtno al campo di l di J 

stabilito che. oltre al presi- nmiìn? mentre le elezioni immediatamente aU’infermeria co ^ sc * ^ settem- j 

dente della Giunta regionale. 39 comuni, mentre le elezioni d0ve laltra sern decc deva b re J 

che vi partecipa di diritto, abbinate, comunali e provin- I/autorità giudiziar ,;. 1 ha ordi . Giovanni Ferro aveva fot- JJ 
anche il P presidentc del Con- c,a1 '’ 5Ì avrann o »n u n solo nato stamnn i rnutop3Ìa - fo tuffa la guerra, il fronte | 

tro regionale di sviluppo può COI I T1 n 1 !!f' inno -mnnrt*»nte A convalidare in ogni senso accidentale, la Jugoslavia . la P 
essere invitato a partecipa- . * * , p - ‘ l'opportunità delle misure che Russia: sangue, patimenti, fi 

re alle sedute del Comitato d0 ? l p 0 n, 5 j l ,ij‘ 0 nrovincinle di 5:0110 s,ate adottate dalla masti- ,,n dopo l altro. » a 

-lei ministri per i. Verro- Perel,r? r„p,_rl,e !_««•»„«£ , 


adottate dalla masti- “ n 

intervenuto stasera Parche? Capi c he 1 unica co- 


ciomo dedicate alla eìàbo- »» ™ ™ 

razione del « piano » sardo; n^nvincilaT/ei^n/d^^nL 8 dottor Magnago. presidemò del-K^. 

J,- . : nAifhrr, in 


3) l’azione delle 
per cancellare dalla 


K 


Tè I» «inùtré Provincia le elezioni del 6 no. «ouor magnago presiacn.o aei- ^ e jn4Ìj/ „ 0 f n mcz . &*** 

» d< iì e in«i! io 'ombre 1960 avevano dato il Ia _ S \ P ’ . h ‘l , . mi ‘c to 1 V n Liegram- j nuovo sfattelo. « Vieni, ti ’ im 1 - 

lallalegge la -2 223 ma atmmktro Sceiba e per co- * ' ' ** 


F s yA v ^ 


<* . — j >»■ 

* VP' ... ... 


; ■* r' ì ' > .- 


AVVISI ECONOMICI 

3) ASTE E CONCORSI |„. SO 

ASTA - VIA LATINA. 39 . La 
I migliori occasioni di Roma. VI- 
^ | sitateci!!! 

Il) LEZIONI COLLEGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
« I mensili. Via San Gennaro al 
; I Vomere 20 Napoli 

M) MEDICINA IGIENE L- 50 

A. A. SPECIALISTA ««aeree, 
pelle, disfunzioni secsaell. Dot. 
(or • MAGLIETTA» VI» Orino- 
lo. 49 FIRENZE - Tel. «98.97L 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico pei la cura delle 
• sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dottor 
P. MONACO. Roma. Via Volturno 
n 19. Int 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso tl sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Tel 474 764 (Aut. 
Coro Roma 1*01» del 23 oft 1056). 


«uroìNDDC 

Ote» sp«osArrsto net centro mattco 
VUftl) IUBOTL 49 
( STAZIONO 
m m e.cAuumm 

?E n!mnrtmaKW 


li'ta „n7ÌF nnrho alla resi- ‘ „ «««-, To imift denuncia ner maltratta- ori-naero. oiurco * leaescni ni sindacali « ramminiitraiione comnnaie nsnno mi* siiiDcre naniieni at conaarm» per gii 

. ’ ® gio; DC 74.008 (39.9%) 13 menti subiti dopo l’arresto tconoscera, 11 adera Hsti farci Autori del gr»ve atto teppistico. Nella foto: 1« popolazione in corteo, mentre si reca al comizio 

in seguito agli scioperi at- SUn se ggj 0 _ p er l’attuale eie- ^^—. 

a! 4) « Perno slVimpe- ^' lr “ n v"mcn.e 5 oiTiw' Molti dei porti concessi sono rim»»ti « «coperti » 

gnato a far si che program- cornpren dcnti 152 candidati. 

Pesante selezione negli esami per l'accesso 

no eseguiti con i fondi dei Partito radicale 11: MSI 22. ■ m B . e ■ O m OO UUI • Om ^ 

Msssrv’^rs.iK degli studenti dei «tecnici» all università 

d ' d ^ c P’ an0>; . rà per eleggere i Consigli co- 1 ------ * 

5) è stato respinto un muna ji ; Cattolica Eraclea stal j resi not i ieri iila facoltà di ingegneria, i carni25 posti disponibili erano sta-,23. posti da assegnare 28. can.. facoltà di scienze naturali c 


t fm-mJo. rntmmu 


Aut Com n nono d»*i 75 


f \ : 

(Masi | 

V itato* 5 ' : 

COMUNICATO : 

di d ^\ *A PÌa * n t >: • t rà per eleggere i Consigli co- —— -—---——-- j eoncoreo CreciMAS ; 

b) ò stato respinto «JJ m ,ma!i: Cattolica Eraclea stal j resi not i ieri il la facoltà di ingegneria, i can.|25 posti disponibili erano sta-,23. posti da assegnare 28. can.. facoltà di scienze naturali e : . 196 ^ 

emendamento lenaenie aa (Agrigento); Casale Monfer- risultati degli esami di am- Al Politecnico di Milano, perite ben 108: dei 102 candidati didati ammessi 15. respinti 8. | matematiche, sono stati i se- .nel periodo 1 dicembre l9o1 ! 
nfnnarf» alla ROPIOIÌP Un COITI* a _ t a n— _tt_ .»:»-.«*:4X Ja-i; I _* «<m —- in a-. I a.»« 4^4;<-; alPaefima Qt erv.l a Damttna* foootA Ai mmnti * (LI Hatiaì cu 101 r&n. J ^ 1962" 

•tra tutti i Clienti che effet- j 
•tueranno acquisti rateali : 


agricolo. Fra essi: le |°\‘ a ' sulla morte gneria, agrar 

mento del contributo dello tematiche fisi 

Stato ai coltivatori e alle- Qel detenuto non sono stati 

vatori diretti singoli o asso- t In maggiori 

ciati per le trasformazioni altoatesino all’ammissiom 

aziendali (dal 50 all’80 per yAV n g. ‘ T . | a fa .^ oltà di j 

cento); abolizione della nor- unQ dei gj 0vaid sudtirolesi per ] e altre 
ma che prevedeva la "ssa- de tenuti come autori degli at- scarso, in ale 
zione della « minima unità tj dinamitardi di questa estate tura inferiore 
colturale » da «dottare nelle ha provocato l'intervento della posti in palio. 


nUIIA morie gnena, agrana, scienze ma- Airumversita di noma si so- coita ai cmmica mausinaie siau -»«. L-a iacoua m scienze mero aei posu aa assegnare. 

_ tematiche fisiche e naturali,Ino verificate 79 «ammissioni» dove 8 dei 22 posti a concorso matematiche fisiche e natura- fra le facoltà di ingegneria, . 

Jel detenuto non sono stati « coperti ». lalla facoltà di scienze mate- non sono stati «coperti». li hanno registrato 10 vincito- di scienze matematiche e fisi- !3’ 

_ . In maggioranza i candidati matiche. Non sono noti altri A Genova e a Torino qua*! ri dei 20 posti messi a dispo- che e di agraria sono stati 61., * 4 * 

lltoatesmo all’ammissione hanno scelto risultati. tutti i posti diepon:b;h fono sizione. I candidati: 12. gli ammessi 54, i respinti 57 .1 

-- la facoltà di ingegneria, men- Soltanto 157 candidati sono stati assegnati. A Napoli, alla facoltà di a- A Catania: i candidati alla' ; 

BOLZANO. 24 — La morte tre il numero dei candidati risultati vincitori del concorso A FIRENZE: facoltà scien* graria. dove i posti disponi- facoltà di scienze matemati-j ; 


2* - - 50.0001 

3* - - 40.000: 

4* - - 30.000: 

5* - - 20.000* 

dal 6* a 25' premio j 


zione aeua nor- di unQ dei gj ovan i sudtirolesi per ] e facoltà è «tato per i 217 posti a disposizione ze matematiche, fisiche e na- bili erano 80. soltanto 57 can- che, fisiche e naturali, e in- Ihuono acatisto da 1 

vedeva la rissa- detenuti come autori degli at- scarso, in alcuni casi addirìt- dell’ateneo bolognese. turali (compresa ingegneria): didati su 93. che si erano gegneria sono stati complessi- ; __ ___ ; 

«minima unità ^ dinamitardi di questa estate tur» inferiore al numero dei La maggiore selezione è av- candidati presenti 84. posti da presentati, sono stati dichia- vamente 132. I posti da asse- _ t- lU.OUQj 


venuta presso la facoltà di in- assegnare 63, candidati am-irati idonei. I respìnti sono per.Ignare erano 95. I vincitori de- • 


varie zone agrarie sarde; in-1Procura della Repubblica e Ri Ed ecco j risultati finoraIgegneria, dove le domande dilmessi 39, respinti 45. Facoltàltanto 36. Gli esami per Fam-lgli esami sono stati 62, l re-| f Mas m(a7jin< u» «tatuTo • 
traduzione di una norma conIriaprirsi delia questione rela-Inori: Jammissione al concorso per lidi agraria: candidati presenti'missione ai vari corsi della Isplnti 51. ..i 


^ 4 
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l'Unità 


11 diario di Felix Hartlaub 

Nella tana 
di Hitler 


La testimonianza di un giovane intellettuale 
antinazista - Visione freddamente disperata 
dell’avvenire della democrazia in Germania 


Arriva Pascale 

\ **< ' / * , ' / « '•* t y/, , ' ' 

*.’ / . </'/ . ; ... .# 


NelPiiprile 11) lò la « Fur-I spessori* «li quel silenzio. 

ih* Fave- « Fili sguardi («lei francai 


U‘/./a F.unqiu », come fave-!» tilt sguardi idei lrancest 
vano ih'linita i nazisti, si era}prismiil si lissano tamii* in- 
slirit*i(dala. I.a stessa (ìur- j e .liliali sulle ragazzo... eoli 
mania era eliiusa in una mila specie di insaziabilità. 


morsa, fra sovietici a Kst e 
aiielo-americaui a Oiesl. I 


Tutta la dedi/ione devota e 
l'indicibile pazienza dello 


parola ». 

!.'unica dimensione in cui 
può ritentarsi ancora vivo 
è la ì ieerea ili (piell’odio ne* 
gli altri, che non è « odio ». 
e‘.;li aggiunge. forse è l’ef- 
fello del tifone per gli lini 
e per gli altri. Ma è anche 
aspirazione a tpialcosa di 
diverso, alla liberi:» nella 
pace. Fgli è il tedesco « vin- 
t itol e ». Dentro «li sè è un 
vinto, a n/i la seontitta Io 
li a colpito prima degli altri. 
Forse proprio a un simile 
groviglio di sentimenti dob¬ 
biamo il « diario », come 
una continua ricerca, fra vi¬ 
cende e incontri, per ritro¬ 
vare quella sua aspirazione 
umana dì libertà non solo 
interiore ma « in armonia ». 


popoli si svegliavano appi - J odio profondo. Odio non è 
ila dalTincubo ch’era pesalo 
per anni sulle loro esistenze. 

Del tutto trascurabile si po¬ 
teva, quindi, considerare la 
morte di un giovane capo¬ 
rale tedesco, l’elix 11urtlauti, 
inghiottito «la quelle ultime 
tiammate di guerra, ('adulo 
in combattimento? Oppure, 
come qualcuno gli aveva 
predetto pochi mesi prima, 
era stalo vittima di una 
« pallottola apposita ». già 
Iosa da tempo, perchè sape¬ 
ri « molte, troppe cose »? 

I.e supposizioni sono tut¬ 
te plausibili. Ma. per «pian¬ 
to non sia trascurabile an¬ 
che il chiarimento di quel 
mistero, Hartlaub ci Ila la¬ 
scialo lina testimonianza sen¬ 
z'altro pii» interessante, nu- 
c he se. dovendo scrivere 
nella tana del nemico, fu «■«»- 
strello a cifrare, a rendere 
in gran parte ermetico il suo 
pensiero. Anche se, in bre¬ 
ve. non potè dire le « molte, 
troppe cose » che sapeva, lo 
«•ledo che si debba riflette¬ 
re sulla sua biografia, nuda, 
scarna, amara, e sul rappor¬ 
to altrettanto dillicile ch'egli 
ebbe col momento storico e 
limano da lui vissuto: il pe¬ 
riodo ili cui si poteva dire 

la ficrmaniu nazista ». 

Hartlaub ha lasciato que¬ 
st i testimonianza in un « dia¬ 
rio » che va dal 1 DM al 11)10. 
bilenchi e Luzi lo hanno ora 
presentato nella loro « col¬ 
lana narratori » (Fri. feerici, 

!.. I.filili). Il titolo del libro 
è .XcH'ncchiu </<•( tifone e 
riprende una frase del gio- 
\aiie scrittore scomparso, il 
«piale prestò servizio — spie¬ 
gheremo poi come al 

«ran quartiere generale di 


Hitler, «lov’cgli s: sentiva in 
ima dimensione « innatura¬ 
le»: nella «calma senza vi¬ 
ta. al centro «lei tifone ». 

Ma chi era esattamente 
Hartlaub? Fra un giovane 
antinazista, formatosi in un 
ambiente liberale. Aveva 
vent’anni nel HKP1, quando 
Hitler s’impadrouì del pote¬ 
re. Suo padre, direttore di 
mi museo, fu destituito su¬ 
bii.», sotto Taceusa «li favo¬ 
rire « l’arte degenerata », 
quella che non piaceva ti 
nazisti. 11 giovane s’era già 
rivelato poeta e narratore 
«li grandi promesse. l)a allo¬ 
ra rinunciò non sedo a pub¬ 
blicare. ma anche a scrivere 
per sè: rinunciò, dunque, 
non tanto perchè la liber¬ 
tà d'espressione era sop¬ 
pressa. (pianto, piuttosto, 
perchè sentiva venir nieiu» 
la sua precedente « meravi¬ 
gliosa armonia fra gli avve¬ 
nimenti esterni e le espe¬ 
rienze interiori ». ossia il 
personale rapporto lettera-! 
tura-vita. 1 


Fili tardi, dal Itili! al lillà. 
Hartlaub avrà le stesse re¬ 
sponsabilità « storiche » sot¬ 
to ufticiali e comandanti clic 
sembrano larve, certamente 
inferiori a lui «li cultura, 
presso il «piartierc generale 
di Hitler in ('eroina. Il suo 
« diario privato » diventa 
ancora più ricco «li sottinte¬ 
si. di allusioni, «li ritrattini, 
di .scenette colle di sorpresa. 
Ha bisogno «li orientarsi, si 
ferma a un kolkoz. un gior- 
m>, «love le donne ucraine 
continuano i lavori nei cam¬ 
pi. Fu vero dialogo fra il te¬ 
desco e «pici cittadini sovie¬ 
tici è impossibile. Kgli scri¬ 
ve quello clic « vede »: « un 
solo uomo magro, dalla bar¬ 
ba grigia, clic riesce a ma¬ 
lapena a tenere il passi» e ri¬ 
tinta la sigaretta oll'erta. Fini 
vecchia che borbotta irrita¬ 
ta. l'na serva, «tura come il 
cuoio, clic dà le informazio¬ 
ni senza rizzarsi ». Ancora 
ostilità e silenzio, ma anche 
dignità, ch’egli intimamente 
approva. 

K, viceversa, nel piccolo 
mondo del campo, dov’egli 
si sente « uomo di un’altra 
epoca », « intellettuale astrai-J 
t<> » e ricostruisce inmìea- 
mcnte il suo irrealizzabile 
idillio con una dattilografa, 
le aride passioni degli im¬ 
boscati «» i gloriosi ma irra¬ 
zionali furori «lei guerrieri 
si presentano ai suoi occhi 
in una Ilice livida, l’aria, ad 
esempio, dei grossi borghe¬ 
si che si annidano li. gentili 
ma falsi, cllicicnli ma senza 
f.u‘ nulla, inibii ma inattac- 
eabili. Sono « viscidi rospi 
a sangue freddo »: una «Ielle 
poche ingiurie che gli sfug¬ 
gono dalla penna. 

Duci « rospi » parlano «iel¬ 
le sconfitte scuotendo il ca¬ 
po con fare ambiguo; (pian¬ 
ilo c'è un successo Io saluta¬ 
lo» « come lui vecchio corn¬ 
ili «piella vicenda che an-iP-'k 110 di vernila ». Intanto 
nudava in lui il sin» paese.jffusirihuin l’avvenire: «se le 
Hartlaub cer«-«* di darsi un cose vallilo beile, da questa 
mestiere. Naturalmente —|se«b- si potrà combinare 
diciamolo subiti» -- egli non *qualmic cosa 
aveva la tempra «li un miti 
tante. 



Kci'o Pascali* l'rlit: ì* arrivala nel |»oni(*ri kkIo «li ieri al- 
rueropurtu di riamichili durante un violenti» uei|iia/zone. 
A Hatua, prenderà parte al HIm «t n branco «ti vigliacchi - 


Intervista dello scienziato all’Unità 


Pontecorvo spiega 
la nuo va scoper ta 

L'osservazione della reazione di cattura di un « mesone-mu * contribuisce alla coni- 
prensione delle interazioni deboli - 11 risultato trasmesso addicagli scienziati italiani 


Sabato 25 novenbre 1911 - P»f. 3 
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Supercoralli 
Einaudi 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 24 — Appio.ì 

conosciuta la dcl- 

Pesperimento sui mesoni- 
imi icali/zato dal gruppo 
di studiosi di'etto dai pio- 
fe.-oori Politeci»! vo e Si.- 
liaicv nell'lst.lun. mteiua 
zumale di ih ciche nuclea¬ 
ri ili Dubito. h,> cenato 1 ! 
pmf. Bruno Politeci»! vo p.*- 
telefono e gl. ho clm -do 
di illustrare poi i letto, i 
ile l'Unità il .-.'.giuncato di■!- 
l'csporimonto 

Il prof. PoiUccoivo -,i «• 
dimostrato serpi es«» ed ** 
stato Itti a pormi delle do¬ 
mande perche non sapeva 
che la TASS avessi* «I illuso 
im'iiiforma/ioiu* .« piopo-.- 
to del sito cspei unenti», (ili 
ho letta alloi.i l'.nteivista 
con il prof. Ielicpov. nel 
testo delta i \SS * l'.v. 
dciitemente — un ha detto 
Pontfeorvo — questa mie;- 
v.sta c stata t itta ut orca i 
Mone della ’ ’uirotte del 
Consiglio il i 1 et 1 1 va» deuli 
scienziati dei divetsi pae¬ 
si. i he allei i-eom* all'Isti¬ 
tuto il; Dubito Bisogna ih 
te — egli ha aggiunti* — 
elle i itosii* espei unenti, 
en-i come gl’ alili espei .- 
menti di cu. **. palla nella 
intervista — ciano stati co 
inimicati, o lo samum», pei 
le vie norm.it con cui si 
comunicano *. : istillati del 


le lice tehe scientitichc. i* 
cioè sui periodici specializ¬ 
zati. 11 i esultato da noi ot¬ 
tenuto e stato inviato al 
(borimi,• ili tìsica teorica e 
sperimentale, e una tradu¬ 
zione m inglese e stata tra¬ 
smessa ai laboraton stra¬ 
nici i. ip paitteol.ue ita- 
l.am •• 

Successivamente. Ito po¬ 
tuto incontrate il piolessor 
P»*nteeoi vo. elle mi ha da¬ 
to mia copia della puhhl.- 
eazioue. nella quale e de¬ 
sìi ilio l'espei unenti», elio e 
filmata da: Fdippov. K.i- 
lutkin. Pontecorvo. Scoi- 
bakov. Suliaiev. Tsupkt»- 
Situikov, Zamndaiitga. Ac¬ 
cogliendo la iin.i i , 1 ‘bii'st.i 
di tuia sommaria descrizio¬ 
ne del lavoro, ci ha detto: 

l.o esperimento cunsisie 
nell'osserv azione della lez¬ 


zume di cattili a di ita 
mesoue-mu negativo dal 
nucleo ili elio 3, coti emis¬ 
sione. nello stato tinaie, ili 
ini nucleo di idroprilo ,'i e 
ili un neutrino. Sono già 
stati osservati quasi un cen¬ 
tinaio di elenchi di questo 
tipo. I.‘inteiesso dell'ospe- 
i uncino i* legato al fatto 
elle oss,i da un conti ihuto 
alla compì elisione delle co¬ 
siddetti* "interazioni de 
boli" » 

Ossei vallilo la mia espi es¬ 
sami* un po' sconcertata. 
Pontecorvo ha aggiunti» 
che. evidentemente. t;« de¬ 
scrizione telegrafica, e tu* 
egli itti aveva dato, eia 11 - 
volta a coloro ehi* si dedi¬ 
cano a questo ramo della 
scienza. Ho. alloia, chiesto: 
* Da un punto ili vista nie¬ 
llo specializzato, mi puoi 


Lieve incidente a Ungaretti 


TONINO. ?l — Il poeta 
Giuseppe Ungaretti, partito 
ieri sera in treno da Roma 
per Torino, dove oggi pome¬ 
riggio era in programma ai 
teatro C .inganno un.i sua 
lettura di poesie in occasio¬ 
ne dei « Venerdì letterari », 
nel salire sul convoglio è 
scivolato ed ha battuto (or* 
temente il braccio sinistro. 

Nel corso della notte il do‘ 


lore, che lì per li era stato 
appena sensibile, si £ fatto 
acuto ed all’arrivo a Tori¬ 
no. dopo una breve sosta in 
albergo. Ungaretti è stato 
trasportato all’ospedale Ma¬ 
ria Vittoria. Qui il primario 
della sezione ortopedia, prof. 
Regli ha riscontrato la frat¬ 
tura dell’avambraccio sini¬ 
stro: si è resa necessaria la 
ingessatura. 


La casa come simbolo di prestigio nella “città del miracolo 




Sfarzi da vecchia America 
nella Milan o dei ricchi 

Affreschi nel bagno e tappeti di pelliccia - Come sidri* comodi iti una vasca - Antiche culle tra¬ 
sformate in mobile bar - La pittura: un buon investimento - Suggestione degli annunci pubblicitari 


.ivi: i! 

! rilori 


di vantaggio-; 


Ma. eoiilr.iriamente a «luci- 
io «-In- scrive la sorella in 
mia bella introduzione, che 
tende peri» a rendere un po’ 
mitica e misteriosa la ligu¬ 
la di qiic.st'uomo, noi abbia¬ 
mi» la tentazione 
«die la sua f«»sse 
ragionata. Alleile 
re «-gli volb* essere un ti-sli-i h rab». 
mone, e studiò all’Fuiv ersila m -m1Iì 


ili Iterimi» per fare lo • vb»- 


tinaiiziamenli» dei ler- 
« tricot a li. Porga ili zza- 
Izuuic del ereililo nell’area 
Idei Balcani... Se le cose van- 
Dio male: ma per l'amor ilei 
cielo, noi eravamo soli» dei 
piccoli organi esecutivi, che 
cosa si era immaginalo? Ho 
\is|o esattamente sin dal 
principio come le nnc sa¬ 
rebbero andate a finire- ma 
di criniere' che rasa potei<* dire io, nei- 
lina scelta I |.i mia «pialilà ili secchio i i - ; 
di mesti.*-; m-; i !>la appella appena b»l-> 
«piallilo i feblmare-* 
telici allo la boera; 


eli.««sa «•ono¬ 
rici» », per .nere !c armi pio «i,i,sto »! 

.gli '««leia. 

Solo 


' ! astratto 


«I 


reclute? ». 
«piatirò cli’c- 
> I.'inlcllctliialc 
egli si sentila. 


inoliente e più allatti 1 
sua *■ testimonianza 
con la guerra ll.irllatib 

prese a scrii ere. per se st»'s- M | 1( ,.| mondo, (fucili erano 


noli poteva farsi illusioni sii 


. . _ gli routini «li «lontani ». gli 
e andò militare. Nel DII '''uomini clic oggi dirigono Ja 
in Francia: il suo mestiere I , ni<l , n Homi .Cosa aie- 

<h storico viene sfruttai.». » , n „ , ,.j u . , ;iri . r ,,„ p, sl ,., 

«puniti d giovane sì «roiaj. , j{lt . rl:1 , |;j lCr tà eli.- 

« addetti» al diario di gncr-j .. jn ,, (I| diventare «forma 
r.i » «tei Comando tedeseo in!',; 

Francia. Costretto, nel 


irmi.» 

| giuridica 


f»*SSl- 


ii flìe io all’arida 
«lei fatti ufficiali, secondo 
irrxioni più accreditate 


. . aspirazioni 

s,, ’imorale: quegli uomini n.»n’ 


.... . | Ilio; aie . (pie 
contabilita i ;)X , r ,, ancora 


c’uso 

«pcr.m/c sue e degli altri li 
]»iu acereilitate de-J f | l , Nt .j f j aspetl.i' allo uà 

gli organismi militari. «*gli 

scrive il «diario prin alo » ; v jr . I.bc ari ii it a sull. 

P t confrapporlo all altro. 

I.’ la su.» uT.t. autentica ope-» 
ì.« «li « storie»» ». 

Natur.ilmi nt«- non può do M s t,.,^ii ;iv 

tutto. Noli può esprimere| \ vr ,.|,j K . ,|o\iit<» inipiadrace 
giudizi. Seme le sue impro- ,|, « storn i» » «pici uionieii- 
sioni di fronte ai paesaggi «»j. la lotta contro il nazismo■ 
.ti montimi iti di Parigi. Ma|, u , , ,. r> , piti un fatti* limila-; 
miproviisaniente ((nello chej^,mente teileseo o italiano «>’ 
iaol «tire, soprattutto quelt..; t|i .,„ n sinK „|j parsi. 1 

che cerca, balena rapot.i-j t . r . in „ sorU .; 

mente, in un batter d. r.gl.a ., Utrri . si ;l pj,rofon,ti-; 

' ,r ' ’,ia la lotta contro gli « op- 


!e 


elle aspettai allo 
gioiti,.Ili diierso? I :t litici la 
', s.«r* !»l»i‘ arriul.t sulla punta 
« li-! !•- baionette stiano re? 

! Ni sbagliai.» Halli, lilt»? 
(.erto, e alleile possilnle ri-’ 


ingoile, in piedi. Oliaceli» •-| 1>tirr di 
rano. Intorno tulli tacciono. ; salvare 


Creolo in un trenino 

t.» i ersi» i] easteilo di Saint-i ... •• ■ , „ 

.. ni, . - » pressori * ma già si cstcn- 

(u-iin.nn, netta Ioni ina peri- ... , , ,, 

, . ,, 1 Idei a .«nelle la lotta contro, 

cn.i parigini. Alcune ansi- 4 , iM . i(Ii rospi .. Ver sè. 

baro* tedes: belle e e«'»- |-11Jf ,. in<|( , , |(I asi lolontaria-! 

ian. ragazze allegre ma ciii-J t . illf . lllllril alta sua line.' 
l'oste sono at ‘'‘; n |r'» il* !, Harllanb ndle sbagliarsi. )».»-; 

persona. Volle, però, 
questo « diario *. e 
pagine lo trasforiua- 
« testimone aitilo ». 
MICHELI! RAOO 


C«> «crittorc, tedesco, osser- 
1 ,. I francesi, di là dal si¬ 
lenzio. Scandaglia natura e 


le sue 
ito in 


■i l.a casa è min iiiiicc/iimi 
per abitare >, disse anni fa. 
mio dei piu noti architetti 
contemporanei: e la defini¬ 
zione ha incontrato larghis¬ 
sima fortuna. Pare non co¬ 
nosciamo macchine che vol¬ 
pano in assoluto, ma solo 
macchine costruite apposta 
o almeno predisposte per 
una precisa funzione. Che 
tipo di < macchina per abi¬ 
tare > è quella che un'accor¬ 
ta propaganda sta imponen¬ 
do sul mercato nelle mag¬ 
giori citta italiane': La ri¬ 
sposta a questa domanda è. 
purtroppo, assai facile. Si 
tratta dì una macchina fatta 
su misura per soddisfare la 
vanità di chi vi elegge do¬ 
micilio. Quando si jxir/i! 
di vanità bisogna intender¬ 
si. Qui non è in gioco il 
sentimento privato dì Bian¬ 
caneve che si guarda nello 
specchio e si trova più beffo. 
«Vo. parliamo di una vanità 
sociale, dedita all’esteriori¬ 
tà vistosa, cucinata, come 
vogliono i tempi, secondo 
la ricetto delle « relazioni 
pubbliche ••. Dimessa la 
prudenza e, ina con qualche 
esitazione, l'antica virtù 
della tirchieria, i titolari dei 
ji'ir clamorosi conti in ban¬ 
co delle grandi città co¬ 
gliono min casa che sia un 
simbolo di prestigio sociale 
Cosi rapita di incontrare a 
Milano un'ero fastosa ib’i 
piti sensazionali arreda¬ 
menti iti auge nei (manieri 
alti degli Stati Uniti negli 
anni c ruggenti ». quelli in¬ 
torno allo grande crisi mon¬ 
diale. j 

Giardini ! 

e piscine 

•S'e l'inr/rr-.'" e un t i.pn- 
lavoro di altezzO'ilà che «/■- ! 
r«* degl: interni: .1 tfresch’ ' 
e tendaggi, dopo avere som-' 
morso i saloni, sono tra-] 
hnccati nel bagno, ennqui- i 
stando i penetrali sacri al - ( 
l'igiene mattutina. Una ric¬ 
ca ornerieano di frenfomm 
fa aveva un bagno talmen-j 
le decorato che il re d'f.'pif-j 
to. in viaggio d istruzione 
chiese ed ottenne di vigi¬ 
larlo. Oggi che i re scar-\ 
seppia no. i facoltosi perso¬ 
naggi di raso nostra si sfor¬ 
zami almeno ih possedere 
un lungo <h r’t'fo ancor j» n 
hts<im-n. La r.i'Cii ih mnr- 
”io e già. come. * > dire * * v - ' 
per.lìn i : ma sue. a,-ni ti’ 

ru!i:nett : ni ma.'s'cc'o me¬ 
tallo p r ez’o<o. i,alura’men- • 
N rrm,iato pii che anche la, 
f’inzionahta ha le suè r.-’-j 
<lenze II lettore j»o co ao-\ 
pìorna’n penserà che hi va- 1 
sca da bagno e un /»o.- T <> 
da starci dentro giusto q* 
tempo nere* 4 irio per tarar- » 
■>*. Ingenuo: egli ignora 
l'esistenza di costosi cusci¬ 
ni ni fitte tessuto imper¬ 
meabilizzato che permetto-] 
no di stendersi a vroprio 
agio nell'acqua calda. So¬ 
spettiamo che ciò favorisca 
ir pensiero, ma non potrem¬ 
mo gnirar’o. Paranti a sè . ( 
’l bagnante a in bagnante } 
facoltosi possono disporre 
lucenti vassoi dotati di op¬ 
pigli per le pareti della va¬ 
sca c opportunamente divi¬ 
si in settori, che offrono a 


portata di mano un comple¬ 
to assortimento degli ulti¬ 
mi ritrovati della cosmetica. 
Lo specchio può essere do¬ 
luto di un’intera biifferiu 
di riflettori, come se si do¬ 
vesse girare un film o av¬ 
vi sture una squadriglia ne¬ 
mica. 

Anche 

• • r * 

ì nrugi 

Lo sprovveduto visitato¬ 
re di (pieste case, introdot¬ 
to nei salotti, può credere 
a un tratto che la preziosa 
pelliccia delta padrona sia 
scivolata sul pavimento r 
correre premuroso a rac¬ 
coglierla. Si tratta invece 
di un tappeto. Per rìnni- 
ttuirìu. l'nsii’te gli mescerà 
un liquore dopo aver tolto 
tu bottiglia da un'antica 
culla bretone adattata a 
mobile-bar. Altri ritiene in¬ 
vece indispensabile a vive¬ 
re felice il bar vero e pro¬ 
prio, dotato di bancone 
aerodinamico, come se do¬ 
vesse schizzare ma da un 
momento all'altro, diretto 
verso gli spazi. Il telefono. 
comunque, va mascherato 
con pesanti broccati, essen¬ 
do ritenuto strumento di- 
sdicerole al pari delta fur-j 
za del gabinetto: aneh'essa.! 
ili regola ammantata. Si dà | 
il caso di telefoni racchiusi 
in pregevoli portantine set¬ 
tecentesche. Di tazze del 
gabinetto, non ancora. 

Il ricco milanese, iri que¬ 
sto quadro, respira più pie¬ 
namente. I.o stesso anti¬ 
quario che gli ha sistemato 
la culla r la portanti mi gli 
ha ricoperto le pareli di', 
dipinti. E' un buon investi-' 
mento Li * sculture, invece, 
non ninno, forze perche il* 
.'fonie sono pienissime U- 
m ile degl• istituti </• bel¬ 
lezza di lusso, e la signora 
si deve essere convinta che 
la scultura e una cosa, co¬ 
me le rughe, da nor. con¬ 
testare. 

Da un non minore nte-‘ 
gii o <m quezl; fempi «I» 
censura non si sa ma’i so¬ 
no difesi gli arredamenti' 
ih ìli (amere da letto. Ma. 
r pensando ai letti circola¬ 
ri e alle lenzuola nere de-' 
gli ami’ ‘ ruggent’ » «/• 1- : 
merco, non ri «enfirenimi#' 
d’ c-clhdcrc che *e tanto, 
(■• ih; tanto, madri ,- e. 

’ilari »,#* e*'*fu anche i., l- 
hi ri’tta (lei min.co'o » . 

fi nrd’n * >• p’*rme »»«■»>>.-»-• 
<• i irti]}!, farlo gh splendori , 
della rt A detiza Qualche [ 
'■'gnora c *,iva gai ledendo 
(dia ti ntaz'one d: oninnar¬ 
li un .-off’tt" trasparente 
per la sala da pranzo al 
l'ultimo paino, ma la con¬ 
ferenza tenuta rii quest’ 
giorni da Xcutra l'ha dis¬ 
suasa L’insigne architetto 
ha raccontato fra /'offro di 
una stupenda villa, costruì 
ta per mi ricco signore di 
Cuba, il cui soggiorno cul¬ 
minava in una cupola chiu¬ 
sa da una lastra di cristal¬ 
lo • In questo modo — ha i 


tenevano tf ic-piro: esse 
adorano far .*• tiranneggiare 
dagli architetti. < Oggi non 
.so ionie sin t 1 ni tu la villa 
— - lui sopfr unto l'oratore 
juisxntdosi a mono sui ca¬ 
pelli candidi — perchè et 
è arrivato Castro ». .-I qne- 
sto punto un brindo e >er- 
peggiato fra le vellutate 
poltrone, e all'uscita i gior¬ 
nali sono andati a ruba. 

Un'ultra trovata titncn- 
coun clic im ì nostri ricchi I 
stenla ad 'inporsi è la b,u-j 
beem*. la monumentale 1 
griglia su’Ut (piale il po-> 
i/róne di t uso. durante i r»-i 


eerimenti. cuoce personal¬ 
mente le bistecche per gli 
ospiti lì facoltoso nostra¬ 
no e troppo * virile - per 
iiiiuf furei.si; e soprattutto 
ei tiene a (lit)erenzi(irsi in 
ogni suo atto, da un cuoco 
di battaglione. 

Il milanese di lusso ubi¬ 
la ancora in centro, u thl- 
ferenzit ilell'amcricano * di 
successo s che emigra ili 
periferia. Ma già comincia 
a farsi strada la moda dei 
viluppi decentrati, costrui¬ 
ti intorno a (pici simboli 
ih prestano sociale che so¬ 
li" ■ nianciitn e i campi di 


Sta bene, va in America 



fra ««»r'J \*»«r « hr Peppiiio di Capri sieste male, l.a 
notizia non e risultata completamente «era. I.‘ stalo un 
malesseri- r.rrolo in «imipacnia «tl \bhe I.anr. a Roma. 
Peppin*» sta per partire per l'America dm e ciiariasnrr.i 
finali In- cosa rame un milione e dureentomil* lire per 

esibizione 


golf. Un'abile pubblicità 
risulterà probabilmente de¬ 
cisiva ni (piesto senso. E' 
già cominciutu quella dei 
cottages completi di rifugio 
atomico, l.a pubblicità ite.l 
resto, a Milano e altrove, 
butte sui simboli di presti¬ 
gio anelie quando s, parla 
agli altri reti sociali. I 

< venditori » .soli,, entrati 
in campo anche sul ter¬ 
reno della edilizia: ,s> cer¬ 
cano di vendere le case 
con l,i stessa tecnica che 
ha imposto l'automobile 
utilitaria che dura tre anni, 
ma e munita «/• .s-briiiiiforc 
automatico e di Uivaparu- 
brezzc a spruzzo. 

(ìli annuari pubblicitari 
che off rotto case non dicono 
nulla sulle caratteristiche 
degli appartamenti in ren¬ 
dita. ma immaiirahilmente 
aggiungono frasi suggestive 
e orile «/«indire extra lusso* 
o come < (piartierc gtardi¬ 
no *. l'n avviso, temilo fa. 
assicurava: * balcone pro¬ 
spiciente ampia area ver¬ 
de ». Un impiegato in pro¬ 
cinto di metter su famiglia 
andò a veder,’ «• trovo che 
1 ' « area verdi’ » era niente¬ 
meno elle il cimitero di Ma. 
socco. A parte (picsti eu*' /'- 
mite, normalmente , < gnor 
licri-giardnio » consistono 
in un nato di picenie munì,- 
voti iliberi di non eccelso tu. 
sto. pi un muri’ di cemento 
In mancanza nuche d. cu». 
soccorre, a sollecitare la va¬ 
nità de/ cliente, il portone 
dotato di lastre di marmo 
passatoia e maniglie in 
bronzo. I."interno c tpielb> 
che (’. »* l'anno dopo <* ilio 
peggio. In ipiestn modo ut t 1 
tu la battaglia moderna per) 
lin'nrehiteittira a tre dim, n- ' 
■Sfolli, e non ridotta a mera 
Uncinili, viene mes<a da 
parte .-Dir; neppure la fa,-, 
vrata ha piu pe-o* l'ingresso 
<* tutto 

(’o.-i e,/ aranti <ptc<ta «te. I 
r,/ (Ielle raii’tn senza tm e ! 
Di fronte. , j som, /,» aiuta- 
Z’ton cadenti, le sterminate 

< coree >. le baracche degli 
immigrai , e de} poveri Ma 
: ricchi nnlane-i min le ve¬ 
dono: non hanno poi tiuì'a 
degli antichi profeti che 
leggevano l'avvenire scritto 
sin muri. E in ogni caso non 
1 ’ farebbero entrare nelle 
loro case: la signora non lo 
permetterebbe ma:. 

BRI NO K)S(Wl.l.l.l 


due. pei ocmp'.o. >e l'i'spr- 

i unenti» ha un valute pia¬ 
tici»? » 

« Se pei \ .doi e pi a*,et 
intendi tm'applicaziune che 
mteicss. gli ingegneri, ti 
debbo d.sillu.leu* l,'eq>e- 
! intento h, t un iute: e.-sc 
e'i'tusii .munite (colico, nei 
senso i tti* aiuta ad avvìi i- 
n.ii si ad un i piti pi ofou- 
d.i i omisi enz.i d; celti* leg¬ 
gi n.limali, per ma p.ut- 
tosto mal compiasi* A mai 
t ’. dei lettoi i sono ben e> - 
uose,ut, \ a ì i tipi di fm z .*. 
paia iu>n lutti piallai» 1- 
mente s.mna ette, so ,i 
escludaua i lanainem .1 



Il successo 
di 

«Un cuore arido» 
di Carlo Cassola 

L’ultimo romanzo di Cassola 
vite da qualche settimana è 
al cenilo dell'attenzione 
della critica e del pubblico. 

« Con il suo bellissimo romanzo 
Un utnre arido, credo che 
Cassola abbia finalmente 
concluso la sua lunga ricerca. 
Dopo dieci anni di prose, di 
sconfessioni parziali, 
ili fallimenti telili, egli ha 
potuto suiscic il libo» thè il 
giosane sfrittole icotenne... 
alesa sempre sognato, ma 
pi esio rinunciato a tomporre ». 

rii .irò tirsii 

• Come Pallio anno 
l.a radazza di Biibc, 
alitile / n cuore arido uscito 
ma, sa per molti aspetti a 
collocai si tia i migliori libri di 
Cassola, liti alitile essi* 
sostanzialmente piu» dirsi il 
• ini.Ulo ■ d'un pei sonaglio... 
Anna, ia ragazza appunto 
tieiluta ili tuoi e arido, è 
pi esente dalla puma all'ultima 
pagina del romanzo v. 

t sui io CEClili 


Il «romanzo chiave» 
dolio nuovo generazioni 

Il giovane 
Holden 
di J.D. Salinger 

Un bino che è posto dalla 
c'iitica accanto ai grandi 
classici della letteratma 
americana moderna: la 
storia -- d’una comicità 
continua e di una umanità 
die ci raggiunge con 

schiettezza sempre 
imprevedibile - della 
giuntata newyorkese d’un 
giovane espulso dal college. 

Queste te due ultime 
• nnviuì » dei * Supercoralli», 
la collana che lui presentato 
ai lettori italiani te opere di 
maggior risonanza e di piti 
alta qualità letteraria 
del 1961: 

Anonimo Triestino 

Il segreto 

H romanzo che ha 
impioutato di sé l’annata 
letteraria italiana: l’ultimo 
dono di quella civiltà che ci 
ha dato con Svevo il 
tomair/o italiano moderno c 
con Saba la più alta poesia. 


gravitazioni* che* l'ntraiu» 
vi gioco soltanto in pie-oa 
za di m.«ss,* colorali. ::i 
natura 'i conoscono sol¬ 
tanto tri* tipi di intuì azio¬ 
ni aventi un carattere pro¬ 
fondamente «linciente: 1) 
le inteiazion, elettroma¬ 
gnetiche. i he sono tespon- 
s.ihili, pi* ! esemplo, «Iella 
altiazione o della itpulsa»- 
ne d, due cui ielle elette - 
« ite. 21 le miei azioni for:.. 
eu, smio tespoiisobi!i. per 
c som p .o. delle foi/c* che 
tengono insieme i plutoni 
ed i neiitioni n«*| nucl-o 
atomico. 3> le intera/.«»n» 
deboli (cosi detti* perche 
la loto intensità e migliaia 
d: miliardi p.ù piccola dol¬ 
io intensità «Ielle lutei, 
zaini tolti i. I-Nse som» : e- 
spons.d»il, d; fenomeni co¬ 
me ta i ailioatt,vita * lieta >. 
!a « attie a itoi mesoir-mu. 
o '!• alt:'' temimeli:. 1. » 
espi-, .menti» d: cui lij d i- 
•*» notizia la TASS p.*.- 
inetti* d. * 
gl o aloni 


Prose e racconti 
di Dylan Thomas 

Tutti i racconti del grande 
poeta inglese, dalle giovanili 
storie stregonesche del 
Cìalles lino a quelli scritti 
negli ultimi anni della sua 
breve vorticosa esistenza e 
alla <« commedia per voci » 
Sotto il bosco di latte. 


Pavese 


:u a 


doli. 


ohi p- ondi*; e su 
aspetti «teli.i n. 
lutei .i/’oif ih 


- i 


| b.»l 


gì ino \ ir \riu 

Su Lorca 
recital 

c conferenza 
airUnivcrsità 


In tre \olumi in astuccio, i 
note romanzi di 
Cesare Pavese, tutti i 
racconti brevi (editi c 
inediti), i frammenti di 
laccoliti e romanzi 
incompiuti : il più denso e 
ih ammutii^» ciclo narrativo 
del nostro tempo. 


Tutto il teatro 

di 

Itckitt 
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Lorca 
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AI teatro dei Satiri con una introduzione del prof. Monteverdi 

Si apre a Roma il convegno 
«Scuola società e cultura» 




■ìp'eruito Xcutra tutto or¬ 
goglioso — ho costretto il 
proprietario a passare il 
suo tempo guardando il cie¬ 
lo e /«• rune degli alberi 
anziché i titoli dei giorna¬ 
li ». Le signore in sala trai¬ 


la.z.a oggi a Ki..na Pnuontr.» « Scuola. Soc. eia e 
Culiiii.i » indetto d.« «.'tre cento personalità della cultura 
e della e «.iella Muoia italiana. 

11 Convegno, «lu* .s. terrà nel Tcatio «lei Satiri, saia 
.«peiìo dal piof. .-\ng,*l.> \iontovenh; rclnt«»i# i professori: 

A Puungrlf. i.c scuoto ni oggi per la società di domani: 

K B.aneli; Bandinelh. A. Buz/at.-Traverso. Le due cul¬ 
ture.' or.entamento scientifico, orientamento umanistico. J 
A. C..p.t.ai, G. Montalciit:. G. Ferretti. La ricerca scien- 
t'/icu e la scuola, la formazione degli insegnanti. 

Ki.t i promotori, accanto a nomi Illustri «Iella scuola 
italiana (Yalgimigli, Flora, Fnlersteinei ) si notano nu¬ 


merosi scien/.at: (.Arnaldi. Ipi»ol,;,>. Pancini e aliti), 
pedagogisti (Batter. Borghi. Bertoni dovine. Ma smicco. 
Costa), scrittori (Moravia, Piovene. Pratolini. Levi. Vit¬ 
torini. Cassola), filosofi (Garin. Calogero, Cìeymonat. 
Luporini), artisti, architetti, cintici, musicologi (lxmgh;, 
>!cvi. Guttiis.». Kagghi.m!;. Vedova, Michelucei, D’Amico). 

Fra le moltissime adesioni che confei iscono una 
.incoia maggiore ampiezza all'iniziativa, accanto a scien¬ 
ziati (Mrfigaria. Olivo. S.intanitelo. Botscllmo. Padoa) 
particolarmente signUuatue «incile d: A C, Jcmolo • 
Giovanni Guzmì'. 


Ite dei piu significativi 
scrittori di teatro 
contemporanei, in volumi 
che no presc’ntano Finterà 
opera in versioni esemplari 
per ugole e aderenza al 
testo originale. 


( ìtiianiiu a giorni nella 
stessa collana: 

Simone de Beauvoir 

L’età forte 

I lettoti de / Mandarini 
e delle Memorie {Tutta 
ragazza perbene non si 
priveranno di questa lettura 
atrascinante che offre una 
conferma delle eccezionali 
qualità di sottile, lucida 
« memorialista * di questa 
scrittrice. 


Hemingway 

In tre volumi 
/ qinuautanaic racconti 
La quinta colonna 
Fiesta 

Avere e non avere 
Verdi colline d'Africa 
Morte nel pomerìggio : 
le opero più schiettamente 
legate alla tematica di 
Hemingway scrittore, le più 
adatte a restituirci di lui un 
protìlo persuasivo e coerente. 



Einaudi Novembre 
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Primi appunti filli suggerimenti d el Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Aree fabbricabili e Metrò 
nel nuovo piano regolatore 

Silenzio sulle lottizzazioni lungo la Colombo e l'Olimpica - Nelle fasi di attuazione non un solo accenno alla 
metropolitana - La questione dell'insediamento di un milione di abitanti nel perimetro dello schema del '31 


Due uomini in via di S. Eufemia presso piazza Venezia 

Ceiiano a terra una tabatcaia 
e te rapinano cinque milioni 

I/aggressione è avvenuta alle 6,30 a pochi passi dall’abitazione della vittima - E’ la 
quarta impresa banditesca nel giro di 48 ore - I malviventi sono fuggiti in auto 


Il tracciato della me¬ 
tropolitana così come 
appare dai suggeri¬ 
menti del Consiglio 
Superiore dei Lavori 
pubblici. A r i è da rile¬ 
vare che nelle fasi di 
attuazione ogni riferi¬ 
mento alla metropoli- 
tana scompare, men¬ 
tre si pone come pri¬ 
ma opera da realizzare 
L« asse attrezzato » ad 
est. La metropolitana, 
la cui urgenza è sotto- 
lineata dal continuo 
| aggravarsi della circo¬ 
lazione e dallo stato 
caotico dei servizi di 
pubblico trasporto, ri¬ 
schia di trascinarsi ir¬ 
realizzata alPinfinito? 


P. Risorgimento O 
Pte V/Horìo 




In vigore da lunedì 

I « ritocchi » 
della Stef er 

Solo 22 milioni in meno su un mi¬ 
liardo e 200 milioni di aggravio 
Intervista con il compagno Giunti 

/ lievi ' temperamenti * (leali abbonamenti 
STEFER decisi dopo la sollevazione contro ali au¬ 
menti esplosa nelle scorsa settimane andranno in 
vigore da lunedì prossimo . Le variazioni oscillano 
da venti a 85 lire settimanali c interessano tutte le 
. linee della STEFEll: quella di Roma-Lido e quelle 
per i Castelli e per Fiuggi e Alatri. Sul provvedi¬ 
mento adottato dalla STEFER e sulla attuale situa¬ 
zione dei trasporti abbiamo posto alcune domande 
ul compagno Aldo Giunti, segretario della Camera 
del Lavoro, che è stato relatore alla recente assem¬ 
blea regionale dell’Adriano. 

La decisione del Consiglio della STEFER di procedere 
ad alcuni ritocchi delle tariffe — ci ha detto Giunti — è, 
anzitutto, un primo successo della protesta popolare c, 
insieme, una conferma delia validità c legittimità di tale 
protesta. Nella entità la decisione della riduzione è non 
solo limitata ma ridicola, in quanto porta uno sgravio dì 
appena l’l,4 per cento rispetto al miliardo c duecento mi¬ 
lioni che gii utenti sono chiamati a pagare. Inoltre il Comune 
dovrà rimborsare alla STEFER i 22 milioni di minore 
introito derivanti dall’ultima decisione. 

Criterio prìvatialìco «li gestione 

Ma, soprattutto, il provvedimento è sbagliato per il 
motivo di fondo che esso conferma la linea fin qui seguita 
di cercare una soluzione ai problemi aziendali c di bilancio 
[ attraverso la strada dell’aumento delle tariffe e dei contri- 
! buti statali e comunali; la decisione della STEFER con¬ 
ferma, cioè, il criterio privatistico di gestione di un servizio 
pubblico che è essenzialmente a vantaggio di ben precisati 
interessi ma il cui costo viene fatto pagare ai lavoratori c 
al cittadini, sia direttamente (attraverso le tariffe), sia in- 
dìrettament? (imposizioni fiscali). 

Qual c il tuo giudizio — abbiamo chiesto al compagno 
Giunti — sul carattere e sulla portata delle manifestazioni 
di protesta che per quindici giorni hanno interessato interi 
quartieri della città? 

Il valore delle proteste — ha risposto il segretario della 
CdL — sta essenzialmente in due elementi. Prima di tutto 
è stato dato l’avvio a un movimento, ormai inarrestabile, 
che tende ad affermare una nuova politica nel settore del 
trasporto collettivo basata su una diversa organizzazione 
strutturale del servizio e su un rovesciamento dei criteri 
di gestione e di finanziamento. In secondo luogo, il movi¬ 
mento ha avuto una base di partenza decisiva per spingere 
la lotta fino al successo: quella dell’azione sindacale, della 
difesa della forza-lavoro, della salvaguardia delle conquiste 
contrattuali e salariali. Si parte, cioè, dall’esigenza di con¬ 
trattare il rapporto di lavoro tenendo conto anche delle 
novità che si manifestano al di fuori dell’azienda, che ri¬ 
guardano Torganizzazione complessiva della società c che 
si ripercuotono sulla condizione del lavoratore. 

Un fondo pnlililico per i trasporti 

Una moderna contrattazione non può non tener conto 
delle ripercussioni die hanno sulla condizione del lavoratore 
la durata, il disagio e l’alto costo del servizio di trasporto. 
Le ore trascorse sugli autobus e sui tram^sono ore nelle 
quali la forza-lavoro c già al servizio dell’imprenditore; 
-durante questo periodo, quindi, il vero utente del servizio 
è rindustriale. Da qui discendono la rivendicazione di una 
riduzione dell’orario di lavoro, per ristabilire un certo 
rapporto con la norma delle otto ore. c quella che il costo 
del trasporto dei lavoratori non incida sui fondo salari, ma 
sia una componente del costo dj produzione E non riven¬ 
dichiamo con questo una generica « indennità di trasporto », 
che annullerebbe la spinta a modificare tutto il sistema c 
die sarebbe riassorbita nel giro di pochi mesi lasciando 
inalterato lo stato di organizzazione del servizio; ma pre¬ 
tendiamo il versamento proporzionale a un fondo pubblico, 
alla cui gestione partecipino enti locali c sindacati, destinato 
airammodcmamento c allo sviluppo della rete. Queste ri¬ 
vendicazioni si avviano ad essere parte integrante della 
piattaforma rivendicativa di tutte le aziende e di tutte le 
categorie: esse, unite alle richieste del decentramento dei 
servizi e dell’unificazione della rete, forniscono la base per 
lo sviluppo di un vasto movimento per una nuova politica 
dei trasporti. 

E gli sviluppi deWcpitazionc? Quali iniziative intendete 
prendere nel prossimo futuro? 

E’ evidente che la lotta prosegue, per le tariffe non 
solo della STEFEI-* ma di tutte le autolinee extraurbane. 
Essa continua per le categorie de, lavoratori c nelle varie 
località della regione, dove vogliamo realizzar,* una serie 
di conferenze comunali sui trasporti. E’ una vertenza nuova 
che i lavoratori aprono nei confronti della controparte spe¬ 
cifica: gli industriali. Ma la lotta riguarda tutta la popola- 
jdaac: nell’ambito ai questa azione c’i posto per tutte le 
fan» democratiche. 


Il piatto rcgnlatiirc |j«-iu-rulc 
«Iella «-itlà sarà ufficialmente 
consegnato al Connine- «lui Con- 
Higlin Sii|H-riorc «lei Lavori Pub. 
hliei. entro la prossima scili, 
inaila, insieme al «locninenin «li 
olire 3IMI pagine ilio contiene le 
profonde modificlio dio l’Ufficio 
periate eapitolino per il P.lt. 
dovrà tradurre in grafici, in pia. 
iiiincirir, «miro mi massimo di 
sei mesi, pena la scadenza della 
validità delle misure «li salva¬ 
guardia. 

I.a pubblicazione «Ielle propo¬ 
li- fotulameiilali di revisione 
suggerite «lai Consiglio Superili, 
re «lei l.avuri Pubblici, non lui 
suscil.ilo finora polemiche e pie. 
sr di posizioni particolari, un 
po’ perdi è «-ratio m parli- semi- 
late, malgrado il segreto chi* 
circonda le riunioni «lei più al¬ 
lo consesso in maleria di piani 
regolatori, e ito po’ anche per- 
rhè il «lociiincnto conclusivo è 
abitiamo ponderoso. 

La rendita fondiaria 


Tiiiiuviu già fili «l’ora «’• pos¬ 
sibili* delincare alenili dei prin¬ 
cipi elm ballilo pr«*sic<lulo alla 
revisione operala sul verdini «• 
deprecalo piano «Iella Giunta, e 
cercare «li compremlere in «piale 
ambilo si è mosso il Gniisiglio 
Supcriore cd i limili «Iella revi- 
rione proposta. Sono i primi tip. 
punii per un discorso ben più 
vasto e complesso, sii mi fallo 
urbanistico rilevarne elle non ni 
limita solo itila città «li Roma, 
ma clic, per le sue implicazioni 
politiche «-«1 eroiiomiclie facil¬ 
mente intuibili è destinalo a ri. 
percuotersi sul piano nazionale. 

In primo luogo la ipii—tiouc. 
sulla «piule già ieri ei siamo sol. 
fermati «Iella politica delle aree, 
«Iella lotta alla rendila fondiaria 
parassitari;!. Il piano regolatore 
dì Roma — e non solo «li Koiuu 
ma fermiaimiei pure nella C.api- 
tulc — non può non partire «la 
«pii. Cioè «lai modo roti eoi si 
pm'i impedire alla speriilazioue 
sulle aree fabbricabili dì « diri¬ 
gere » in maniera derisiva, co¬ 
me è avvenuto nel passalo, la 
pianificazione urbana. I.n realiz¬ 
zazione «li mi piano regolatore 
«leve essere din-tia «lai Comune 
tieirinteresse della rolletliv ila. 
•eiiza elle l'autorità pubblica deli¬ 
ba es-ere frenala, anzi imprigio. 
nata o addirittura sottomessa da¬ 
gli alti ro'li «Ielle aree, «lallu 
pressione «li iii|erc'*i particolari 
die finora h.tiino dimostrato di 
avere sempre parlila vinta. N«-l 
iloruuieiilo del Consiglio Supe¬ 
riore «lei Livori l’ilbbliri c'è un 
delmle arrenilo al riror»*» al¬ 
iali. 18 «Iella legge urbani'lira 
suU'rsproprio preventivo — elle 
la Giunta (’iorretti non Ita mai 
voltilo applicare re.'pingomhi tul¬ 
li gli emendamenti proposti «lai 
gruppo consiliare comunista — 
ma «picsto accenno, perfino nel¬ 
la formulazione, ha tutta l'aria 
«li una raccomandazione plato¬ 
nica. Difalti sì tare completa¬ 
mente su lutti quei « fatti com¬ 
piuti ** e clic 'i stanno compien¬ 
do da «piando la (rimila Ita ap¬ 
provato il piano (ino ad oggi, 
«piali ad «-«empio le loitizza/io- 
■ii lungo la via Olimpica e «pici, 
le lungo la Cri-loforo ('«donili». 
\«*n interessano forse il futuro 
della rii là? Questo atteggiamen¬ 
to «lei 0«>n«ielìo Superiore «lei 
Livori Pubblici non può non 
essere nie-'o in relaziono -il 
«pianto sta avvenendo alla ra¬ 
merà, «b«ve la OC i « conver¬ 
genti » vogliono approvare una 
legge «lille aree fabbricabili die 
lascia le cose come «tanno. leg¬ 
ge che tutti gli speculatori sa¬ 
ri blicm lieti «li sottoscrivere. 

Prima i prirati 

Qm-sta ci sembra il prinu» li- 
mite, serio, grave «Ielle propo¬ 
ste «li revisione «lei Consiglio 
Superiori-, limile rhe avreblie 
dovuto essere superalo se si vo- 
leva affrontare con «Irrisione i 
problemi «lello sviluppo «li Ilo. 
ma partendo «falle esigenze «Iel¬ 
la grande itMimi «lei cittadini: la 


«idiiz.iom- «I--I problema delta 
e;i'ii, trasporli pubblici efficienti, 
servizi di interessi* pubblico co. 
uh- ««-noie, raso, pareli! pubblici 
noli «-olile moschi; bianche nei 
quartieri, ma come condizione 
«■ssciizi.de perché mi «puirtieri.* 
sia tale. 

Da «pti-.sta impostazione di- 
scende alleile la assoluta priorità 
dalli nelle fasi di attuazione al- 
l’.isse attrezzato, la cui fiiu/in- 
m* è indubbiamente detcruii- 
nante per tulio il sistema viario 
della città, menili* la ret<< «Iella 
meiropolii.iua non vieni* nem¬ 
meno aeeenu.it. i. Scompari- nelle 
fa'! di nlliia/ione, e la sua rea- 
liz/azimie sembra es-ere lasciata 
alla «li«crc/inne non si sa beni- 
ili « Ili. La mclropnliiaiia, in unii 
situazione come lloina, non «i. 
miific.i solo un servizio rapido 
«li «-ollegainetilo eolletlivo fra le 
varie parti «Iella cillà. ma attrite 
il primo, serio contributo alla 
soluzione dei problemi «lei traf¬ 
fico di superficie. Operare .stilo 
sullo schema viario, anzi sul 
raeeurtlo fra i «Ilio Irom-lii «lel- 
i'iiiilostriula del Sol*-, il primo 
proveniente «la l-'ireii/»-, il ««-. 
conilo da Capita. «• limitarsi a 
sollolincare l'urgenza ili altre 
slrade rapidi-, tralasciando per¬ 
fino ogni accenno all’urgenza, 
alla imlispcnsahililà di una rete 
metropolitana, significa orini- 
tari* in una determinala «lin-zio- 
tie la «pesa «la affrontare nella 
prima fase «li ait'iaaiotir. Si¬ 
gnifica compirti* una «celta po¬ 
litica ben precisa: i trasporli 
pubblici possono aspettare, le 
automobili no. Mentre si sa che 
in realtà non è così: la situa¬ 
zioni* «lì Roma è tragica e nes¬ 
suno può aspettare. 

Una scelta calcolata 

Alleile ili qnc'lo caso la «e«-l- 
la «lei Consiglio Superbire dei 
Lavori Pubblici ri sembra che 
s'inquadri neH'iiulirizzu politico 
generale «piale emerge soprat- 
luiio dalla legge mi! piano auto- 
stradale, rimira !<-ggc approvata 
in pochi meri sia alla Camera 
clic al Senato. Nini è una con¬ 
trapposizione di comcxlo ma una 
avvilente realtà: la legge sulle 
aree fahhrirahili attende da sei 
o '«-Ite anni e Ita penso ogni so¬ 
stanziale valore «li anno in anno. 

Infine «la ci«'« clic si è potuto 
apprender!-, non appare molto 
Im-ii chiaro ri«’« clic accadrà per 
gli irisciliamenti che il piano 
della Cimila prevedeva entro i 
limiti ilei piano ilei PL1I: si 
traila «li più di un milione «li 
abitanti, rii'* clic indubbiamente 
mula alquanto i termini «lei di¬ 
scorso generale sulla cillà pre¬ 
viste per tre milioni «li abitanti 


c scompiuss.i ogni previsione sul 
futuro fin «pii affaeeiala. 

Questi suito alcuni appunti ciu¬ 
ci sembra non debbano essere 
trascurali, anche p -r rendersi 
conto «lei perché «-erie soluzioni 
Ifciiifhr urbanistiche proposte 
«laU’opposizinnc sei e più anni 
fa. siano stal«; allora ■ espilile 
«*«l ora arrenale «Lilla stessa l)C 
«-mi un a ripeiisaineiilo » all’ul¬ 
tima ora. 


Nuova, nudali' tapina tori 
mattina in pieno contro. Una 
anziana tabaccaia c staiti ag¬ 
giedita o rapinata, mentre sta¬ 
va dirigendosi al suo negozio, 
ti piedi lungo via di S. Eufe¬ 
mia. noi pressi di piazza Ve¬ 
nezia. Due uomini, scesi da 
una -1100» celeste, le hanno 
dato un violento spintone, fa¬ 
cendola cadere a terra e le 
hanno «tuindi strappato dalle 
mani una borsa di vilpelie e 
una grossa valigia di fibra, nel¬ 
le quali erano contenuti tabac¬ 
chi e contanti por un ingente 
vaiolo, circa 5 milioni di lire, 
l’oi si sono dati alla fuga, in¬ 
disturbati. senza i-lu* nessun 
passante facesse in tempo ad 
intervenire. 

La città, il suo centro, sono, 
dunque, zone franche per ladri 
.• lapinatori? Purtroppo, non è 
possibile elle rispondere affer¬ 
mativamente: per convincerse¬ 
ne. basterà ricordare ciò elle i 
soliti ignoti battilo saputo e po¬ 
tuti» fare in sole quarantotto 
ore Da giovedì sera, con una 
audacia incredibile, hanno ra¬ 
pinato una donna sulla Tibur- 
tIna. hanno svaligiato con due 
• litichi •• un elegante negozio 
di abbigliamento, hanno assa¬ 
lito l’impiegata della Olivetti 
in piazza Barberini, hanno in- 
llno rapinato la tabaccaia: que¬ 
sti ultimi due - colpi - a 24 ore 
di distanza l'uno dall'altro ed 
entrambi nella zona più cen¬ 
ti.ile ed affollata dell'intera 
citta 

Vittima della nuova rapina e 
rimasta Benilde Giupponi, che 
ha fìl anni ed abita con la so¬ 
lali.i Elisa ed ri fratello Arturo 
m un appartamento di via S 
Eufemia 12 I rie anziani fra¬ 
telli sono proprietari di una 
tabaccheria che si trova in via 
Mago.mapoli 5, a pochi passi 
di distanza dalla loro casa. 
Ogni giorno, la signora Benil¬ 
de osti* di buon'ora -- in ge¬ 
nere verso le 7 —- per andare 
a riaprire q locale 

Ieri mattina, la donna è usci¬ 
ta con mezz'ora di anticipo sul¬ 
l'orario normale: verso le fi.no. 
perciò. Prima di raggiungere il 
negozio, doveva infatti recarsi 
ad acquistare una grossa par¬ 
tita di valori bollati nell’ufficio 
speciali* della Banca di Santo 


FILCAMS-CGIL: 90 per cento 
alla Rinascente di P. Colonna 


Un grande sui- 0 «-"O «'• stato ottenuto dalla lista FILCAMS- 
CGIL nelle elezioni per il rinnovo della Colliminone interna 
alla Riiiase«*nt<> <1; Piazza Colonna La lista unitaria ha con¬ 
quistato tutti i seggi e ben 7.1 voti in più 

Ecco il «ieti iglio «Iella votazione: C'GIL-FILCAMS voti 214. 
pari al HO per cento e 5 seggi (141 voti c 3 seggi nelle precedenti 
elezioni); CiSI. 21 \ot.. pari al 10 per cento e nessun seggio 
(<>3 \oti e 2 seggi nelle precedenti elezioni) 

i’er la FILCAMS-CGIL sono risultati <-l«*tt<: Oberdan Min- 
giietti. Landa Ferrimi. Gino Marmi. Osvaldo Mari-occi e An¬ 
tonio Crii. 


Spirito, in piazza della Fonta¬ 
nella Borghese. Portava con sé 
una borsa dove era conservato 
1 milione e mezzo in contanti, 
la somma con la quale avreb¬ 
be pagato le marche, e una va¬ 
ligia nella quale erano conte¬ 
nuti pacchetti di sigarette per 
un valore di oltre .'t milioni 
Prima di recarsi in banca, a- 
vrebbi* dovuto scaricare il con¬ 
tenuto di (piesta valigia al ne¬ 
gozio 

Benilde Gmppom si e incam¬ 
minata a passo svelto lungo via 
di S Eufemia Quando e stata 
aggredita, aveva fatto sì e no 
un centinaio di nielli: eia in¬ 
fatti. appena giunta all'altezza 
del nummo civico 11) Una 
-llOO- celeste si t- feiinata 
alle sue spalle: ne sono discesi 
due uomini, imo daH’appaieri- 
te età di 45-50 anni vestito con 
un soprabito chiaro «■ Pallio 
sulla trentina, con un cappotto 
scuro. I line, elle avevano la¬ 
sciato il motore dell'auto ac¬ 
ceso, le sono saltati addo.-~o, 
colpendola e spingendola v:o- 


lenteinente La malcapitata non 
ha neanche potuto abbozzare 
un tentativo di insistenza* e 
caduta malamente al suolo e \i 
e rimasta, quasi svenuta. 

Gli sconosciuti si sono allora 
impadroniti della borsa e della 
valigia, sono risaliti sulla -1100 
e sono partiti con una violenta 
accelerata, a tutt t velocita 
Quando la signora Giupponi fi 
è ripresa dallo spavento, l'auto 
er.. già scomparsa. La donna e 
stata soccotsa da alcuni jais, 
santi elle ritmino prima accom¬ 
pagnata m un bar. pei tatù- 
beri- «lualcosa di forte, e poi 
dai cambimeli Sono subito co¬ 
minciate le indagini, alle «pi rii 
è stata interessata anche la Mo¬ 
bile. La solita battuta nella zo¬ 
na non ha dato esito’ le ucei- 
che -i pu-si-ntaiio d.fficiliss.ini* 
# Due ladn. che ciano riusciti 
a peuetiute in una fornitissima 
pellicn-tit di v.a Toniaeei'i 2t>. 
sono stati traditi dal pei tetto 
funz.onamonto di un i celluL. 
fotoelettrica collocata con un 
sistema «Pallai me a siionena 



elle allaccia il negozio con l'ap¬ 
partamento del proprietario. 
Mario Passi, il quale abita nel¬ 
lo Stesso .stab.le. l'Ilo dei due 
e stato arrestato, il suo com¬ 
plice. identificato, e ori ri¬ 
cercato 

I ladri r nono po.s:. aj lavoro 
verso le 2 Sono entrati nello 
stabile dopo aver forzato il 
pollone e quindi sono pene¬ 
triti in un appartamento al 
pillilo piano, adibito a magaz¬ 
zino e peic.o «piasi senapi e di¬ 
sabitato. di proprietà di una 
.-ocietà. Forato ì! pavimento so¬ 
prastante alla pellicceria. \ i si 
sono calati con una corda 

Gli sconosciuti avevano già 
messo le mani sulle preziose 
pellicce, quando è scattato il 
s.sterna (Pulluline II signor 
Passi, svegliato di .suprus«al'o 
si e pii-cipitato per le sepie 
v et so ri negozile a lui si su 
brio unito un vigile notturno, 
che, per richiamare Fatteli/,or»* 
di qualche pattuglia di pol.z a. 
ha esploso dei colpi d, pi-tol * 
in aria 

I 1 airi hanno .«Ilota ten'ato 
di fuggire, uno vi e riuscito. 
Furilo ha lutionto a passare 
poi ri buco •• ed «'* stato arre¬ 
stato dopo elle aveva eeicnto di 
sfuggile alla cattura, lancimi- 
do-^i in strad i dall'appaitumen 
lo S- chiama Ernesto Picconi, 
ila 33 anni ed abita in via 
Quattro Cantoni 54: è già stato 
iinclinilo .. Regina ’Coeli 


Ernesto Piccono viene porhito di peso negli ttlllc-l dt-llit Multili- 


Un giovane motociclista sulla Casilina 


Sterza per salvare un passante 
e viene schiacciato dal camion 


Treno 
contro 
la sbarra: 
15 feriti 



Il rnmion che ha schiacciato il motocicli'!:» (coperto dal telone) 


Sotto gli occhi di cinque persone 


A ccollella la fidanzata 
che lo aveva ve spinto 


Stava tentando un sorpasso quan¬ 
do si è trovato davanti il pedone 


Un motociclista, nel generoso 
ma vano tentativo di non inv«*- 
stire un passante, iva perso lo 
equilibrio ed è .-nd ito a finire 
sotto le ruote eh un autotreno, 
r,munendo orribilmente schne- 
ctuto. II pedone hi riportato 
gravissime ferite La sciagura è 
stata fulminea 

Vincenzo Vitale, questo «'* il 
nome dello sfortunato motoci¬ 
clista. transitava ieri mattina, 
verso le fi,30 sulla v:a Casiliana. 
a bordo rii una - Guzzi ~ ed era 
diretto a Roma qu indo, ,.11'al- 
lezz-i del 24esimo -.bi'.ometro nei 
pressi della località Laghi ‘.to. si 
è visto sbucare «la uni striarti ì 
laterale un pedone: per r.on tra¬ 
volgere l'uomo ha s'erz.ito bru¬ 
scamente verso .-in.sir-, senza 
però riusc.re ad »»v .tm- l'urto 

Li \ì«*!«*nta m movr i «- lo .-con¬ 
tro hanno fatto sfuggire ,a mo¬ 
to .ri coni rollo del V ’i'.e che 
propri»* in «pie! momento ‘lava 
superando un ruriotreno car co 


verificato verso li- llì.30 in se¬ 
guito al nubifragio che nel po¬ 
meriggio si è abbattuto sulla 
zona: il torrente, con un pau- 
ioso boato, ha invaio i campi 
c la sede stradale, all'altezza 
del bivio per Fregene. 



Attivo delle cellule aziendali 

9 I,nnedi alle ore 18. nel locali 
«Iella Federazione — via «l« i 
Frenlant — 'i terrà la riunione 
detrattivi» «li luti*- le «trillile 
azi« lutali p«-r discutere il seguili. 
i«* ordine del giorno i I lavori 
del Comitato Centrale del P C.I 
«■ Io iniziative p«-r la campagna 
■ li proselitismo nelle aziende ->. 
Hcjatore Leo Camiti'- M'ii" in¬ 
vitati i Comitali politici .-/«onda, 
li. ì s«-gr. tari - membri dei C I) 

Statali 

di sacchetti di coment v ri mo-l* -' ,lr " rr ,;J0 «"»voc..n 

. venosii ni cem< me u nw g, Federazioni- i «Iipendei)- 

tociclist 1 t» semzzalo c o,to »°■ t■ «l«-| pubblico impiego «Il tutti 

’i ministeri |ht la prosi cuzionc 

«bri «libando >n! XXII Congresso 

«lei PCl'S L.- riunione s.,ra i re- 

siediita «l.d compagno Eiloanio 

P« rn.. 


Scene di panico ieri matti¬ 
mi. alle 8.50. alla stazione Ter¬ 
mini L'accelerato proveniente 
da Velletri. per un improvviso 
guasto ai freni, ha urtato con 
violenza contro i respingenti 
finali del marciapiede 13. Sul 
convoglio viaggiava un centi¬ 
naio di persone che sono ca¬ 
dute l'una siill'oltra battendo 
contro lo pareti. Quindici di 
esse sono rimaste ferite: se i. t 
caveranno in pochi giorni 

II manovratore dell'acceler..- 
to aveva già ridotto notevol¬ 
mente la sua velocità prima 
dell'ingresso nella stazione. Tut¬ 
tavia. per il guasto ni freni -- e 
forse anche le rotaie re^e sci¬ 
volose dall'acqua caduta du- 
mnte la notte — il treno si e 
fermato solo quando ha trova¬ 
to 11 ■ robusto respingente sul 
suo cammino 

Al rumore dell'iato hanno 
fatto seguito le uria di spaven¬ 
to ed i lamenti dei passeggeri 
Sono subito accorsi gli agenti 
di servizio «* varie persone pre¬ 
senti che hanno provveduto a 
soccorrere ed a far medicare 
i feriti e ; contusi al posto d: 
pronto soccorso della staziono 

Piomba 
un attrezzo 
sul 1’ejettr ieista 

Di un grave infortunio sul 
lavoro è rimasto vittima nel 
primo pomeriggio di ieri un 
operaio della SRE, Antonio 
Ciampmi. Questi, nll'altezza 
del là 0 chilometro della via 
Casilina_ stava mettendo in 
opera, con alcun; compagni, 
alcuni cavi elettrici, quando 
veniva colpito alla testa dal 
coperchio di una morsa, pre- 
c.p.tato di circa 15 metri. 


Reichlin 
al convegno 
dei diffusori 

Lunedi prossimo, alle ore 
18.30, nei locali della Federa¬ 
zione comunista (via del Fren- 
tani, 4), si svolgerà il conve¬ 
gno dei diffusori della stampa 
comunista. 

Il compagno Alfredo Reich¬ 
lin. direttore dell’- Unità -, 
parlerà sul contributo dei dif¬ 
fusori alla campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento al 
Partito e sulla Befana del* 
l’« Unità - H62. 



IVi motivi di gelosia, 
giovane «li 28 anni. Salvatore 
Capone, ha colpito con duo 
coltellate la sua fidanzata !1 
drammatico episodio si c ve¬ 
rificato in casa della donna. 
Giuseppina Gregori. in via 
Fontanile Arenai** 24. 

Ieri sera — erano passate 
da poco le 21 — nell’abitazione 
della Gregori era riunito un 
gruppo di amici. Improvvisa¬ 
mente è arrivato il Capone, 
che la ragazza aveva lasciato 
quattro giorni prima a causa 
della sua opprimente gelosia. 

I due hanno subito ripreso 
a discutere, l'uomo, .ni'.tato an¬ 
che dal prose;.in» arrivo dori.* 
■sorella dell'ex fidanzata. h,i -m- 
pr»»vv .samento schi.iffegg.a:«> '..i 
donna, quindi ha estratto un 
coltello e le si è avventati» 
contro. Fortunatamente Giu¬ 
seppina è riuscita a parare 
i colpi che l’hanno, cosi, rag¬ 
giunta al braccio, ferendola 
in modo non gravo. 1 presenti 
non hanno avuto il tempo di 


Ultiintei venti «• m iti ferm.it e F.ig.|i , ,i un prern o 


gressoie. «In* e mjscito a fll 
glie (li.l i.i polizia 1<* sta li¬ 
cci rondo 

• Ier ni >'• <• r - ,-,* -rr.--' i- 

to dalla Squadi ■ Mobile in un 
appartamento <h vicolo del 
Cinque, il giovare che il gior¬ 
no prima av«va ferito a col¬ 
tellate l'amico, ri diciannoven¬ 
ne Giacomo Tintila chi* lo sta. 
va prendendo in giro. Si chia¬ 
ma Angelo Salis ed ha 22 an¬ 
ni: è stato :uuhaiso a Regina 
Codi 


^•| ! t 

iM 


villi 


Lunedì 
sciopero 
alla Zecca 

1. pernio ,*«* «lei. « Zecca t-c.o- 
perern lunedi prossimo dalle 
ore 7.15 .ri’.o P.la La decis.onc 
e stata pr«va al termine d; una 
assemblea ne’, eor-o della qua¬ 
le era stata decussa la vertenza 
-.n atto e rejet.va alla erogazio¬ 


ni oc 

iKiu.in'.en.ir.o de..o . :.*b.- 
’ mento, nonché « correspon- 
s.one d un compent-o ,«g.. «.pe- 
r... ch«. vengono co'.Joc..: ., r.- 
p 

I-'..fèemb'.e t h.i con».' ri rio co¬ 
me nessun nsu'.t.rio p«v :.vo s ., 
'tato r .gg.unto. malgrado la so- 
.-poivs.ono de'.Jo se.opero del t*j 
.-corso, e pertanto ha st.ib i.to 
d r.prendere la lotta effettmn. 
do un pr.nio sciopero lunedì e 
r-servandos. di prevegu re ì.-, 
.izione s.nd.iea’.e nelle forme 
che saranno r tenute p.ù op- 
fxirUine 


ruote ed e morto .-ul colpo. 

I/.mt.st t del e,.m.«'i. ri 44enne 
Guido Z notti, :n- . ni-- .ri -* cr-n- 
do autist i. il 27enn<* Saturno 
Santucci, si è prceip.t-tn n r oc- 
corso del Vitale ma non ha po¬ 
tuto far altro che convtirnc 1 
dece^io Poi. vedendo che a 
qualche metro di «listinza eri i 
terra, privo di scn<i. i uomo ur¬ 
tato dii motocicli-ri i. ' due iu- 
tj=t: h->nn«> porta'o . pr.m soc- 
! corsi <-d hanno avveri *o 1 t Cro-j 
I ce Ro>; ì | 

j AU'ospedile d. Moni-co-nr i-j 
.tri il ferito e -trio dentific - *(•[ 
por Giuseppe Bel ird r.crii. n: c.u 
inni. . li * .nt«* a Ctcc-n.*. «d 
st.«t«* ncover.tto .n /.«*n*- j 

Su’, posti* d« Ila «1-grrz. i -«•:«-, 
,rr.v ,t. i ,ii t irò. I <. r.^eat.-. 
del commi".*r: >to App.o 


1 IL GIORNO 


— Ogsi. ulul» 33 novembre I9«il, 
Onomastico diri giorno: Catarm.., 
Il soli- sorgi- alle 7.87. tramont.» 
alle 16.14. Critimo «juarto «31 lui « 

il :;0 

BOLLETTINI 


Convocazioni 

• Alle 17 pr«-<« gu« 
«tei Comit.it» «itl.,«lm< 


[— Iirmografiro: Nati ni.,*ehi io, 

| f«-niminc 1*>. Morti; macchi 80. 
fi mtninr 22. «I» cut 3 minori Ui 
s« tu* anni Matrimoni' 16 
iuni*’tu- j— Meteorotogleo: Le temperature 
Idi ieri: minima 11. massima Jt>^| 


Per la Provincia 


E’ già deciso 
il commissario? 


Culla 


Lv «-..sa del mvtro e.*rt> com¬ 
pagno «li lavoro Alberto Rt-noi- 
venga è stata allit'lata dalla na- 
*cita «lei quarto figli»*. Igor En¬ 
rico ,a«j AÌberto. alla moglie Eli¬ 
sa Morgana, al nt-onato vivo f«*. 
Iicitazioni ed auguri da parte dei 
compagni della redazione e della 
amministrazione dell'Unità 


n:ci dilli '‘radile •• 1 ■=<■*-* ‘lite 
proetir-toro della Rept.-bblin 

Straripa 
l’Arrone: 
bloccata 
l’Aurelia 


Ancora t>.. o pe-’«) -uri - cri-, «1. P.,l..zz«> V.uenì ni II pre* - 
j d*-r‘e S.gnor» 1« hi convoc.-ii per ogg., .n scdu‘i -!r' , ordin?ir. <. 
I 1 i G.un:.i provane ile: per lunedi, invece, .* previsto un .ncontro 
l de. c.ip-.gruppo IJ.ff.c.ie d re -«* le d.mis«.on. «-.ano v .c.ne. I 
1 a.r.gen*; della DC romani cercano di prendere un po' d. ‘ernpo 
I jM'r cont.nuire 1«- loro manovre, mentre si cont.nua :i pari ire 
| della nomina d. un comm.-sir.n prefettiz.o che approv. .1 


! b.lancio Di p.r*e de. partii.ni della - convergenza ■. a quel 
I ehe s. «i. <or.o venu'e .n vece .-ollec.tazioni per li - ch.ar.f.- 
j caz.one - 

Il Fosso Amine è str.mpatoi , l ’ n f Y“° ' Cn.f.c.riivo. intanto, è venuto a collocar.-’, nell.. 

invfimpnt f* ipri cpr.A I lOHiUà 1 5,«U..Z,« Ile CÌt'il.1 CT.'i )lln 1 rovine».') If'T* 'iTI 

teverdt' Nuov.i .1 m.n’.str.i Scclbi. capo della corrente de d. cu. 
fa pirte anche ri presidente S.gnorello. ha .naugur.rio uni nu«iva 
<-'Z..one del ■u«* pirt.to All i manifestiz.on»- er.no pre-ont. . 
d-.rigen*.. del Corri tato rem no della DC. . fir.f ir. n. .va ri'.o 
fatto c-rcola*»- la v<>ce eh«- F.ncontro s irelib - «ctvi‘«» :i rniv 
dare ; rappar:. — «le] re..t«* g.n abbastanza sire*:. — tra 1 i 
corrente del ni n.str«> degl. Interni e quella «1. ~ Pr.m a er i - .n 
vasta del congresso II dacor-o d. Sceiba, oltre a «!«nn:it. d. 
polena.ca -.ntem * d; part.ro. 'i segnala per un v .oit-n*-* . r* icco 
al I^I — accusi to. naturnlmt'nte. di -frontismo- - «* uni 
presa di pos-.z.ore nettamente contraria ad uni inle-a tra demo- 
cristiani e socialisti. N.ente di p.ù fac.le che ier» a M<Mrt*v*>*-'Je 
m siano t.ss-i t. „ ternpi per 1-operaz.one eomaLiiztm •. 


nuovamente ieri sera. bl«iecan 
do la via Aurclia c allagando 
trenta ettari di terreno j dan¬ 
ni sono ingenti. 

Il drammatico episodio si è 


INDART 

W ^ M A 

i A t ri,’i -,rcv - j 
• A ' I 

( 

A " * a 4 i, (Oqf: , 
ivi” W , A » 0 - 


STIVALI, 

sommi [ 

9-v't 

Q»f <9 

CAPPOTTI 

mpc»mti9iu\ 

DA LAVO PO 1 




















r , • ■ 

l'Unità 


Sabato 25 novembre 19S1 ■- Peg. 5 


> * * v. 



















■ùv -* f F;. * *ì 


r*i;4 









è il giornale che difende la pace. E' il giornale 
che da anni e per primo si è battuto contro gli 
esperimenti nucleari, per la distensione e per 
imporre il disarmo generale e controllato. La 
stampa borghese che sino a ieri usava lo scher¬ 
no per il " pacifismo " dei comunisti, oggi ha 
"scoperto", ma solo in nome dell'antisovietismo, 
il pericolo delle esplosioni atomiche. L'Unità le 
ha condannate dal giorno in cui, con Hiroshima, 
gli imperialisti scatenarono il ricatto atomico 


l’Unità 


Imponente marcia silenziosa 

per la pace ■ ■■■' ... 
> . J 'I disarmo 


In difficolta la manovra della DC 
per lo scioglimento delle Camere 


«Hrvtt • 

> Hfm* ] 


Aéaaauur trutta co a 98 USA 
per reifrn/r* ofixWtiM m I « m 




è il giornale che lotta contro la guerra e centro 
la rinascita del militarismo aggiessivo tedesco 
E' l'Unità che si batte per la soluzione pacifica 
del problema di Berlino e contro coloro che vo 
gliono fare della capitale tedesca un perenne fo 
coiaio di provocazioni belliciste. Sono i comuni 
sti che per primi hanno chiesto al governo ita 
liano di intervenire con una sua iniziativa auto 
noma per riportare la normalità nel centro dei 
l'Europa 
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l’Unità 




Im f t mmm trfm i au cxxionlaUita « rat lista 


Hanno ucciso Lunuunba 
eroe negro 
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I fiovunl romani nianlleiliino 
«Invanii all’Ambasciata bolqn 
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e li pianale 1 in; non da tregua ai colonialisti. 
Dalie sue pagine e partita la condanna dei cri¬ 
mini compiuti —- in nome della " civiltà occiden¬ 
tale " — dai capitalisti belgi nel Contro, dove 
hanno assassinato t umumbd. dai "cattolici" 
portoghesi nell’Angola, dove hanno massacrato 
centomila patrioti — uomini, donne e bambi¬ 
ni —, e dagli " u 11 ras Ir ancesi m A Igei i a e nella 
stessa Parigi contro le popolazioni musulmane 
r l, e vogliono la lilv»r *a >• I indinenderiza 
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e il giornale che esalta e documenta ogni giorno 
il trionfo del socialismo. Mentre la stampa " in¬ 
dipendente d'informazione " deforma e masche¬ 
ra le conquiste e i successi compiuti in quaran- 
t'anni, in tutti i campi, dal Paese del Socialismo, 
l'Unità ha sempre offer to un quadro completo a 
veritiero dell'avanzata costante, pur con errori a 
difficolta riconosciuti e superati coraggiosamenta 
dagli uomini clic* costruiscono il comuniSmo, del 

m Sudo sor 1.1 ! 1 s» 1 



perchè 


è il giornale che mantiene vivi e porta avanti gli 
ideali della Resistenza e dell'antifascismo. Da! 
1943 ad oggi, dalla lotta armata contro i nazifa¬ 
scisti al trionfo della Repubblica, dalla conqui¬ 
sta della Costituzione alla battaglia vittoriosa 
contro la legge truffa, l'Unità è sempre stata in 
prima fila — facendo costante appello all’unita 
delle forze democratiche e del popolo italiano — 
per fare avanzare la libertà e la democrazia nel 
nostro Paese. 
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•v atiituro’ gli elicati 



perchè 


e il g.ornale c;e< la.croton. O/unciue si lotto r 
difendere il posto di lavoro, per conqu.stare mi¬ 
gliori salari, no' - a^e-nnare la condizione own-a 
nelle fabbriche, nercne sia data la te r ra a ! a ; o 
ratori delle campagne, perchè s : a r,conosciuto il 
eiiritto di chi lavo'a nei camsi e nelle o^cn 
p.ea'i uffici e nelle Università, ovunque l'Unità <■ 
oresente, e partecipe, e guida sicura. L'Unità e il 
giornale che non si vende ai padroni e cl e non 
da tregua agli sfruttatori. 


K’ jH*r questo che mi ahlmuo all*f nilà: p«*rcl»è voglio dir **ia **coiijiìii- 
rato il pericolo atomico, perchè loglio che **ia >aha la par«*. perchè 
vo K 1 * o che siano affermati i diritti de! laverò. «Iella «lentocrazia «• «Iella 
libertà, perchè vo glio essere protagonista della lotta per il socialismo 
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Intervento USA é precipitato 

a San Domingo . "• Ila9 ° ro« 9 a n Ji.o? 
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Un giara* «H wl oyora autori di «lingua 

pi minutata dal (Uir«gn> centro la ««mura 



Ptmrfh rrvowd*»W 


perchè 


e .i ij oriidit ciglia lineria nello cultura. Chi cen¬ 
sura un f Im coraggioso, chi mutila un'opera d'ar¬ 
te, cr-i vuole trasformare la scuola in uno stru¬ 
mento de. clericali, coi si oppone agli scambi 
cultura 1 con tutti i Paesi trova n.cll'Unità un av¬ 
versano irriducmib* L'Unità sara sempre a fianco 
all'artista, ailo scnttore, all'uomo di scienza, al¬ 
l'insegna*.t'* et e conducono l'appassionata bat¬ 
taglia per i'a*fe'inazione cn una cultura nuova, li¬ 
bera e moderno. 
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perchè 


e il g.orna,e che incita alla lot'a por il scc.olismo. 
E' I' unico grande quotidiano cne — accanto 
all' informazione e alla moderna mterpretazio¬ 
ne dei fatti di ogni giorno — <nci.ca al pooolo 
italiano le prospettive della battaglia oer il rirv 
novamento radicale elei le strutture della società 
nazionale e gè* - l'inserimento delle classi lavora¬ 
trici alla ci rezicne della cosa oubbhca, che apra¬ 
no la via alla conquista ciòi socialismo nel no¬ 
stro Paese. 
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ABBONAMENTO 


SI RICEVE 
IN OMAGGIO 

dall’Assuciazionc Amici cicli’Unita 



STRAVEJ 


itluKxio g 


una bottiglia di Siravei-Cora 
(per gli abbonati annuali a 6 
o 7 numeri) 

il volume Almanacco Nostro 

1962 in una nuova edizione 
di lusso a cura del Calenda¬ 
rio del Popolo (per gli abbo¬ 
nati annuali e semestrali a 7 
o a 6 numeri) 

il disco Verso le stelle (per 
tutti gli altri abbonati) 
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SI RISPARMIA 


CHI SI ABBONA 
PER 


CIRSI ABBONA 
PER 


UN ANNOI SEI MESI 


L. 2.830 

7 n. settimanali 

L. 2.400 

6 n. settimanali 


L. 1.240 

7 n. settimanali 

L. 1.000 

6 n. settimanali 


« L’UNITA* ,, GRATIS PER IL MESE DI DI¬ 
CEMBRE A TUTTI I NUOVI ABBONATI 
ANNUALI A 6 O 7 NUMERI SETTIMANALI 






SI PARTECIPA 
AL SORTEGGIO 

di questi premi messi in palio dall’ASSOCIAZIONE AMICI 
DELL' UNITA' : 

75 Im FIRTE 


Le operazioni di sorteggio 
avranno luogo cinque volte, 
ogni quindici giorni, da me¬ 
tà dicembre del corrente an¬ 
no a metà febbraio 1962. 

Parteciperanno al sorteti a io 
tutti coloro che avranno rin¬ 
novato o sottoscritto Vabbo¬ 
namento annuo o semestrale 
per il WH2. 



5 SS 600 



L’Associazione Amici dell’Unità lancia inoltre una vantag¬ 
giosa forma di ABBONAMENTO ANNUALE CUMULATIVO 

L’UNITÀ più VIE NUOVE 

« 

CHI SOTTOSCRIVE QUESTO ABBONAMENTO 


riceve gratis l'Unità c VIE NUOVE per tutto il mese di 
dicembre del corrente anno (questa facilitazione vale sol¬ 
tanto per i nuovi abbonati) 

risparmia lire 4.680 con l’abbonamento a l'Unità per 7 
numeri 

risparmia lire 4.100 con l’abbonamento a TUnità per 0 
numeri 

riceve in omaggio il volume ALMANACCO NOSTRO 1002 
e UNA BOTTIGLIA DI STRAVEI-CORA 

riceve in omaggio dal C.d.S. nazionale il volume LE ME¬ 
MORIE DI GARIBALDI, a cura di Alessandro Dumas, 
con prefazione di Victor Hugo c George Sancì e una intro¬ 
duzione di Stefano Canzio. corredato da 10 tavole a colori 


partecipa al sorteggio dei premi messi in palio dall’Asso¬ 
ciazione A.U. tra gli abbonati a l'Unità e dal C.d.S. nazio¬ 
nale tra gli abbonati a VIE NUOVE : 

5 AUTO FIAT 600 
5 AUTO FIAT 500 
75 televisori FIRTE 

10 radiogrammofoni 
Shining - Venere 
75 radiotransistors FIRTE 




■ in più, se vince una delle dieci automobili riceve come se¬ 
condo omaggio un frigorifero FIRTE DA 150 litri 

■ se vince uno degli altri 160 premi riceve in più una cine¬ 
presa Kodak Brownie da 8 mm. 

Questi premi verranno estratti a sorte con cinque estrazioni 
quindicinali tra gli abbonati a l'Unità e cinque estrazioni quin¬ 
dicinali tra gli abbbonati a VIE NUOVE, da metà dicembre 
del corrente anno a metà febbraio 1962. 

Chi ha sottoscritto rabbonamento annuale cumulativo ha per¬ 
ciò dieci occasioni di vincere due premi. 
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TARIFFE ABBONAMENTI UNITÀ 


l 






Annuo 

Sem. 

Tritn. 

Bim. 

Me ns. 

Sostenitore .... 

• 

■ 

L. 

20.000 




—- 

Con Ted. del lunedi . 

t 

■ 


11.650 

6.000 

3.170 

2.150 

1.100 

Senza »> » » • 

0 

e 

« 

10.000 

5.200 

2.750 

1.850 

950 

Senza lunedi e domenica 

■ 

« 

» 

8.350 

4.350 

2.300 



por 4 gg. la settimana 

0 

0 

» 

6.600 

3.400 

1.800 



» 3 » » » 

• 

■ 

» 

5.200 

2.750 

1.400 


— 

» 2 » » » 

• 

« 

» 

3.450 

1.800 

950 


— 

>» 1 »» » » 

■ 

• 

» 

1.800 

950 

— 



Estero 7 numeri . . 

% 
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» 

20.500 

10.500 

5.450 
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» 0 » • ■ 
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18.000 

9.200 

4.750 j — 
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TARIFFE ABBONAMENTI CUMULATIVI 

ITALIA: Annuale con l'Unità a 7 numeri. ......... L, 15.000 

Annuale con TUnità a 6 numeri. ......... L. 13.500 

ESTERO: Annuale con Punita a 7 numeri. ......... L, 27.500 

Annuale con TUnità a 6 numeri. ......... L. 25.500 


* 
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TARIFFE ABBONAMENTI VIE NUOVE 


ITALIA 

Annuale 

ESTERO 

Annuale 


L. 4.200 Semestrale ...... L. 2.200 


L. 8.500 Semestrale ...... L. 4.500 
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PER ABBONARSI : 


spedire l’importo relativo a mezzo vaglia, assegno o a mezzo Conto Corrente Postale numero 1 29795 
intestato alla SOCIETÀ’ EDITRICE « L’UNITA’ » - ROMA - Via dei Taurini, n. 19 - Telefono 450.351 
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La parola al Barbanera 


Questo il 1962 

(ma non fidatevi troppo) 

LUNARIO 

DELL'ASTRONOMO DEGLI APPENNINI 

BARBA-NERA 



• Sei WSJ ì annuii nomini della politica mondiale 
t rorcritinto una ri• d’hitcsit per risolvere il problema 
d-’Fa pace e del diiu.nuo . La Germania dorrà ave'e 
pazienza... -. So. non l’hu detto Adenauer di ritorno da- 
pli Lati. Que.sono più semplicemente le parole dallo 
astronomo, tiiosoto e cabalista folionate Burbu-Aeru, il 
duale, nel suo periodico annuale che resiste ormai da 
secoli — sempre imitato, mai uguagliato — si batta a 
capofitto sulle generali e tira precisioni in tutti i campi, 
dalla scienza allo sport, spara giudici economici sa! MFC 
come sulla fiera settimanale di Gorgonzola e. soprattutto, 
da consigli a tutti: ai partecipanti al concilio ecumenico, 
e agli eterni afflitti dai calli. Tutto questo per sole 
30 lire, formato tascabile. 

Il tono generale è ottimista: per Barba-Nera nel 11)02 
la guerra sarà scongiurata e l’energia atomica utiliz¬ 
zata solo a scopi pacifici, permettendo fra l’altru il pri¬ 
mo viaggio dell’uomo sulla Luna, non si sa (o, almeno, 
l’indovino non sa) se americano o sovietico. 




Ma procediamo con ordine. In gennaio — detto anche 
Zappatore e nevoso — si avranno grandi discussioni in 
campo politico, per evitare uno stato critico in campo 
internazionale. In compenso, il tempo si manterrà bello 
sia pure con qualche terremoto. 

A febbraio — potatore e piovoso — il tempo si muta 
in cattivo. Anche le grandi potenze ne risentono, tant’ò 
vero che vi sono intensi contrasti nel mondo diploma¬ 
tico. Ber fortuna, una grande scoperta solleverà le 
condizioni umane. Ed ecco una frase che ci mette in 
guardia contro gli speculatori di aree fabbricabili non¬ 
ché distruttori del patrimonio artistico italiano: * i*in¬ 
di costruire si demolisce quello clic c’è ». 

L'unica speranza, quindi, è riposta in S. Benedetto, 
patrono degli ingegneri e degli architetti, che però ar¬ 
riva solo il mese dopo, a Marzo, amoroso e ventoso. 
In questo mese il Barba-Nera prevede bel tempo e una 
grossa ondata di criminalità, repressa però dalle forze 
dell’ordine. 

Pasqua bassa, nel 1962. Infatti, cadrà il 22 aprile — 
carciofaio e germinale — e concomitante calata di molli 
turisti nella nostra bella nazione. Sempre in aprile, 
si verificheranno . esperienze dell'energia atomica ap¬ 
plicata alla produzione civile •. 

Sportivi attenzione! Maggio — fragolaio e fiorile — 
è il vostro mese. Nella prima settimana, infatti, si ter¬ 
ranno colossali manifestazioni sportive, che confer¬ 
meranno l’alto grado di addestramento oggi raggiunto 
dai nostri atleti! Più equivoco il mese di giugno — pra¬ 
tile e ciliegiaio — Sarà pieno di magnifici progetti, che 
rimarranno sulla carta. 




A luglio, apriti cielo! L’attività delle macchie solari 
con denso flusso di raggi cosmici provocherà tempeste 
magnetiche, che impediranno agli astronauti, già pronti 
da un mese, di raggiungere la luna. Agosto: nel 1962 
non si potrà più dire: « Moglie mia non ti conosco • 
perchè a metà di questo mese le donne faranno varare 
una legge in loro favore (finalmente la pensione alle 
casalinghe? ). 

Settembre — ficaio e fruttidoro — sarà caratteriz¬ 
zato dalle piogge, dalle numerose vincite al lotto (forza 
signor Vallauri!) e da uno scontro diplomatico 

A ottobre — vendemmiale e venatorio — niente di 
grave, a parte il fatto che in questo mese la luna sarà 
alla sua massima distanza dalla terrà e forse gli astro¬ 
nauti di nuovo rimanderanno il gran viaggio. 

In novembre, morirà un grande personaggio, lascian. 
do grande vuoto nel mondo della scienza. Verso la se¬ 
conda quindicina, poi, saranno approvate nuove dispo¬ 
sizioni di legge a favore delle classi lavoratrici. ” Dulcis 
in fundo a dicembre un atroce delitto impressionerà 
la gente, anche questo, manco a dirlo, represso pron¬ 
tamente dalle forze dell’ordine. 

In fondo al librettino di Barba-Nera c'è un avviso 
al pubblico, piccolo piccolo: . L’autore del presente 
protesta che tutto ciò che è detto non deve oltrepassare 
i limiti di semplici congetture, soggette a sbagli -. 

Capita l’antifona? Limitatevi, dunque, a dar retta 
soltanto al calendario delle fiere... 


Lo scandalo dell’Alto Commissariato per la Sanità 


Tutto il fondo penicillina 
nelle cooperative edilizie 


l.a storia di una para sagrata par « invogliata la 
concorrenza » - Lini. d.c. Cotellessu: « \on ho 

! 

mai capito da dova tallissero tutti tptai soldi » 

- ------—— -» 

Le villette che pii e.v-.tun- ed to in'evitai, credendo elle 
zionuri dell'Alto Commissu- tosse tot compenso per i dop- 
ritilo per ripiene e la Stipi- pi turni Incoratici elle a re¬ 
ta sì costruirono sulla Cas- co fatto alla Sanità. Aspet- 
sia con i soldi del fondo pe- (amino i soldi dal pnrerno, 
nieillina non sono più Far- ma poiché questi non arri- 
qomento principale del prò- cacano ci decidemmo, su 
cesso che il Tribunale di consiglio del rag. Franco, a 


Il processo STEFER 

Carabinieri e polizia 
non sono fisionomisti 


K' proseguito *■ :. matt.na 
il processo coatto i 20 cit¬ 
tadini arrestati i.t mattina 
del 9 di questo mese duran¬ 
te la manifesta/ione pupo* 
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Le commoventi scene riprese dalla TV 


illiita ^ superstiti dei « C 119» 
!«■• • pa rlano co n i famili ari 

IIIIAIV « Spennino di potervi riabbracciare fra (pialelie “ionio. Siamo feriti 

___leggermente » — ISon ancora deciso il giorno del rientro in Italia 

ocesso STEFER (Dalla nostra redazione) goto scallUtiue. niente ili perla in seguito alFinciden- 

7 • , . ... preoccupante. Come stai tu... fedi Ki monti ». 

I* • r 1KLN/.L, 24. — I fannint- e Gabriella?». I tre aviatori della 4G.ma 

nOllZlR. n 1 V* • sl JP l ’ , etiti dell equi- |j a parlato quindi il ma- brigata rientreranno proba- 

K* paggio del * L. 119 * caduto 10 St -j a i | 0 Giammona. Era cui- bilmente con un aereo di li- 

• • ■ • 111 , Lungo.. hanno potuto mt)i .sorridente, rivolgendosi nea a Fiumicino fra tre o 

s onomif h panare oggi con » loto con- a j| a con .sorte che, pallida di quattro giorni. Da qui, essi 

___ iniziativa della emozione si appoggiava al partiranno per Fisa, dove 11 

televisione che ha ripreso (jgij 0 Giusto di 12 anni cd ni comando della 46.ma aero- 

li . coinmissario Salvatore le scene del colloquio ritra- f|-atelU», senza pronunciare brigata si appresta a rlce- 

1 - alzom: eppure furono i lo- smettendole nel leleg.orna- AUora U piccolo Giu- verli con una particolare so- 

V; “ d l ‘ ael,uare Rh h ' del,a Sl * ra - suscitando sto hn iniziato a parlare: lennità. 

Durante la deposizione del ovu,u,uo t ’ omnu ’ z,one ’ « Come stai papà? *. * Sto Le salme del capitano Ni- 


cesso che il Tribunale di consiglio del rati Franco a tc ,a manifesta/ ione pupo- Durante la deposizione del ‘ 1 /" « Lome stai papa.’», «sto Le salme del capitano Ni- 

lioma sta candì,conio contro utilizzare gli utili detta pe- ! ar «’ir C0 | ll ii 0 deUe cun ì!V issario Salvatore Lu- ter mettersi ni contatto bene ina so che tu non stu- si. del maresciallo Fondi. 

ali alti commissari Co- nidi limi Premi..»».» >>/, ♦ ,!#»„ tan,To della STEI-ER. eretti. 1 imputato Giacomo con i toro congiunti, net lo- di: fai il bravo, non dar di- del maresciallo De Risi e 

/elle<•,»» e Prrmtti e ali al- e .mi» ri»»»,,ve .. “Bcnti J h p s . Ca,ato - ^'/nevale ha chiesto la pa- cali della Rai TV di Firenze spiaceli alla mamma. Il del maresciallo Saglimbeni, 


pii cr ititi commissari Co- aie UUna. Prendemmo tatto cu , "VnTi di F S.! Calato. C«n.levateb pa 

tei lessa e Pcrrotti e gli al- e non rimase piti noumeno p olvmo t » Fasqumi hanno mia. 

tri imputati di peculato. Lo una lini per papere gli naturalmente confermato 1 CARNEVALE: Stavo cani 


iri impuniti ai peculato, i.o una tira per pagare gli naturalmente confermato 1 
scandalo della scomparsa dei straordinari. verbali trasmessi al Tribu- 

440 milioni si sta. infatti, al- Purulente: Crederò che i naie. 11 sottotenente dei cu* 
largando mano a mano che compensi ai dipendenti ilei- rabnnen Faliero Buscagli»» 
ci si addentra nei misteri lo Stato fossero rissati dal- *' a dichiarato, invece, di non 
delVACIS: rimerà -» pestio- la Ionie . riconoscere nessuno degli 

-■ ..... ...*rr 

sotto accusa. pone il rag. I ranco il quale st razione stava per termina- 

Durante l interrogatorio nega di acer consigliato la lt . imitano il tenente del- 
degli imputati Solimela e utilizzazione dei fondi. la celere Mario Pandoltim e 

Porr otti, che sono nuoi-u- 


la celere Mario Pandoliini e 


CARNEVALE: Stavo cani- 
in.niiKlo t , il eoininis<>.»rio 
mi delle una spinta: prote¬ 
stai e In invitai a chiedere 
scusa. Lui non si era quuli- 
lleato. ma alla mia protesta 
m. arrtvtò 

Dopo l’interrogatorio ili 
alcuni testi a discarico, la 
causa è stata rinviata a lu¬ 
nedì per la requisitoria 


mente saliti sulla pedana dei 
testi, si è saputo che il go¬ 
verno italiano incaricò ca¬ 
rie ditte farmaceutiche di 
importare dall’America del- 

le partile di penicillina c che A 

gli importatori ricevevano Jj 

un utile netto, sulle fatture. 

del 20 per cento, oltre al « » 

pagamento di tutte le spese 
di trasporto, di ussicurazio- 
ne e di distribuzione. 

Il presidente dottor (imi- ■—- 

lombardo sta interrogando il rt , 

Solimela. 1 re Rio vani avevaiu 

imputato: i-e ditte che. e Pavevano portata 

importavano riceverai!o ini! _ 

utile netto del 20 per cento.' 

Presidente: Ciò è molto CROIONE. 24. Ln in- 
interessuntc fero paese si è mobilitalo per 

Solimeli»:’ Per invogliare soccorrere una bella contadi- 
la concorrenza, organizzala- seduenne, rapita da un 

ino fra le carie case farina- dl 0 ovai,, Armati d, 

celtiche (Ma,ietti e Robcrts. forche badili e bastoni. « 
Palma, Itoclie. ecc.) una gara l unt(idim si sono radunati 
segreta: chi faceva l’offer- " ella * tr(l(i “ c ‘ [eodendo „i. 
fa migliore, poteva importa- agguato agli autori del rat- 

.. L * fn veitm ffliCPltl tu»! mrn in. 


Tutto il paese contro il ratto 


Con lahi e forconi 
addosso ai rapitori 

Tre r iovani avevano immobilizzato una rontariinella di Iti anni 
e l'avevano portata via con un motofurgone - K.o. i carabinieri 


Agenzie 
di recapito 
chiuse 
per frode 




-post m-detectaet» -, dunque, 
h.in»»,) scoperto ohe numero¬ 
se agenzie autorizzate dal mi¬ 
nistero per n recapito delle 

1 e tt e reni ccoi u an < 1 a t o t^pres- |m KN/F _ i. ft s | K | U »ru Celestina C. Inni ino iiu, «lolla sede di Hndlo Firenze, parla con 11 marito 
puri), frodai.ino lo Stato sl . um||il|o ,„ sl|Mro „ e| . t ’-ll!). nel T«in K «nlka 


1 - postini-di-n-c‘..ves •• si 

sono scatenali: i.-ntisoi agt*n- 
7ie ili recapito eoi r.sponden- 
Za sono stato eh u.-e. r.t rate 
le licenze, mentre i'.nehicsta 


Tragico agguato nella riserva 

Bracconiere a fucilate 
uccide un guardacaccia 

Gli ha sparato in pieno volto e poi è fuggito con i complici 
La vittima stava compiendo una perlustrazione nella riserva 


. . i.r »,».M .. .-orni riusciti nel loro lo- 

rt il tunìHiLO . . . . /a rollo i. h um‘. r.t 

Pi-oc ir! Olito- Da chi fu or- ltc ? nlc ["lento. . , le licenze, mentre i'.nehicsta 

1 icsiclcntL. un cnt ju ^ s . 0ft() an( i atl p rus ,.j,„ t> a t , ar j k . ( , r.ma- 

OonizztR 11 <iuesta gara. località Vignatorrc, nel co- n<*n: : ottantalre .,g»-n/,e opc 

» olimenn: Da me. dui rag. Policustro, a pochi rant. nel mvtro p.«e.-e 

f-ruueo c da pacatilo. chilometri da Crotone, verso , V.V, 1,, ‘ ,a « ini " ,:ì " con.l>::c 

1 dottor Sol,mena torna {r n t<j , |>r{ FniMrt . sc , l{ll<l òf spettorato ,a, r,vedr¬ 
ai banco degli imputali c il ...... nro ,„.. r o<;a Pitale, un cip,, d ; ol.- 

Tribunale chiama nuova- ■ * tì * . , . ' k *>pivMlizzato. iin^ r»pei*:f 

„»e » !.. I floltir Franco Unte,alla del luogo, e scesa d. -FUI... ita! ,.n„. dipivi- 

Prèsideine’ F’ vera la sio- m ' lUt St " l,(l ,,l ‘ r (larc il man ~ d, ‘ n '“‘ ‘H n ‘ ini ‘ ?h I " <*»*»'• *’»>• 

lii.uUiiti. . girne al bestiame. Qui ha -'<*■ «■ Telcconum.razioni I 

ria della gara segreta. i r()ra „, (rt . ( , ior( J __ _ 

Franco: Si. scambiate con lei poche pu- 

Presidente: L'alto Coni- rote, l’hanno afferrata di pe- Ieri a Palermo 

missariato aveva il monopu- so. trasportandola sa un tuo- -— - -- 

/io della penicillina'.’ to)iirgone. che è poi partito a ■ ■■ 

Franco: Si. Fummo co- tutta velocità verso Paglia- flfflll 

stretti a prendere il mono- rcllc. una frazione di Pctiliu. ■mwSW Milli 

polio per evitare la vendita La movimentata scena, pe- " ' 

alla borsa nera delle fiale. rò. si è svolta quasi sotto gli || 

Ottima decisione, se non occhi ilei familiari della ra- f I ||Ì 

fosse clic le fiale alla borsa gazza che. allarmatissìmi. so- Wll 

nera circolat ami regolar - no corsi alla stazione dei ea- _ 

mente a 5-10 mila lire runa rahinicri. Ma il maresciallo 

e che era malto più facile c i suoi uomini non poteva- Continua il malte: 
procurarsele in questo modo no certo inseguire i rapito- . . 

che attraverso la Sanità. ri con le loro biciclette, il Ullre Un migliaio 
All’inizio dell’udienza è mezzo più veloce a disposi- 
stato interrogato Fon. Mario rione della caserma: non 
Cotellessu, e.v alto co,mais- avrebbero mai raggiunto il 
serio. motofurgone. Al sottufficiale, 

Cotellessu: Quando sosti- Rossi, è allora venuta la 
tini il Perrotti. trovai an nli ’ a lh < ricorrere al popo- 
grave malcontento all’intcr- *’ precipitato al tele¬ 

no delFACJS: molti dipen- •<>"<• »’ ** <’ messo m contatto 
denti si lamentavano perché c<>» Pagltarellc. All’,tomo del 
alcuni avevano acuto la ca- centralino all altro capo del 
sa e loro no. Decisi di fare f il °- spiegato l’accaduto, il 
qualcosa «■ accettai la crea- maresciallo ha detto di mo¬ 
zione di altre cooperative btliUtre ,1 maggiore numero 
Presidente: Ma come ria- di persone possibile e ili fer- 
sciste ad accantonare delle mare, a tutti i costi, il moto- 
somme cosi alte nella pestio- furgone dei rapitori. Poi sa¬ 
ne iicnicillina'-’ relitte giunto Ini. coi suoi uo- 

Cotcllessa: tT una questiu- . . . 

ne che non ho mai capito. . r " tf " •’ «mìato secondo i 
Altro imputato interroga- . Peristi. ! g,m ani. 

to ieri è stato il dottor At- ln f° l «• 

/ilio Lo Presti, ex sindaco « forconi, che 

i »»• ir-L'i sbarrava Ut strada, non ri 

.. i hanno pensato troppo: han- 
Lo Presti: Mi *)« offerto U) bloccato il motofurgone «• 
di entrare nella cooperatila ,.„ r|0 tn aperta cam- 

- — — • - j lagna. l'no di essi è finito 

'proprio fra le braccia dei ra- 
O nella riserva l rabinieri. accorsi nel frat- 

- itemiio. Si tratta di Rosario 

m ■■ ■ Dattilo, di (’utro. che è stato 

il il JBWP P arrestato e ],orlato in rar- 

6 Bto? .Vari ha colato dire 

.non ;» deolt altri due. che pe- 

__ _ W _ r<,. som’ stati egualmente 

.'dei: t i tiea ti ora ricer-j 

rat, l'io di essi, lo sapevano! 

_ Iti”.,, era follemente irma-l 

[morato licita avvenente i*»n-j 

jgito con i complici i tedi,iella e colera sposarla , 

azione nella riserva j 86 denunce 

j per la « battaglia L’ondata di maltempo, che 

[d:/..u:a e si ient.’ic.i d» No • J p j n ~ «r-r»1 i » ha sconvolto per due giorni il 

I varj. F.’ giunto anche :1 so-1 U - Cagliaritano, si è spostata 

Istituto procuratore della He-’ E\NA. 24 — Ottan:;is« : fi.«; , cr , sulla Sicilia e sul conti- 

pubblica. dott. Menna, c * d -i-h^nori di l« sii..-, nente; lug |, Appennini e sui 


non applicando le priNsoritte 

"V. U \ h ^,‘a{ ,l, n\ U>alll, t l) . 1 n ’. a1 ' s > -sono recati i familiari del bambino allora si ò messo giungeranno invece a Ciam- 

v<'ndo 1 *i kv*' ne*-’1 • nnìie ; h 'rog■- maresciallo Giammona e del a piangere im! è riuscito a pino, tlove avranno luogo le 

imi’v.menti* 1 fieli.» corri- sergente Freilducci; a Ve- dire soltanto: «Si. si, stai onoranze funebri elle il mi- 

spoiiden/.i. rima, m collegamento con tranquillo papà ». insterò della Difesa organiz- 

Stvon.l,. 1»‘ prime indagm.. Venezia, il padte del ser- Visibilmente soddisfalli di /era. come «lei resto già fu 

.1 dami.» «mhi:o dal mmist Mo gioite Ferrari. uvei potuto udire la voce dei fatto per i tre aviatori della 

dei:,-P,»..:,-,n agg ia .-.n! me/- j, co n ( .gninento e stato inni cari lontani. Celestina 46.ma aerobrigata periti nel 

eh ,' U - V ' !•!.'• o l ahh’uii',' quindi ellettuato su! canale Giammona. il tiglio Giusto, febbraio scorso a I.tiliinburg, 

or.no<M,e 1* telal i ’.h'lìe ••.'»» ili tr.ismi>sioiie usato da Domenica Fiedducci. la pie- nel Congo. Dopo la cerimo- 


( Telefoto) 


una fortissima milita per fio 
de allo Stato 


Roso dalla pioggia 
crolla un palazzo 


Continua il maltempo in tutta Italia 
Oltre un migliaio di case sgomberate 


d.'lie Po-te agg ia olii iiuv- j, co n ( .gainento e stato lon» cari lontani. Celestina 46.nta aerobrigata periti nel 
eh ,' U - i '!•!>'• n l 'ihh’uii',' qmnili ellettmito sul canale (haminona. il tiglio Giusto, febbraio scorso a Ltiliinburg, 

proVègue *1 •.tolan deite ,,'gèa- di tr.ismi>sione usato da Domenica Fi ed.lucci, la pie- nel Congo. Dopo la cerimo- 
/ e Vanirà colti- m tallo'“.-mio Sergio /.avoli, inviato spe- cola Gabriella e Franco nia funebre, le salme degli 
«e..:. dtMiimeiat: alla ni tg eude nel Congo cine ila Fi- Fiedducci sono liparliti al- aviatori scomparsi partirnn- 
str.i'.ur.i e sono p.i'sih.l. d. ien/e-\ erona-Vene/ra-Brux- 1 “ volta di l’isa ringra/.ian- no per i paesi ili origine, 
ima fortissima multa per fio- eHes-LcopoldvilIe. I tecnici do commossi i dirigenti ed i Soltanto il maresciallo Do 
de ..ilo Stato hanno iniziato la loro opera tecnici della Hai-TV. Risi dovrebbe essere sepol- 

ra=== : ;- -- SU gi, apparati mentre fra i In inerito al giorno ilel'ii- to ti Pisa, fili altri caduti 

presenti si andava sempre torno degli aviatori nulla si verranno tumulati nelle cit- 
piu diffondendo un'atmosfe- sa «li preciso. « Xntizie si- ta di origine e anche le loro 
,a di ansiosa attesa. La si- cure — ci ha detto il capi- famiglie lusceranno Pisa. La 
• • .«lidia Celestina Giammona tano Battisti, addetto slam- signora Nisi. moglie del eo- 

3 I O fi ff fl era bianca in volto: la matti- pa del ministero della Di- mandante del C-119 che si 

W#lto#togtogitoto na ria s tata infatti colta ila fesa presso l'aeroporto ili e fracassato a Kimona. ha 

una crisi «li disperazione. Pisa — non è possibile aver- già deciso ili ttasferirsi a 

‘ I perche, guardali.lo i quoti- «<’. poiché tutto dipende dal Roma, presso i genitori, in- 

Ijfllfl^^^J dumi elle riportavano le fo- comando ilelFOM’ di Leo- sienie con la tigliolettn Em.i- 

1 ^^ to ilei superstiti ihdla seia- polii ville, dalla disponibili- micia, elle ha soltanto due 

--- gara del lago Tanganika. tà di aerei e dalle stesse anni e mozzo 

z . ., T . «. non aveva visto in nessuna conclusioni dell'inehiestti. a- «. p. 

ipo in luna Italia suo marito. < Perche non c'è 1. ... -.. . 



insieme agli altri? ». Aveva 
chiesto angosciata. Era perciò 
la pili tesa, «lavanti alle ca¬ 
mere «li trasmissione. 

11 momento era dramma¬ 
tico e tutti i presenti lo sta- 
vano vivendo ansiosamente. 
Alla line e avvenuto it c«m- 
tattt>: « Punito. . Pronto qui 
Sergio /avoli «la Leopold- 
ville: ito accanto a me Giam¬ 
mona. Freddimi ! «■ Feri ari » 


Anche un mago non può 
far sparire la galera 

E' stato condannato a 3 anni e 2 mesi di reclusione 


ut cn’to. :.•) 


»|.* ICIrarrUo. ili 


rendane 


Per pruno ha parlato da n i irrnse. • ,»■</«. r.r<» ».<(.•• c.;r:.- proceuuii.'i come il 


Verona :1 padre del sergen¬ 
ti* Ferrari II tiglio lo ha ras¬ 
sicurato sulle sin* ottime 
condizioni «li saluti* « Tiau- 
«|iiilli//n amile la inanima. 
Sp«*io di potervi nahlMae- 
ei;.!«* tra qualche giorno » 


il collegamento 


ih Firenzer » *<»:,, cnndeiinatii dal j»r»'r«»re di Trento ver 
Iruljii e-'er, ;.<> .,l»-i- ro di Fa pratesi ante medica, eierci- 
M» i .-ni in - .’ «■aijuùi.iiii» la.'min che in quella della regione 
Treivi.m-AiU, .■»■(••»•• Ccì ho <■ .si.ira eviri,innuhi. anche ìrt 
I •■«•il» if reame .-lini,. Mi.i.vr ri. d: firenze. ite, segretaria 

Li rii'e-:da eh.- ha partala ■! falso medi,a in pretura he. 
i, u sottofondo iieno.ìv ,\i ! la signora .-l.'ic-* Corraio'a. di 
l'rento. <i iilbi' in ('(iiilctto , <m i! - «i.qio - pe- fe.r curare '«il 


stato* suo )m!>o ani mcLito. L'infermo non ricavo tilcun beneficio 


quindi spostato a Fiien/e. 
si «■ udita la voce di Fred- 
«lucci al quali* ha nsi»ost<> 
la moglie, clic, commossa, 
non riusciva a pallate: « Stai 
tranquilla, si tratta di lrg- 


d.t.'i" ture ,h ! f'.tt irrito, il qna'e tnea uà ,'is/ mila lire All 
un certo punto intervenne nc.'.'il ricalila un altra fi./.’-i» de'.'e. 
(’nrrrtota. che oenuui.o il - mago - e la ma ,■» njre’ar;.:. 

P prr’ore h : :»nii!f,» „! /‘marcilo ! anni, due »,i.-«i (ì: 
rrclu itene .■ s, naia ore ,!• inni"a: alla Mannucri. otto rntd 
quarantanni,; ,’ir,- ,/■ multa MifH'id»; oh ; rnn’iMf: erano 
t onta na. i 




E’ accaduta in Italia 


# Altieri il. Natale pr. p..- 
aio . S i*.ia'.)i.» eh-* *|ui - 
s*'anim in- \r.iiiao \»-ri(ln". 

UT» III i.iilu- llie//i» «i.lecell- 

toiìi.la p il d>-l!' aniiu M-or.in 


gn.it-i da iin'appi».■,.*,a '..rghe*.*:, 
d lli.l -•«- d ù’-- ini.* ./ ->ri ’ 


liilerii.i/iiinale !' 


Irrr.iji.i «Il alita, mentr.* 


L’ondata d» maltempo, che 

GALLIATE. 24. — Un rivo ilei guardiacaccui. s.|d;/..u:a e scu-nt.fnM di .\«> ! ' Jgj naSColi » i ba scorwolto per due giorni il 

guardiacaccia. Erminio Ve- siano nascosti. Improvvisa-(vara. E’ g:unto anche :1 so-1 . . --^ ! Cagliaritano, si è spostata 

ronesi. di 33 anni, c stato mente, un colpo secco, eci Istituto procuratore della Re-| E\NA. 24 — Oitamas. : li,. ; , erj tu( | a Sicilia e sul conti¬ 
ucciso dai bracconieri che Eiminio Veronesi e cadutojpubblica, dott. Menna, e a ** inno' «: i'n 'denunciati a^p'ei! nente; • u 9 1 ' Appennini e sui 
aveva sorpreso nella riservagli suolo: una scarica d: pal-'cu.ui funzionar 7 della Sipia- ai ,. 'lai carabinièri di Ni-! rihew ' aI P ,ni è ripreso a ne¬ 
ll; caccia del marchese Deilini lo aveva raggiunto m:d;.« n:««b:ie della Qiii-:u:ap,- r P .-.>r.»io •- il..n, 'J ,e * re ' J* m , en _ j!lt ' r ' ori 


| • Allrr liomlir li- -pi«> 
sii pericolanti. Non è da e- ♦ \ .•x!».--.> '* Pop-» ! *, 

scludere che alle tre famiglie L-opp n <-tu- fi-:: u:*u , 
sinistrate, in tutto una qum- |,„-i-. 1 ni|i /i .,!:.« j»-r f«-r-« 


dicma di persone, se ne ag- i 
giungano altre le cui case j 
sono divenute pericolanti. I 


a- fri : •»:*«» /.:ig,,r. du*., al '<• 

.«Ila p«-r f.-r- « d«-lla ''a a!u- r . 
art.Ile er. niinp.oiiii Cu.-lu. i 
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di caccia del marchese De lini lo aveva raggiunto m;d:.i n:->b;ie della Qiii-tu.-.i p,- r P .-.>r«»io •- il..n. e ‘ . 

Gresy. Ln \ ittima abitava. | pieno volto. Il Invisa Ila cer- |n.iva.ose Som» :n cor-'» in- lo-ggi.-.ni.-rm» ;.lh- zom* bo^-no^ Nell’entroterra di Cagliari 
con ia moglie c un figlio cPlcaio invano di soccorterlo.fuae.n; :n tutta la zona .. d-n .-.inai: La denuncia si m-. ,, r . nn - 

7 ann;. nella cascina Soliva, mentre i bracconieri si al-- pochi me’ri 'I** 1 , Iu, -o Vi!'J P a «‘ devastati da. f.um, e , 

due chiL>met:i circa a nord lontanavano favori!; dalle .0 laduto il ^u.iuliacacc . 1 . -<»- ^ jn s.nli«i in se guito all; # gr.« ! torrenti straripati per nuovi ; 

di Galliate, in provincia il: tenebre. j ,1 ‘ > 'tate notate Marnane | H . ;u , ri; , di /,,r.,Rga». che «n»- crolli di case costruite con . ! 

Novara. L'episodio e avventi- Sul posto s: sono rei al: : j *' »: .* ih.a - e om-.e. al -uolu v - r .„ e ,. gj, allenatori di l»«->:ia- mattoni • ladm *: un impasto 

to la notte scorsa. Autorità carabinieri della stazione d. r —>:n> mu:. rmvenut: i nqui-.K,,- dell .un-ri.o deir.soU m-i d. argilla e fango disseccato 

giiuL/iaria e polizia hanno Galliate e delle squadre gin- I»,. d: fuc.I<- U -•«:•■-r«- ;./.»-tid.- siKo-pacorah al sole, che per l’acqua assor- • 


effettuato un sopralluogo do- i 

\e c avvenuto :I fatto: una [ # ... i 

località .» m.rd d Galliate. A Bologna, in pieno centro cittadino ^ e . un m 

oltre la ferrovia Milano-To- * ' - state sgo 

;.no c .1 c.male Cavour, qua- m # * Paddi ai 

c la Lombardi .1 «I P.emon.ej JJll pOZZO SI bOmCQ 111 COSO ; or L n A C F 

Il Veronesi e un altio; ■ | ■ | Il • i abitanon 

guardiacaccia — Antonio La -1 A C PU ffl ClClI DOlCQIÌc SUI IO VIO ; v.ne di u 

visa. di 50 anni — stavano* W •'r* -1 ** B w j midistrui 

compiendo il solito giro dii menti b« 

perlustrazione nella riservai BOLOGNA 24 - tri uomo Jrx.to sp.-.rr.tere _ j.i. -ubhucl.o fr i I diro *im:j nella pop 

«Soliva ». quando la loro at* n.prow.--.nu-n:«- n.;>.:zz.t«> Ab-Ie -’2 éx.m. abi-l.zr.or.-var.o che .«• c!u«- donni-.; gini. per 

,. n , iniu „ attratti di •' b.rrc *.. > tari , «er. .t. un"., da t. mpo :n m • j i* **r«-r- :ch- div.dor.o iapp -.rt rr.en*o-on» mento. I 

tenzione c stata attratta eia rì . v =, P ietro’:,, d. i.a P.],*•/■. rt ci . , ah .: razzo risero u- t- *. u-i tato, il l 

alcune detonazioni pr/ne- t(J ..,.,, m no ,.p.-.r,* ru- d.\.d. con la padroni i. <- * mm che li ncr jumcno :«• t,-. j duto il ci 
menti dall interno della ri- colpi -4: p ! st«»!'* 4,11' il --igrair.i Arci."» V:*-.!: ih 72 !««-.«»«- «otto contìnui mir.'.ccaj il panico 

serva stessa. Nonostante il p,, r t . d .nan-*o <■ quindi d .1 :-.nni «-d un i sin pr.r-'rte Qu»*«hi drìl rrm * I! «.’nnt.o comp!.-t<. i gusta.de 

buio e la fitta pioggia, i dlie torr 77.0 r.ll’ind-.r.zzo oc, .«-r.«. r-pprotiir-ndo dell’."«-n/., nonostant»- r,p*- - uì r./hiimi si trovav 


_ 1 bita si sta ora sbriciolando i 

1 lentamente. Si conta che ol- | 
tre un migliaio di case siano . 
! state sgombrate. «Nella foto 
famiglie rimaste senza casa 
• all’addiaccio 1 . 

in casa ! In Sicilia, piove da diverse , 

1 ore. A Palermo tre case di 
11 • i abitazione, ricavate dalle ro- 

Q11B 1CT wlQ ; vine di un vetusto stabile se- 

I midistrutto dai bombarda- 
-- —— ! menti bellici, sono crollate 

. 1 . -ubbmd.o tri l'.dro * 11 TT :} nella popolare via Montever- | 
./ra»r.-\aro che- b- dii»- donni-.; gini: per fortuna, in quel mo¬ 
ria- div.dor.o l app-,rt mcn'O'on* mento, l’edificio era disabi- • 
.! pazzo fm-i-rn u-e t-- ,- ». to -1 tato. Il boato che ha prece- 
mi*v 1 che l’c ncr *;imcn»> a- tc- » duto il crollo ha determinato - 


La Vcnu» Trsi^arenie per le mani 
r è l’autentica notiti di questi ultimi anni 

Infatti, per la prima «olia, un preparalo per la cura delle mani 
ha il pH uguale a quell» della pelle umanj 
Questa caratteristica rende la Venus Trasparente per le mani 
un prodotto tipicamente fisiologico 
A base di Pappa Reale 

S- (il nettare delle api) e di Vitamina F. 

la Venus Trasparente penetra soavemente nei pori. 

*N» rigenera i tessuti 

\ \ ed ammorbidisce l'epidermide donandole. 

V w in tutte le stagioni, elasticità e freschezza I 


fc«.« f 

1 lIU'iMUl 
' *I«H » I 

*tof 1 

1 

• *••*►»* I 

•vr-to 


il panico nella via assai an- 

•erva stessa. .Nonostante t: p,, r t . d .ncn-so <■ quindi ri ,1 :-.nni « d un 1 sin onr-Tìr* Qii«*«’a jdr-n rrm'* I! 'rini.o comp!.-:» gusta, dove m quel momento 

buio e la fitta pioggia, i ville terr 7ZO r.lt’ind-.r-zzn dr» -«-ra. r-ppr/.tiir-ndo dell’r,/a ! nonostanb- r.p*-'ut M’hitmi si trovavano gruppi di barn- 

guardiacaccia si sono inoltra* «r«n!i d«*lì** due donne che .»r- no re- all’indirizzo dolo! : nzi ine «igno- bini provenienti da una vici* 

ti tra le piante e gli arbusti. l,';n:«.ro quartieri- terrorizzalo rate a! cinema inz-r-ro .nqui- ro ha fatto addirittura pensare na scuola elementare. 

.. . . dalla presenza dello tqu'llbrn- lino si e barricato in ca«a ed :.l peggio E’ «tata quindi ,.\- Sul posto si è recata una 

Non si conoscono ancora Ij. t> h .-vertito i-, tx.iiz'.a che. ha cominciato .ad esploder*- ripe- veri ita la polizia che nel giro di squadra di vigili del fuoco 

particolari del sanguinoso acooria j n forze, ha potuto con luti colpi di un terr.-.zzo dii pochi minuti «i «* traaferit.» in che ha provveduto al recu- 

fatto, ma «i ritiene che i l’aiuto di c.-.ndelo’ti !.-cr mi seni, pr.nio piano «ulta «*r-d 1 lupo \P.ile*tro c.rcànd ,ndo !'ab.- pero di parte del mobilio e at 

bracconieri, accortisi dclPar* inidare dall'ab.taziore il for«en- co tempo l'Intero p.d«z.-o era fazione del Bass'.n: puntellemento del muri rima- 


A Bertelli & C. - Afilano ~ 

JUl Trofeo * P » d'oro 19(4) 
della Profumeria Italiana 
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Tubo bonctta-siaggio L ti# 
Tato media L :« 
Tuba graadc I» 
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Concerti - Teatri - Cinema 
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TEATRI 


M. Landò, S Spacccsi. O. Lio- A TTP A TfOAfl 

nello. Palombi, Milita, Vivaldi. ** * '"MAIWPII 

Torrlcclla. Regia di L. MUSKU DELLK CERI;: Emulo di 
I ascutll. Secondo meni* di sue. Madame Toussand di Londra 



f 
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11 Presidente della Repubblica lia ricevuto nella mattinata 
di ieri al Quirinale gli attori, I registi ed I produttori cui 
è stato conferito <|iirst’<inua il premio « David di Dona¬ 
tello » per la cinematografia. Nella foto (da sinistra): 
Alberto Sordi, premiato per ■ Tutti u casa », Audrey 
llepburn, per «Storia di una monaca», l’on. Gronchi, 
Claudia Cardinale premiata per « I-a ragazza con la 
valigia» e Dino De Laurentlis premiato per la proda. 


DAVANTI AL VIDEO 


“Hitler al potere,, 


■ «< Hitler al potere questa 
fa seconda puntata di * Anni 
d’Europa »• andata in onda 
ieri sera sul secondo canale 
alle 21,15. 

Tralasciamo la prima par¬ 
to, di scarso interesse: quel¬ 
la cioè che riguarda gli anni 
giovanili di Hitler, la fon- 
'dazione del partito ed i pri¬ 
mi passi nella vita politica. 
Pino al fallito putsch di Mo¬ 
naco del 1023 Adolf Hitler 
non fu altro che un politi¬ 
cante di mozza tacca, la cui 
sfern di azione non si esten¬ 
deva al di Ih della Baviera. 
"Dopo la sparatoria della 
Feldcrnhalle. (piando 5 fu¬ 
cili dell’esercito abbattono 
18 suoi accoliti, Hitler t*a- 
.pisce una cosa. In Gerni.i- 
aiia non si va al potere se 
d’esercito non è d’accordo. K 
,-agisce di conseguenza. Sco¬ 
rgile la - via legale- e. nel 
gennaio del 1823, diventa 
Cancelliere del ltcich. Qua¬ 
le moneta di scambio ha 
•■avuto l'esercito por permei- 
.terc questa ascesa? Perché 
'ha permesso a un suo ger.e- 
^rale, von Blomborg, di di¬ 
ventare ministro della guer¬ 
ra di Hitler? E’ ovvio: si 
bratta del riarmo. 

Tutto questo nel docu¬ 
mentario non è neppuie ac¬ 
cennato. Ma non fu solo lo 
esercito a spianare la strada 
al sinistro uomo dai buffetti 
a spazzola. Un ruolo deter¬ 
minante lo ebbe anche il 
cattolico von Papcn, vicc- 
cancellicre nel primo gover¬ 
no nazista. E l’accordo 
fra 1 due fu raggiunto gra¬ 
zie all’intervento del ban¬ 
chiere di Colonia Kurt von 
Schrocder, nella cui casa di 
campagna si incontrarono il 
4 gennaio del 1933. 

Di tutto questo non si par¬ 
la. nel documentario. Ci so¬ 
no anche errori di montag¬ 
gio. a nostro parere. La line- 
colata dei fanatici nazisti 
che sfilò sotto il Kaiserhof 
subito dopo la nomina di 
Hitler ci sembra sia stata 
spostata a dopo la conqui¬ 
sta del potere e inserita in 
altri avvenimenti posteria! i. 
Dopo l’incendio del Reieh- 
stag Hitler, dice il commen¬ 
to. liquidò 1 suoi avversari 
politici Quali? E' noto a 
tutti che il primo e più 
duro colpo fu sferrato solo 
contro i comunisti tedeschi. 
Quando, sempre al Reich- 
stag, Hitler chiede i pieni 
poteri i socialdemocratici 
dicono no, i cattolici invece 
dicono si ed i comunisti 
semplicemente non ci sono: 
tutti i loro ottanta deputati 
sono stati dichiarati deca- 


Col debutto dei “Nuovi,, 
ritorna Pirandello 


Ieri sei a ia TV 'sul na¬ 
zionale) ha presentato tri 
altro Pirandello. Si tratta di 
Afa non e mia tosa serti, 
una delle commedie nimoii 
del drammaturgo siciliano 
ma che tuttavia 6ì impone 
non solo per l'origlnaiità 
della trovata, bensì soprat¬ 
tutto per l'acre sapore che 
la vicenda assume, per la 
corrosiva comicità di cui •' 
impregnata 

Afa non r una c osa tcria 
fu rappresentata a Milano 
0*1 1921. protagonista Em¬ 
ma Gram.atica, nella parte 
di Gasparina. la rag izza 
sposata - per buri» -. Mom¬ 
mo Speranza, donnaiolo im¬ 
pertinente, si infiamma ni 
colpo di qualsiasi bella f u- 
clulla incontri: o l'awentu- 
ra dovrebbe avere la ■un- 
regolamentare, il matrmo- 
nio. per evitare *1 quìi*' i. 
giovanotto è finora :.uscito 
a salvarsi, come si d ee *n 
linguaggio sportivo, in eoi- 
ner. In corner, m i r».n 
troppo: se ò vera che e ; p- 
pena reduce da uni se. .bo¬ 
iata infettagli dal fr.r.edu 
di una sua sedotta. 

Ed ecco il piano: .-po-.-r- 
si. Prender moglie: c>>i le 
donne cui lui d.rà il si.a 
appassionato amore (nm 
potrà farne a meno. vi«fo 
che cosi vuole la sua calo¬ 
rosa natura) sapranno in 
partenza che il legati « ma 
potrà più avere 1 lic**o fine 
matrimoniale. » Ma sposare 
chi? Memmo Speranza : co¬ 
gli e l'insignifican'e Ga c p«~ 
rina. umile, sottom *s-a, j**n. 
za pretese; la metterà :. 


vere in una ca.-a >i: .•.*:n|;a- 
g:ia. tiaii(|iiilla »• -t» ! ì. e lui 
*o tic st.irà in citt ì a conti¬ 
nuare la su.» -mulo a'a- 
mour •. 

Cosi in effetti Memmo 
Speranza fa. Scannellò a 
poeti a poco s'accorge che 
Gasparina. fuori dalla sor¬ 
dida pensione in cui tra 
vissuta e in cui Mommo la 
aveva conosciuta, .\---endono 
iti, stesso ospite, unita pro¬ 
fondamente: si fa beila (d 
attraente, e rivela una ca¬ 
rica affettiva insospettabile 
in lei. In breve: Mommo ri 
innamora, e quando si ren¬ 
de conto che qualcuno viv¬ 
rebbe potar via la donna 
dalla stia dorata prie.One. 
decide finalment *. rii eon- 
Mim.ire .1 matrimonio Coti 
la stia felicità e quell i di 

Gasparin.» 

Altro motivo di iuVre--»-. 
!a rv.th77az.one per virivi 
«elio spettacolo a 1 cp» r.» 
dell.-» compagnia 1 n .•;«"'ri 
della qu; le fanno p.t’e ;i *ti 
elementi g.ovani « ri» p.ii ; n- 
z.ano ha 34 ano;). Si tratta 
d. una formazione oh* |.» 
TV ha organizzato per suo 
conto e che dovrebbe spe¬ 
cializzarsi appunto r.- l i re¬ 
citazione t elevi si v » La diri¬ 
ge Guglielmo Mor.md ; La 
prima prova, pur presen¬ 
tando indubbi elementi li 
interesse, ha poro in parte 
deluso lo aspettative Effi¬ 
caci. specie nel 'orzo ;tto. 
ci sono apparsi Eliani Trin¬ 
chi (Gaspanna). Ugo Pa¬ 
gliai (Mognasco) •* Antonio 
Salincs (Memmo Sperati7.i). 

Vice 


adone del film «Tutti a casa». (ìli nitri premi «David» 
sona stati assegnati alla AIGM iter la produzione di 
«Ben line», a Michelangelo Antoiiloiil per la regia di 
« La notte », a GolTrcdo l.omliardo per la produzione 
di « Itoeco e I suoi fratelli » ed ai produttori del lungo¬ 
metraggio « Odissea nuda ». Il premio « Olimpo » per 11 
teatro è stato assegnato a Giorgio Strehler mentre un nitro 
•• David » è stalo assegnato alla memoria di Gary Cooper 


ARTI: Riposo JRiuen.i, 

ALLA MAGNA: Riposo. Pascutti. 

UOIIUO H. SPIRITO: Cria D'Ori- 

glia-Palmi. Oggi v domimi alle QUIRINO: 
16: « Matilde ili Canonici » due Qj ,i . , i} ro ” 

tempi In 15 quadri di S. Moro- "■ L ninno 

nini. Prezzi familiari ?**•!. h'/.h 

DE’ SERVI: Alle )(..:») e 21. doma- - 11 " «** 

ni alle Ki.ltO M-millnali della: ...."'Ij),."' 
«Parata della canzone 1901 >,. RIDOTTO I 
pieseiitata da O di San Giusto tavoli gi: 

*• da S Noto Due oictiestre: "‘‘Kietti >■ 

Bri/io e Segui ini con Rabaglia- KOShlNl: « 
tl. Rondinella. Ili/zy e vedettes trodi Roi 

della radioteb visione. Domani ”' ‘‘ *-ejl« 

gala e premiazioni' Mau-etli. 

DELLA COMETA: Al!» ore 21.15 1 * 1 ' “ L, ‘ 1 

« Uomo in ogni stagione» di R ‘ 

Iloti con I*. Rollami, A. Ciast. , * , : 

F Graziosi, F. lialbo. N. pavé- 11 l *" f - ; 

se, A. Plerfederii-I. M. Vaniuie- «■asmi forti 

<■1 Regia di A Di Martino. Do- {' < ’" s * ^'‘ ,l 

inaili alle 17.:t0 penultima re- 1 , 

plica. Claudio, 

DELLE MUSE: Alle 21,20. Cria T ,*‘J'-VliV» ,, 
Franca Dominil i. Mario Sitvtti r . , . 
<-oii Corrado Aiuticeli!, Fanny F ‘ 

Marchiò, Manlio GuardabasHi, j F ^ 
Redi, ResBel. Spinelli: « La iilor .stàidVe di 

U* virilo 1 1 ;i 1 ii»;* 11 * >/, giallo dol n c 

tornirò di A. IV/zani. Sfornilo C . UJ1 4 j ‘ 

mese dì successo m-Hn^v 

KUSKO; Alle 21 Ctanifaunia Ah» *»; 

eludila Papuani in. « Il giardino ^ 
ilei ritieni »* di A. Cecln»\ 

Sliepitoso succ4 ‘'so. 

(ìOU)ONi: Imninu nte riapf rtura 
Il Mll.l.lMI'.TltO tv. Maisala JOO) -0>. alle 1 
Alle 21 •< pinna » <!»■: « la* due cudeini.i <1 
leggi » di Giuseppi* Mannaia 
Regia di N. iM.iiliui 

MAESTOSO: Compagnia tli rivi- (l ‘ . 

sta Nieo Fldein <* ur «Con .Fi- , 
deneo Show ». Alle 17 »• 22 ,1, Di Miri 

MARIONETTE PICCOLE MA- 
SCHEI»:: Riposo I DAI A7 i 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 I r , 

Cria Modugiio-Se.ila eoli Paolo I ri.argf 
Panelli In: « Rinaldo in cani- I ,|o 

po », commedia musicale di Ga- I 
linei c* Glovannini. p I HE 

PIRANDELLO: Riposo. f .,»»., 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA- H 
CENZA: Alle 22 preciso novità I INGRES 
di Montanelli. IJti/zati, Flalano, I presti I 
in: «Ciri lido... i iti»? ri. :t >, con r 


cesso. 

QUIUINO: « La Compagnia dei 
Quattro» presenta, alle 17. 
«L'ultimo nastro» di Beckctt: 
« I.a lezione v «li Jonvseo; alle 
21.15' «I.a liairava» di Giuria 
l-olea. Domani alle 17.20. 
RIDOTTO ELISEO: Alle 21 Spet- 


e Grenvln di Parigi - Ingresso 
continuato dallo oro 10 alte 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) . Attrazioni - 
Ristorante - Bar . Parcheggio 


Lolea. Domani alle 17.20, CI NE MA-V ARI ET A 

IDOTTO ELISEO: Alle 21 Spel- , , ,,, „ 

tavoli gialli in: « Dieci poveri Ambra l«nincili: Ritorno a Pey- 
negietti >. «li Agallili Cbrlstie. *'»» Biave <• rivista Vollaio-Ruf- 


negietti » di Agatiia Cbrlstie. 

ROSSINI: Alle 21,15 Stabile Tea¬ 
tro di Roma dii elicerò Duran¬ 
te e Leila Ducei. Piando. Pare. 
Mau-etli, Sanni.ii tino. Sai tur. 
in- «Le forche caudine» di V 
Palme! ini. < Pi una » 

SATIRI: Alle 21.30 Spettacoli gial¬ 
li dir. C. 1.«imbauli, in. « La 
cassaforte della morii* » «li G B. 


e Tea- (l "‘' 

Durali- K»|»cro: Radiazioni B - X distni- 
Puce" /ione uomo e rivista Ferrara 
Saitor! **a Fruire: Ritorno a Poyton Pla- 
l ‘ ( ll v‘ »'«• «• rivista Trottolino 

Oriente: il cavatine della valle 
iligial- solitaria, con A l.add e rivista 
« I.a Principe: Siamo due evasi e li¬ 
ti r: h vista 


Roos, con Lombardi, Sollielli. Volturno: li federali*, con ti. lo. 
Lelio. Bertovelli. De Merik. Di «na/zi e rivista Marciali! 

Claudio, Lo Coscio. Quarta Bit- C* I t>J F AA A 

limona di successo LIPISlDM 

TEATRO PARIOI.I: Alle 21: Ro- PRIME VISIONI 

sarto_ nelle sue « Danza» de Adriano: I due volti della ven- 
Lspana. detta, con M. Brando (alle 15- 

V ALEE: Alle 21,13 C la Tratto 17,:i0-20,05-22,50) 

Stabile di Genova in: << Ciascu- Alhamlira: Spartaeus. con Kirk, 


no a suo modo » di Pirandello Douglas (alle 13-19-22.30) 
con L. Alfonsi, T. Ferii». A. Lio- America: Il dubbio, con G. Co»>- 
ncllo, N. Pepe. M. Valdcmarjn j, t ., (alle la - 16.30 - 18 .50-20.50- 
llegi.i «Il L S«|llaizrin.i. 2'* 50) 

CONCERTI A (Vinaie 1 '* M C C ‘‘ r 

AI'OITORIO: Domani, domenica Arclihnede : B* ■■'•;»■ to thè Sun 
2*5. MI.’ l'uiu’t ilo cìi'll’Ai*- (i»llt* lb-lH-20-22) 


CONCERTI 


cadì-mia di S. Cecilia (abb. tagl. 
li 7) ni coinnieiiioi.'izione dell 


Aristou: L'imo io doma, con A M. 
Felici (alle 13- IK-20.20-22.50) 


aiunvvis.il in dvi);, nascita «Xrlecclilno: Exodu», con P. New. 


ih I.i*./t tlirigv Feiuaiuio I‘re 
vitali, il plano Aitino Balie 
detti Micbelang»‘l|. 

PALAZZO BRANCACCIO 

(Largo Brancaccio 02) 
domani ore 17 

THE DANZANTE 

cuti il ('amplesso « 1 I) 3 » I 
INGRESSO: I». 500 (cotn- I 
presa la consumazione) I 


Le prime rappresentazioni 


(luti ed arrestati, tutti i loto 
dirigenti sono in galera o in 
campo di concettirnincnto. i* 
già incominciata per essi iti 
•• lunga notte *-. 

Tutto questo nei docu¬ 
mentario non è detto, nep¬ 
pure accennato. Il •< Zen- 
tniin**, ossia il partito cat¬ 
tolico, si « autosciolse >*, un 
provvedimento che il VC 
tedesco non ha mal adot¬ 
tato. Questo non è detto, nel 
documentario. Il cattolico 
Adenauer è ancora vivo ed 
in sella ma il comunista 
Thaelmann è finito strango¬ 
lato iti tm luilrr dieci giorni 
prima del dolio del Ili. 
Reiclt, dopo aver passato 
(piasi dodici anni nell’infer¬ 
no dei campi di sfei minio. 
Anche su questo non tuia 
sola parola. 

Si giunge cosi alla - notte» 
dei lunghi coltelli *•, alla 
strage orrenda della notte a 
cavallo tra il ?'•* e 30' giu¬ 
gno del ’34. I plotoni di ese¬ 
cuzione della Guardia nera, 
le SS di lliininler. erepit ino 
a Monaco, a Berlino, in Sle¬ 
sia. a Bteslau, in tutta la 
Germania. I morti so» più 
di quattrocento. Tra essi 
Roehm, comandante delle 
SA. le truppe d’assalto del 
partito nazista. Cos'era ac¬ 
caduto? Hitler si era trova¬ 
lo stretto tra i suoi squa¬ 
drisi! da un lato, i quali 
premevano per continuare 
il saccheggio del paese co¬ 
minciato cosi bene nei pri¬ 
mi giorni dopo iti conquista 
del potere, e capitalisti ed 
esercito dnU’nltrp cito pre¬ 
tendevano invece, dopo il 
massacro dei comunisti e lo 
imbnvngliatncnto degli altri 
avversari, tm pronto ritor¬ 
no all'ordine. Le SA c 
Roehm. del resto, si ren¬ 
devano conto flit* per con¬ 
tinuare il saccheggio biso¬ 
gnava prima realizzare una 
condizione essenziali*: riu- 
padronirsì delle forze ar¬ 
mate. Ma una mossa di que¬ 
sto genere, in quel mom-n- 
to, avrebbe rappresentato la 
line p«*r Hitler ed i suoi 
Era ancora troppo presto. K 
Hitler scelse il più forte, si 
schierò con t’esercito. Con 
questo poi salderà il conto 
nel 1944. quando alcuni feld¬ 
marescialli e generali, dota» 
il fallito attentalo di luglio, 
saranno impiccati — lenta¬ 
mente — a ganci da macel¬ 
laio nelle prigioni della Ce¬ 
stello. Anello di tutto que¬ 
sto. nessuna traccia nel do¬ 
cumentario. Dire die siamo 
delusi è dir poco. Siamo 
esterrefatti 

talli 


BALLETTO 

Rosario 

e il suo balletto 
al Teatro Parioli 


ficato eiie mentre : -* suddette con significativo valore embi**- 
istunzioni tienilo ,.v ioti ..Ha in.it. co. l'esperienza ili Giulia, 
meglio, e vanno d.s »bi*u, mio il una ragazza del Ghetto, cui ri 
pubblico alla musica, '.Attlmu't offro la possibil.tn di salvarsi 


ioti ..Ila iiiat.co. l'espci 


gnificatlvo valore embe*- grafia .». 1 

lenza ih Giulia, accurata ia 


rivo Menc/cr 
. .co-,tiii/.iotie : 


lucutale 


preoccupi di avviar » i gin-1convertendosi 


'religione 


vani (l’esigente pubblico di cr.sti.uia e .sposando Massimo, 
domani) alla cultura musicale un giovane -ariano-, il quale 


Dopo il grande successo ot- „’r ,V ' , 
tenuto. Ja scorsa settimana, ni * T . 

Teatro (Il Corte del Palazzo ...'A 1011 ’ 
Reale di Napoli. Ho.; irto ha Ps,u r , ‘ 1 .’ f 
ieri sera debuttato al Teatro Fa- '‘PP**‘iisi. 
rioli, qui Roma, accolta con ,ml A. V.° 
calda cordialità dal pubblico 'i l » , l . !" 
che era accotso iiumetoso al ( t(‘si(t<‘rai<*. 
richiamo di questo nomi* pu*- 
stigioso delia danza .-p.ig'iela 
Già da diversi anni : loinam 
conoscono l’arte di Roani**.> e 
la ricotdano con molta nori;.!- I ’m-j 
già (|uati(lo faceva 'incora <op- iztfit 

pia con il grand,. Antonio. Cer- Lo tragedia 
to. anche per Rosario gli anni Roma .* ri 
passano, ma bisogna due clic* ta partccip 
il tempo trascoi so non hi imo- bel vigore 
cinto allo sp«‘ttacolo di questo tilui di C 
Balletto d’arie di cui la danza- ncurdano ■ 
tri ce siviglian.i »'* non solo il cenila. «Ir; 
nuinero «li maggior»* attrazione vissuto -.11, 


Le peripezie di Fiuto 
Pippo e Paperino 

Pubblici» vivacissimo di bnm- 


e oh concerti ad aito livello.[la ama ed »• da lei riamato. Ma, PÌOl)0 e PilUerillO 
z\nguriamoci che (‘•mtiiiui cosi nonostante il reale legame tri- 1 * ” 

per tutta la stagione. fettivo, Giulia sertte oscura- Pubblico vivacissimo di bnm- 

La cronaca iegistr.i tuia sala mente che questo suo separar- bini i (piali, natiiraiinente, :.c- 
esaurita, attenta, generosi di si dalla propria gente, in una compaginino i - grandi > a que- 
applatisi. per coni,» nostro i contingenza cosi crudele, ha sta ennesima «'dizione delle 
più schietti e invidiabili clic quasi il sapori* di un traili- peripezie di Pluto. Pippo «* Pa¬ 
ini direttore d’oreh*»-ur.i possa mento: a farle avvertire in periti»». E i - grand: •* oittova- 


ìn.in (alle 13-13,3U-22) 

A\rutili»»: Exodu;.. con 1*. Ncw- 
ni.in (alle 1 i.3U-tf!.10-22) 

Ila I il ti i n.i : Gli attendenti, con R 

Rasvi'l 

Ilarbcriiil: Accattone, di P. Paolo 
Pasolini (alle 13,30 - 17,35-20.05- 
22.501 

Iterili ut : La viaccin, con ('. Car¬ 
dinale 

Hr.incacrio: La viaccia, con Clau¬ 
dia Cardinale 

Capitili: li piacere della sua com¬ 
pagnia. con Fred Astaire (alle 
15.10-17.45-20.05-22.45) 

C'apranlca: L'oro di Roma, con 
A. M. Foriero | 

Capraiiiciictla: Il dubtiio. con G. 
Cooper (.Ole 15.30 - 13.15 - 20.25- 
22.15) 

Cola ili Iticn/o: Le piace finibili»? 
con A. Pel kilt» (alle 15.15-13.20- 
20.30-22.50) 

I Corso: Banditi a Oi'gosolo (alle 
( I li. 15 -1 tt, 15 -20.20 -22.10 ) 

Europa: Làude «li Al Capone 
(alle 15,13-111.05-20.20-22.30) 
rianima: li giudizio iniivcisatc. 
con S Mangano (alle 15.30 - 
Iti. 20-20.30-22.501 

riammetta: Ada (alle 16-19-20-22) 
Galleria: la» spaccone, con Fani 
Newmaii (ap. 13, ult. 22.50) 
Maestosa: Compagnia Nico Fi- 
(lenco (vedere teatri) 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



BANDITI DI ORGOSOI.O in progi'timiun/ioiie oggi a Roma 
è il jireniiatissinio liIm ilei regista I>e Seta il piu applaudito 
olla Mostro liiteriio/ionalc ili Vrne/io 


Pla/a: «Cinema «' alt»* >■: 11 posto 
(alle 15.30-17-13.30-20.10-22.5(1) 


Archili.!: La spiaggia di 1 dcmili - 
no. con G. II.mult,,n 


Quattro lontane: Le pcnpc/ii' di 
Pippo, Piato *' Popolino (all»' 
15-17-IH.3(1-20.35-22.401 
Quirinale: Exodus. c«»n I*. N«*w- 
mail (alle 11.15-13.3(1-221 
()ldrine|ta : (Ru'll'estate meravi¬ 
gliosa, con D. D.niii'iix (alle 
13.30-111.30-20.30-22.5(11 
Radio city: Toma a seUemt»ie. 


Le peii|K/i»' di | Arizona: Cu mandatili» 


eoli \V. ('Inali 
luri'lio: il 1» s» » i < » di 
Aurora: i’.ill il s,.n» 
\ Mut|)b\ 

\\nrio: Bel !»■//»' M 
coll 1. M.isioi»» 
Boston: Battagli » iti 
P.ukl'l 


di capitan Ku 

ugniti..rio, » » i 

Milla -piaggia, 


con G. 1.oli»,In igni;» (tilt 22.30) I CapaimcHc 


CINEMA 

L’oro di Roma 


modo più chiaro q poso di una lutano s 
ardua scelta sarà poi David»*, ragazzi . 
un giovane nude»», che è tra i citerebbe 
pochissimi ad affermare, a pa- dello spi 
iole e nei fatti, la necessità di occupata 
combattete uniti, senza cercare mentano 
scamjio individualmente, ma quale I) : 
pure senza illuderò; sulle inten- za e ani 
/.ioni dei nazisti. Davide matti- president 
rerà la sua coscienza lino a ri- t nu .i g. 


lutano spesso la i.va dei | 
ragazzi Altrimenti non -» spie¬ 
gherebbe perdi.'* bu oi ì metà 
dello spettacolo de'»'» ì essere 
occupata da un no .»v, docu¬ 
mentario sii Disney! m I. nel | 
«piale I) : stiey osteté • v.ornati-! 
za (* amicizia c*on !'<*:< vi»*e- 
presidentc americ.ii'o .'.’i.xon 
Unica g.u.-tificazione ’e p.i.-.-.a- 
aRa mano, in lin|t»* elezioni aiiu*ricane pera* da 
Nixoti' ì liamhiai ame*"»* ni non 



Reale: La gliel i a di Tioi.t (ap la. 
Ult 22.30) 

Ri\n!i: i leimi scatenati, eoli C 
Cardinale (alle li:.15-l,t.!5-20,20. 
22.30) 

Ri»»al: La guena «Il Tl'ula tap. 15 
ult. 22.50) 

R«>.\> : l.'oio di Rum.». e«»n A M. 
Ferrerò (alle l«i - 13.20 - 20.30 - 
22.30) 

Sabine Margherita: I.a donna è 
donna, con J. P Beimondo 
Smeraldo: Gli attendenti, con R 
Rascel 


l'iota (ap 15.1 «lei ('lelopi 

Cassio: f.a inineita ili /.urre 
nati, eoli C Castello: Il t<- »h poggi,ueate. 

3-13. '.5-20.20. E Boigmiu 

( Iodio: il iedei.il»', » »>m C. T... 
troia tap. 15 guazzi 

Colosseo: M» il, ite »li ni», zzarne le, 
i. con A M. con D. Day 
13.20 - 20.30 - Corallo: Il imueipe l.aln» 

Del Piccoli: Cai tulli animati 
I.a donna «• Delle Mimose : Sh'lla «li fiiugu, 
■imondn e»m E Pi» «l» y 

lenti, con R Delle Rondini: Wnto <l»*l .Sud, 
eoli C Caidm.»le 


Splendore: Le piace Bialims? eotil Doria: Il n* 

A. i’orkins (alle 15 - 17.30 - 20 -I K Boigniue 
I 22.30) i Elicili ciss: Cintili - inaimi s ja r 

Siipereliieiiia : 1 magnifici tre. Rio tagazze. con V I i-i 

eoli tt Tognazzi (alle 15.43-ltt- Kxperia: Cullili.i 21 ii n«puinli 
20,30-23) «-un il Ilai.uit 

Tre\l: l.'etede ili Al Cupone (alle l’arnese: Maciste I*i■«»ni»• jmi fmt, 
13,43-17.Rl-20.20-22.50) del mundi» 


l'uggioli». 


ma ia vera anima, perdio è l«*t 
citi* ne cura la icgì.i. ì i •••-.rcn- 
gr.'ifi:». la direzione ari rii»-». 

Migliaia «li turisti italiani, co¬ 
rno «'* noto, da qualche anno a 
questa parte, limino - scoper¬ 
to- la Spugna. Per >»*tt'ni .ne 
si sono nutriti di conni»* e di 
flamenco entusiasmandosi spes¬ 
so ing.ustamente per scadenti 
toieri u scadentissimi ballerini. 
Ora. il merito di Rosi*io e dei 
suo complesso i* quello di pte- 
sentarci uno spettacolo d'arie 
die. iti Spagna, inveì*.*, «'• pur¬ 
troppo. grossolanamente fol- 
kloristico. Porcile, infitti, a 


tosto felice quella di Pippo jn:- 
svatore. Deliziosi i vi *»»r.li di 
Paper.no lupo di mare 'pit*- 


(I. Gei'- I.a tragedia <I.• q 1 i d»tei d- ■**‘*»*/a uiuiie.-si .siine im«*n- za e amicizia con . <*:< w»*e- 

li anni Roma »• rievocata.'con scliiet- zioni t,tf ‘ nnz,stì ' ‘>'v:de inatti- presidente americapj Nix un 

:«* »'lic* ta partecipazioni* umana e con una lassila eo5i..t*n>.i lino a t:- l ni«n g.iistificazione 'c pa.-.'.a- 

i n,io- pel vigore narrativo in (im*sto tda.irsi, .limi .dia maini, in un !»* eiezioni americane pera* (Ja 

questo tilui ili Carlo Lizzani. Motti U n, PI ,M partigiani, non più Xixotr ì bambini ame-e ni non 

danza- 11 cordano quella straziante vi- soltanto, ma antifascista votano, ma i loro nceomp.igna- 

solo i! eeuda. dramma tii'l (ìramtua ** ''.diano. tori si. Delle peripezie. p»ut- 

ra/ione vissuto allora «lail ltalia «* dal i'» 1 '* Giulia la soit<* è p.ù to<to felice ijtiella di Pipp,» p«.- 

«' h‘ l mondo intero. Mi niolt: altri, i dolorosa: ha già pteso il V»nt- sentore. Deliziosi i vi *or.ii di 

coreo- pi,-, aiovatii, ignorano, o hanno tesiino, e si prepara al mntri- Raper.no lupo di mare 1 n pic- 

appena una indiretta nozione di monto con Massimo, (piando «’ol.» capolavoro — .Iri punto 

mi. co- j avvenimenti, eli»* puro sono tornata un* ultlHia volta, nel di vista t i gtirat i vo. _ pi u* 

imito a esemplari per la compì elisione proprio quartiere, assiste ini- libero rispetto al c.’»>««'• «li d.- 
■ cop»*r- »)».]{a nostra storia. Non fosse potente alla razzia dei suo : segno e colore «Idi.» struhu- 

t m me p,,,. motivo, si do- compagni. 1: vede caricale brìi- Dron'i/ - >• la coma* i. un po’ 

v 01 irebbe consigliare la proiezio- talmente sui eatnion. avviati a diapliniana. del Icon- :.fi*iea- 
* '"R'y ne del frinì nelle scuole ita- un lungo viaggio senza ritor- n»> terrorizzato pc !•* .-traile 

•.Kb ntt jj ;in( . affinde* sia visto e tue- no: «* vede, tra le ' ittiine delia il New York: •• soe.al Lon- 

iteruu anelli* «* soprattutto da criminalità nazista, anche suo dice il t i t >*» 1 « » originale 

Y . 1 quei ragazzi, cui una oscena padre. Giulia comprende al- ,, _ . 


«Iella nostra storia. Non fosse 
die per questo motivo, si do¬ 
vrebbe consigliare t.i proiezio¬ 
ne del trini nelle scuote ita¬ 
liane. affindi*'* sia visto e me¬ 
ditato anelli* e soprattutto da 
quei ragazzi, cui una oscena 


libero rispetto al c.’«c/ic 
-cgn<> e coloro deli,» 
Dioici/ - è la coma- 1 . 


di (1.- 
StrullU- 
tm po’ 
f rica¬ 
rica d»i 


propaganda, troppo tollerata ioni che il suo posto è frani- Lll glICl'Til di Troia 


continua ad inculcare il velo 
no dell’odio razziale. 


sventurati: 


•* *•*""»*“ ..*. i'cnsiamo die tutti, più o 

lacrime, con poche frasi rotto, meno per reminiscenze seolu- 
nl telefono, dà l’addio a Mas- stirile, ricordano !«• gloriose 
cimo. Giungendo di corea sul gesta dei greci e dei toi.-ui 
luogo, pochi minuti dopo. :1 lunga guerra di Troia, 

giovane troverà vuoto e si- scalenata per colpa dellndul- 
j . f tcra e lidia Elena: c«»4i <**>me 

„ . , lutti ricordano i? grande ca- 

Questo mute, lancinanti ini- v;ll | 0 t j, creato dalla 

maginì finali costituiscono sen- astuzia di Ulisse L * che celava 
za dubbio il punio più aito del alcuni armati. ;1 qua e pose 
film, ciucilo nel quale la carica terni.ne al conflitti» c.’.usò la 
emotiva, del vesto sempre pre- d-.struz.one dell- f -tn i -1 citta, 
sente, si esprime davvero sen- R film «R- Giorg o F—roni 
za residui o diaframmi lette- vuole e-sere ap(»*.mto un i < n- 

rari. Altrove s: nota una certa R ,r; ‘'- 1 i.lu-traj one ri* que-t i 
. ■ , , antica tragedia. ,»*«***n*.ta da 

indulgenza verso le convoli- Onu>10 p (|; , Virgili- Ma . <-,vg- 

2,01,1 romanzescho. anche se 1 i>ti, non pr*hi di 1 n'p poi*- j 
riscattata dall'intesa, sincera tirile descrizioni, inimo voltiti») 


kloristico. Perchè, infatti, a Nell’autunno 1943 i tedeschi „i telefono, dà l’addio a Mas- 
qtiesio si riducono gli spettacoli imposero, alla Comunità ohrai- K j mo Giungendo di corea sul 
cut d’estate assistono grandi ca della capitale, una taglia di . , . . ., , .. 

rollo di stranieri in vac mze. cinquanta chili d'oro, da eonse- luo ^°’ ,,0 4 ch: minuti dopo. .1 
nei vari jxifio iiik/uIiis die apro- gnnre nel giro di quarantotto th°3*me troverà vuoto e si¬ 
no i loto battenti a Siviglia o ore: se il prezioso quantitativo leu zio. 

a Cordova o a Alal ig i. K non non fosse stato rimeeso nelle Queste mute, lancinanti im- 
vogiiamo parlare d«*U«* dati/'* toro mani, i nazisti avrebbero ntagini finali costituiscono scn- 
gitam* cui si può assiste,-.* nelle prelevato come ostaggi, due- za dubbio ', ;1 pimto più aIt0 de j 
gioite alla periferia d» (jianata cento capifatmgha israeliti. Con „. „ . . , , 

e die mandano in s»illticehr*r»> un angoscioso sforzo di soli- bini, quello nel quale la carie.» 
gli americani. Può sembrar ■ i.n darietà. l'oro fu raccolto; ma emotiva, del resto sempre pre- 


gli americani. Può sembrar ■ i.n darietà. l'oro 
paradosso, ma dii. «hip-» ex-toc -li hitleriani, 
stato in Spagna, vuol vedere un secondo il lor 
autentico glande speri ,co.»> ci cont»*nt:irono 
(lnn/a spagnola, il "ve cogliere bottino: poco 
l’occasione che offre ,*»>n 1 i sua ledetti) giorn 
In e ve presenza a Roma. Ro- ble . il <g|»,»ttc 
sari»» gliaia di ebre 

•* Sì dice eli»* Rtisaiio »ii la d; ,«: ;, morii 


gli hitleriani, ladri e spergiuri sente, ci esprime davvero sen- 
secomio il loro costume, non si za residui o diaframmi lettc- 


conti’iitaroiio di intascare il 
bottino: jioco dopo, nella ma¬ 
ledetta giornata del 13 otto- 
lue. il ghetto fu razziato, mi¬ 
gliaia tli ebrei deportati <* man¬ 


rari. Altrove s: nota una certa 
indulgenza verso le conven¬ 
zioni romanzesche, anche se 
riscattata daH’intesa. sincera 


Vi segnaliamo 


TEATRI 

• « fi «/lordino dei alieni * 
(il capolavoro iti Cecliov 
in una dignitosa edizio¬ 
ne) all’Elisco 

• « Ciascuno a suo modo • 
(ritorno d'un famoso 
dramma di Pirandello) al 
Valle 

% » Rinaldo tn campo » luna 
simpatica commedia mu¬ 
sicale dt ambiente gari¬ 
baldino» al Sistina. 

C1NEAIA 

0 f Spartaeus » (l'epica ri¬ 
volta degli schiavi nel¬ 
l'antica Roma) ult’zltaiii- 
hi »i 

• Accattone* (quadro di- 
sperato e violento della 
vita nelle borgate roma¬ 
ne) «il Barberini. 

0 * Banditi a Orgùsolo - (il 
dramma di un paetoro 
santo clic diventa fuori¬ 
legge) ni Corso 

0-U posto - (storia garba¬ 
ta e amarognola di un 
r.iga3*7.o al primo contatto 
i'ol lavoro) «il Pinza. 

0-1 magnifici sette- (un 
western spettacolare) ul- 
rlr!». 

0 - Vira y.apata - l l'epopea 
della riV(»lii7.ionc messi¬ 
cana! all'Aureo 

0 - in nino tu ami * luna 
colorita antologia «lell'.i- 
m«ir»* nel mondo» ut F«>- 

Hi» 


Viglia Clara: !.» 


- Sì dice che Rosario ,-ii la d; ,.: morire nei campi di Pastone civile degli tintori (con romanzare ancor più 1 

migliore ballerina spigno»a -- concentramento. La traina coi- Lizzani, hanno lavorato alla da (spogliandola 'indie 


stile come quello sp r* mio? 
Forse nessuna scuola di danza 
classica c capace d: suscitare 
tanto entusiasmo, come .1 bal¬ 
lo spagnolo e conio Rosuio. nel 
fteddo pubblico bri» imi •*<» 

Il pubblico italinc.» *’h«* t >m 
«’* freddo come quell»» *n.*.gin»'u> 
Jia sempre accoliti, -«imo i« ri¬ 
si* rn. coi*, molto f.«\Or»* Bo-irlo, 
rictinoscemio suliiti* ; i I»-i la 
grande • baiìador.» - . un .rto- 

! g!.a (li*. 


I raniento e in speranza; :I con- .... „. . - 

jr;^to fra chi si affida, sia pii- Quanto esteriore. Invece, Ge- ecc. si muovono (e n-ufine» 
re dubitando, alla buona fe- r *' !r£ l Blain, che è Davide: cor- come macigni rnzzo’an’i d *. una 
de (lei persecutore, chi si ri- retto Jean borei (Massimo), china, travolgendo a* che qtte!- 
mette ciecamente alla volontà Bravissimi gli attori (alcuni io poche, buone interi/.crii elio, 
dd suo dio. chi propone di ten- provenienti dal teatro), che so- for.-e. >gi* aut»*-: de" frinì 've¬ 
lare una estrema resistenza: c s t c pgono i numerosi altri ruo- v..nr>, (Pi attori -»>n » S’eve 

SSSSS. v 3; T.SS? fù d 2 1”*’? V;"T ch Ì " h ro ; p * «rr- w - 

re-tj. scenza. di pietà, ir: un do- R° ^elzo. da Paola Borboni r. Ju..eri,* M..y:i:«*. Ar:nr.» Domi- 
saggio a volti*, forse, un tanti- Ugo D'Alcss:»», da Umberto me:. H« »ly \ *'; vi. ..u," »ui Ali¬ 
no calcolato. R;iho a Enzo l'etito. a Rainero gidil'.»» 


muovono 


itane) 


tr;.v»»lgemiti a* che qtie!- 


Majrsltr: Missione pericolosa (al- uri 
le 15.30-17.30-19.15-21-22.50) } , 

Metro Drtvc-in: Chiusura invcr- j,rl 
nate T 

Metropolitan: I (lue nemici, con uh 
A. Sordi (alle 15.30- 13- 20.15- „ia 
22.50) u 

Mignon: La grande rapina di Bo- u»n 
sten (alle 15.30 - 17.10 - 19-20.43- 
22.30) Kit 


foli A. IVlkins (alle 15.30-1*,..15- 
19.50-22.3(11 

secondi: visioni 

Atril'il' Il discepolo elei diavolo, 
con !.. Olivi» ! 

Airone: L'uomo a tic nude, con 
I». C'ovvi 

Alee: Un taxi pel' Tobi'llk. eoli 

U. Kliiger 

Ale>«uu>: Il fi'tlvial» - , con U. T»>- 
gnazzi 

Altieri: Inaugurazione con tl litui' 
Ben |inr. con ('. Boston (allo 
17.30 e 221 

Aiidiiisriutori: Scandali .»! inai»* 

| Araldo: Bill il sanguinai io. con 
I A Miupliy 

J Ariel: I.«» minici»* »ii ì»* Salomone 
) »'»>n 1». K» ì r 

AsUir: La |»ista degli elefanti, con 
K. Taylcir 

Astorta: Il complico sogieto. eoli 
S. Granger 
Astra: Akiko 

Atlante: L'oro nella polivi»* 
Atlantic: I.'oro netta polvere 
Angiisliis: Ritorno a JYyton Placo 
Aureo: Viva Xapata, eoli Marion 
Brando 

Ausonia: Viaggio in fondo al ma¬ 
te. con ,f. Fontani»* 

Avana: Mina fuori ta guardia 
Drlsito: Vento caldo, con (ri. Col- 
liert 

Boi to: Rocco <• le sordi»* 
llidogna: Un.» notte movnnontata 
Br.'isit: Ivanlioo. con R. Taylor 
Bristol: L'amante indiana, »*oii J. 
Stewart 

Broailuav: I.a giornata l).»lolda. 
eoli L. Massari 

California: Il gratulo pccc.it»*. con 

V. Montami 

Oincstar: La battaglia di Alntno. 
eoli .1. \Va> no (allo 14 - 16.30-| 
19.10-22.301 

Coloritilo: t*n taxi p» r 'Iotung. 
con IL Knigi-r 

Cristallo: Gli si’ostati, con Mari¬ 
tili Abiuro»* 

Delle Terrazze: Iriuomo a tic m»*- 
to. con D. C'i'vvl 

Drl Vasrrllo: Il fiuterai»*, »*on U. 
Tognazzi 

Diamante: Il pistolero di I.arcd»* 
Diana: Il diavolo m calz.»»nrini 
ro-».». i-on S. Lorcn 


P.ialim; ?.! l'-lro: Si|iiadla mfi-ina'i 


Iris: I m.igntllci 
Hirimi’l 


l.i'iicine: Rolnn 
tea X 'i., 

.Malizimi: R<•«•»■» 
Marcimi: Niagaia. » » 
Nei gara: Il fcdcial» 
guazzi 


iti>1»l:i li.I il» 11.» 


-S.U» 11. 

n M. Moni,.»" 
cori U. T»>- 




PRENOTAZIOU» 1 
tei 506115 
ossea 6541861 


Novoeiiii*: 1,'ocelli,» » ln- uccidi 
gl -I , (Oli in; j_ a letta d»'l t)all).,ii 

Ottaviano: Pepo, con C.mtinllov 
_ Palazzo: Pliit»», Pqjpo »■ P.ipcim» 

(rivi’ri* alla riscossa (»bs. nnim.) 

... planetario: Comim io con un li »- 

« ton Placo t . l>n c; 

ni Marion u tcnnro doi Tong- 

i . • t Prima Porta: Caccia al marito 

a » a ni, - Buccini: Tomahawk scure il: 
,. gu»*rra 

,uaruia |{,. K ni a : Il figlio di K»»i is-. cui .1 
"* llodiak. 

Roma: L'ultimo ri» i vichinghi 
.... , . Rullino; Il calatimi» ic ;» cavallo 
" .vi r ‘9'R N Manti» ili 

.‘...rii Sala Umberto: Smh.id il marmai»; 
na. » «»tl J. 0( , n AI o Hlir ., 

, , . Silvi-r Cine: Toin.ili.ivvk seuri- <1 

' R'‘l"rila- guerra 

. Sultano: Li- svi (lisi. »-,ui Frali» ». 

«•. at.*, e..n Fai,,iz, 

Trl.inon: Giov.»m c.mnib iti 
V. Tiiseolo: Il un», ami»»» J. kvll. i.u 

14 - H».M) - v T, 1 g I i.,//i 

r -Iotunk. SALI: l’ARR ormi ali 

\less.indriiio: I 1 llhhiisti-'ri (»lis 
con Mari- 'muli ) 

Avita: I io coni.md.unenti, i-oi. 
a ti<‘ ruo- (ri Boston (alle lt-13-22) 

Bellarmiiio: In idilli tmppo pol¬ 
li*. coll tri. fi tto, «'oli P .N»'ll»‘is 

Belle \rli: Spionaggio al vertice 
di La redo «'oli E Porgimi»' 
i'.il/.(»nriili Chiesa Nuova: La n» ite d» l gr,.ii- 
»!»• assalto 


Due Allori: La schiava di Roma.l C'ilomtio: li Ciro» .» tu* pi«te, e, r 


come macigni rnzzti’.m'i ile una ! Moderno: La piace Bralims? con 


1. Bcrgman 

Moderno Saletta: I.a grande ra¬ 
pina di Boston 


<*oii R podestà 

Eden: Vento caldo, con tri. C"ol- 
b«'rt 

Fogliano: to amo tu ami 
Garden: Un.» m>tt»* m<ivim»'nt.»ia. 
con J. Me L..me 


s':ntr«*cc::ino via via episodi di 
disperazione, di egoismo, di 
rc-tp scenza. di pietà, in un do¬ 
saggio a volte, forse. t:n t.anL- 
no calcolato. 


- , ,, , ' *'*• V . *»«» ioni»' 

Mondiali La viaccia. con t Car- Sfililo Cesare; I.a battaglia di 

, Alamo. con .t M ..»!’»• 

New York: Don Callidio molisi- H.arlem: Mann, s dt... cn 

gnor»- ma non troppii.^coi» ter- j w a lu . 

liamb’l (Jp. )•'. UH. 22.50) Iloti» lliiod: I.*»>ro nella p- Ivcte 

Nuovo Golden: Lo spaccone, con inipero: s«'*t»- strade al tramonto 
I*. Newman tap 13. tilt. 22.50) p. ('.intuiti .« 


nenie aìl.i >t»»r:c.i f.»m gl..» cu*. 
Galìos « ric.ir.iat»* '•* p.i-zit».' 
scrtlti* «ì.i IleniMigw »y siii’rinl- 
tima i-iirrida di KI Gallo"», 
danzatori, conte si ti.,* * oi Spa¬ 
gna. -• di c.i.-t.i *. «* glor o-i to¬ 
reri ! 

l'ila »*o.-a possiamo r»s> «• .ira- 
re ;i eh: ha : ri. desi»i-*ri » di . n- 
dare a vedere mn*sto ball»*!’.»» 
d’arie spagnola: Rosa**:»» »* r»*; 1- 
mcntc rimasta fede!,* • alriai- 
tezza deL.i sua era:* i»* »r*** 


MUSICA 

Sereni Cclibidachc 
airAgimus 

l'nu stupendo e memorabile 
concerto dirett«i da S«* r :ui Ce- 
libid.3che :»ll'.-\udif*>ri!m dd 
Fon» Italico (qui. wr ia fun¬ 
zionalità delia sala. la musica 
nacqui't.a un suo f»»!gomnte 
splendor»*) ha inaugurato, .eri. 
la stagliili»* (ii'T.-lpiT.'u t Asso¬ 
ciazione galvanià* nuis-.c ile fa 
gli studenti do’.!»* seno,e secon¬ 
dario» 

t.,t<*n della r,».»*;*|.’ nm. .»*.»'.»* 
romana. i giovani hot.ti > avut.» 
il pr'.v -.log!»» »i: fro >.»* 

Stnfon.r n 2 »* n 7 d: S»*luii)'*rt 
in ediz.on. escmp’.ar; por iu- 


questo sfondo s'incidc.lDe Cenzo. Suggestiva la foto-i 


Paris: L’oro di Roma. »<»ii A. M 
Ferrerò (alle 15-13-20.20-22.30. 


/ programmi Radio-TV 


contezza »* pp*n»*zz • »« ;u.»n.»t 

(un'orchestra mrgn ’"»*.* »■ j-.*r 
la sapienza .:i:erpr«‘.:*.*,.i di 
Ci’!d»ìtinche. »l'rc*ttore ri»'»»r.').e- 
stra che. iniperterr»;.. con:.- 
miinmo a «-dehr.ire tri i p.ii 
inten'ssanti e geli:.li »i»*l tur¬ 
si r.» tempo. 

L’Apimtis. dunque, ha fatto 
le cose in grande, d »ndo i.nrl- 
monte un senso a an c»»ncerto 
inaugurale (anche rii «pie.-t*». 
infatti, non >: ricorri.»t: » p.ù 
rerie pur venerabili istituzio¬ 
ni musical»). Ne è senza s.gni- 


PROGHAMMA NAZIONALE — Radtogioinaie ore 7, B. 13. 
14. 17. 20.30. 23.L» »• :«i chiusura; 6,3ó: Corso di lingua tc- 
ricscu: 7.10: Alu.s:chc dd mattino; R.10: Il banditore: tn- 
foi'nt.szlei i utili; i’>.3t); Omnibus (prima parte; 10,30: La 
Rodio :hi" le Scuole: II: Omnibus (scc»»nda parte»; 12.20: 
Album musicale; 12.5.»; Metronomo; 13.30: Tutto il mondo 
canta in italiano; 14.20: Trasmissioni regionali: 15.15: Mu¬ 
sica folcloristica italiana; 15.30: Corso di i.ngua tedesca; 
1.3..”»»: Bollettino de] tenq»o; Iti: Soreliu Radio; 16.45: Le 
mr.iiifcMo/ioi*: sjmttiv»* «1: domani: 17.20: IJ mondo del j.azz; 
17,50: Conce:lo (il musica leggera; 1B,5.5; Estrazioni del 
Lotto; 19. 11 settimanale dcH'indusiria; 19.30: Il sabato ri: 
Classe Unica, l't.45: I l.bri delia settimana; 20: Album mu¬ 
sicale: 20.2-5; Un.» canzone al giorno; 20.5.5: Applausi a... 
21: 11 limito magico. Concerti; 21.20: j successi di • 1 Cam- 
panino -. « I Campimi. », Henghel Guald;. Alichelino. « The 
feur San.ts >; 22.05: . I due timidi ». L T n at:»» di K. Ikib.chc; 
22,45: » Quando Ambrogm va i*.el paese <h Rocco ». Docu¬ 
mentano. 

SECONDO PROGRAMMA — Radiogaun..:,* ore 9. 13.30. 
14,30. 15.30. 1;;.;'0. 20. 22 ; 9.10: Allegro con brio; 10: Domani 
e demi luca. 11 Musica per voi che lavorate; 12.20: Tra- 
smis'iom iigional»; 13: La ragazza delle 13 presenta: 13,40. 
Scatola a .--..rpies:»; 13.45: Il segugio; 13.5(1; li disc*> del 
g».'ilio; 13.53: Paes:. uomini, umori c segreti del giorn»»; 
14: Tempo di Canzonissima; 14,40; Ang»>!o musicale; 1.5; 
Anele; 15.1.5: Album di canzoni; 15,45: Musica leggera; 16: 
li programma delie quattro; 17: Microsolco: Broadvvay di 
notte: 17,30; 11 Lobbia. Rivista a lungo . mitraggio » di C. 
Manzoni; 1,3.15* Per sola orchestra; 16.35: 11 quarto d’ora 
musicale; 18,50' Ballate con noi; 19,20: Aiutivi in tasca: 
19,50: Il taccuino delie v»»ci; 20,20; Zig-Zag; 21: Pagine scel¬ 
te da « Il Duca ri’Alba ». di Donizetti. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche di scena; 18: I/Uto- 
pia; 16,30; I tìgli di Bach; 19,15: L’Inghilterra nella Comu¬ 
nità Economica Europea; 19,30; Alusiche; 39,45: L’indica- 
to/o economico; 20: Concerto di ogni sera: 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.30: Concerto sinfonie»» - Nell'intervallo; Con- 
v et suzione; 23: La Rassegna: Musica; 23,30; Congedo. 


NAZIONALE 

TELESCUOLA 
Scuola Media Unificata 

Prima classe: Italiano. 
Matematica. Educa¬ 
zioni* musicale. Latino, 
Educazione fisica 

Avviamento Profes¬ 
sionale 

Seconda classo: Eser¬ 
citazione di lavoro e 
disegno ti-oiico. Fran¬ 
cese. Economia d»mie- 
st:ca 

Terza clus.-o: Teeno]»»- 
g.a. Esci citazioni ri: 
ìavoro »* disegno tecni¬ 
co. Economia domesti¬ 
ca Francese. 

LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 
Programma dt giochi 
RITORNO A CASA 
NON E’ MAI TROP¬ 
PO TARDI . Secondo 
c»*rso di istruzione j»n- 
polare 

TELEGIORNALE 

Estrazioni del Lotto 
CURIOSITÀ’ SCIEN¬ 
TIFICHE: . La costru¬ 
zione della tela di 
ragno » 

0 . In questo servizio 
ìealuzato dalla TV te¬ 
desca, viene illustrata, 
l'eccezionale abilita 
del ragno nella costru¬ 
zione della sua tei*. 


19,05: L’IMPRESA DEI MIL¬ 
LE ILLUSTRATA DAI 
RAGAZZI 

19,20 UOMINI E LIBRI 

19.50 LA SETTIMANA NEL 

MONDO i 

20,08 SETTE GIORNI AL i 
PARLAMENTO ì 

RIBALTA ACCESA ) 
20,30 Tic-Tac ! 

Segnale orario i 

TELEGIORNALE ! 

Sport j 

21 — CAROSELLO ! 

21,15 STUDIO UNO j 

c»>n Marcel Anton:. 
Emilio Pericoli. : ge¬ 
melli Blackburn. le 
Bhiebcll Girl? il Quar¬ 
tetti» Cetra, Dòn Lurio. 

!e gemelle Kesslcr. :I 
Tra» Mattiseli Renata 
M auro. Mac Ronay. | 
Mina. 

22,25 GLI STIVALI DELLE 
SETTE LEGHE 

Documentario 

22.50 GIOVANNI XXIII PA- 
STOR ET NAUTA. D»>- 
cumcntario sul Papa 

! 23,20 TELEGIORNALE ! 

Edizione della notte : 


Itali.!: I., l> itt.iCll I ill -Malli»'. «*r»,l 
J. WayiK* 

junin: Divi.-iour I »4jcivU»orii 
Massimo; Robin II»»o»l «I» Ila Con¬ 
tea Nera 

M.iz/inl; Una notte iiiovimrnt.»t.i. 

e»>n .1. NI»- 1. ,i,•« 

Nn«»vo: L’imprev Isti» 

OlvmpU : Un taxi i»r T< bmk. 
«•Oli 11. King»'! 

Olimpico; Gli s; «*vt.iti. »*i*n Man- 
lui Moni»'.* 

galestrina : Giu-. ; i » v. iiliit.» «I..i 
fr.»t< tli. ,-..n B I »■» 

Parioli; «speit.«-o|i t. .ti.di 
Porturn^r; Rotini II» » il « 1 pirati 
Prcnc»lr : t! f. <!. rate. ».n I* T. - 
fin.»//» 

I!C\: Se.i**»t Ut ,.| tn »;. 


ni«*ptm» 


VIALE PARIOLI 

Zitccessv 

VmfiumaH 

^ 500 AWIHALI ESOTICI M 


.t f i 97»>eoe> - osa vite*» 


sai Kilin 


SECONDO 


i 21,15 


CONCERTO DA CA¬ 
MERA 

TELEGIORNALE 
CITTA’ CONTROLU¬ 
CE Te.efiln» giallo 
• L’uomo che tagliò il 
diamante » 


Rialto: tl et rij/c' 1 * » la *•*)<! ». e 
M Deiroi:»;. » ! 

Rliz: 11 c.'mi'ili»»' *,-zr» :»>. »<»:i 
Gr.iiig, r 

Savoia: t >*.i i , :*, n,< \ 

eoi: .1 y»e J .,i: , 

Splrndld; Ombre sai Kilin ..eg, 
r»*. con K "I-.vb'r 

Stadium: D.,v ni • H, . 

V Malnr, 

Tirreno; 1» »*, ) m,.r< 

e»*n v . Fri»*. 

Trieste: in.. n.,n,at, \ \ . , 

A S.»r<ti 

I lissc: Occhi,» .,)!.« i*.,li.». c».n 
| 1.» w ls 

» Ventililo Aprile: I. nv.pr, vi- 1 .*. »•, 
1 A Aure» 

| Vrrhano; p tt . ,), )*, lC i» r»,» 

\ »-«>il K Borgni;*»- 

\ ittoria; La b-itl.igìi « »l» .\l.»n 
con .1 \V..vr.e 

Tr.RZF. VISIONI 

Artriaeine: Tipi «1.» <( i.,|/ci.». «s 
L M..siero 

Anime; u »-..v ali.-r» .bit.» v.»i 
solitari.,. e»»n A !..»»l»! 

Apollo; I.*.»r« n r%. v » r»l» 

I Aquila: L.» Vati»* iteli.» m- tte 


I) Martin 

ci'ii C. Col- C'oIuiiiImi-: Stlvesti,» e »lt»> inaiti.- 
stro («lis alimi ) 

ami Degli Seipioni: I.a stona se£r r »'t. 

ìmvimentata. ili Su»»r Kativi». c» n L Palmer 
Dei fiorentini: I,v ni Vi'i'ture ri 
liattaglla «ti Suiti •<! 

!’<• l»u«* M.ieelli; ! tati.,««.iti c. i 

l'.t.-s ilt»». e,»ii To’.»» 

! Uiirliili" ,t» B! ii’.d il figlio ,j, ; 
Ila p» Iv ere t bamltti 

al tramonto Farnesina; Hiiek :l grido che is,-- 
*.intinti j ei.i * 

i .Mani»', con (»i"v. Trastevere * P meptTU» 
l.iinio «ielle n»*v i 

jciistiorn I.itila: Il rapii.>n«' «tei re. c«*r. .1 
«I il» ila Con- Mar.»l c 

Livorno: I e.»i'»iui't;.ti»rl di Mara. 
i)»>vmirnt..tn. eaib»» 

Medaglie il'dro: I.'»»rc»'giirsr' ti 
bell» 

|» r T« tìnik. Nomcntano: L;. :.»:»• dei pir.." 

Orione: Come prima, erri M ,ri» 
li. »*»*n Man- Linz ì 

Ostiense: I* «lelmtjii. r»t, delicato. 
\ » riluto »i.,i ;i .1 I • *.» i- 

Oitavilla: I giganti d« 1 mare. r. ; 
.ti..ti .t Cli ii'citer 

• il . i pirati* l’.vv: T» \.,s .1» Ini. imi T Try«*n 
. » .il t ’ T, -j Quiriti' « it -rr. ai. i . ai O Tori ! 

j Radio: la g t'a cr.,fTl ». e»»n Fr.»n- 
u. ; ri'i*»* Ari'o.il 

i Rii»»-»» .Mi nnc r d'0:u:'!i' 

: *».itj | m re.» ; «* ,*■ ni' » Sf. rz «. « » r 
I ()>*» IH"! 

; Sai.» Pirmoiifr: G'i .,\\» r.tnr:,'r: 

P. (". -* . !'• * » 

! Sala S finimmo: l a *r.,r ( i» 

i • 'IPIplade 

j *»al.» sess., r i »".i la -ir otti d.gi: 

» *-( bi.»\ » 

' s-l.» >. Spirilo: >; . ,c H te.it:. di 
I sat.i Trasponilo.» (*» *t.,r*tlr > i 

*::■•"<)»' »*■ n u ’V'M.* 
js.it» \ ignoti; I mi-:. ri.»n; 
li s*],i • ; ’s-'leriu»' l »• -1 ’, i «!. 11’» dtn 

’‘ ’ I san felier- T"t»> »• M.. rt-entro 
, . . I s llorotea* i! »•» na i.'*.,t(srr »., i 


»v \ » r.tnr:,' r: 


H te.it:.. 


l’R \TIC \\o 
XCIVFVM.: 


* SantTppnliio : Mordo porri. 

1 » o»i M H' rm. 

Savern»; I » < , < 1 , ; «, f.d» In. 

»•» r* R Tot !»T 

Tlzl.in»»' *»,nb. <i it II .innato. »,.»; 

M (1 I! ,r , 

Tuoniate: «. i bell., R..»»- , 

Vitliis: 1 . »t c< r» r.ii» . » » :i Danni 

N v • 

tINI.MX fili l*R \TtC \\«» 
OGGI l.\ RIO!/. \GIS-FN*M.: 
\I1 i.i. \riet. tirasti. ItrisTol. ('ri¬ 
siano. Pta/a. Roma. Sala l'mhrr- 
1 lo. Tusrolo _ TTXTRI: Orila Co¬ 
meta. Orile Sfuse. |)r| Satiri. ì’ic. 
colo Teatro. Ridotti» FItvro. Ros¬ 
sini. < Irrhi Orte, 


Il giornale non è respon¬ 
sabile dette variazioni di 
programma che non siano 
comunicate tempestivamen. 
te alla redazione dail'AGIS 
o dai diretti interessati. 




cri f 









■ ’> 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sabato 25 loreflibro INI -p.*# 


Il maggior interrogativo della quattordicesima giornata 


Eletto ieri a Milano 


Il Venezia fermerà P Inter ? ! P ™' B 


La riunione di boxe al « Palasport » 


» 


Un Rinaldi «cattivo 
do mina Wemhon er 

Bowdry supera Mach - Vittorie di Manca e D'Agata su Riquelme e Carreno 



‘Il pubblico del Palano del¬ 
lo sport, meno numeroso del 
solito, ha applaudito ieri sera 
un Rinaldi tornato •• catti¬ 
vo non ha invece gradito 
;1 match fra Mack e Uow- 
dry. Giunto appena due ore 
prima da St. Louis, Stati 
filiti, e visibilmente a cor¬ 
to di allenamento. Hmvdiy 
ha cominciato al piccolo trot¬ 
to per saggiare bene le pos¬ 
sibilità di .Mack prima di for¬ 
zare il ritmo: ciò ha maldi¬ 
sposto alcuni spettatori, men¬ 
tre alcuni incoscienti hanno 
cominciato a lanciare verso 
il ring, mele, patate e rifiuti. 
1’na mola ha colpito Mack 
mi una spalla. un'altra 
Proietti alla schiena, un'altra 
ancora una signora e molte 
altre si sono spaccate sul ta¬ 
volato. 

Coloro che hanno lanciato 
; proietti verso il ring do¬ 
vrebbero capire che potreb¬ 
bero fare motto male a chi 
venisse colpito alla testa, ma 
forse ciò è pretendere trop¬ 
po da essi. Va sottolineato 
comunque che il servizio di 
polizia era assolutamente in¬ 
sufficiente se ciò è potuto 
accadere senza che alcuno 
lo impedisse. 

Ma torniamo brevemente a 
Mack-Bowdry. Dicevamo die 
all'inizio i due pugili hanno 
fornito l'impressione di non 
combattere al limite delle Io¬ 
ni possibilità e l’arbitro li 
ha richiamati tre volte men¬ 
tre il pubblico, evidentemen- 
t“ poco interessato ai match 
fra stranieri, cominciava a 
prendere la strada di casa. 
Questi ultimi però hanno 
avuto torto perche a partire 
dalla metà dell'incontro i due 
negri hanno dato fuoco alle 
polveri ed il combattimento 
si è fatto interessante sia sul 
piano tecnico che su quello 
spettacolare. Le ferite al vi¬ 
so riportate da entrambi 
stanno a dimostrare, che i lo¬ 
ro colpi erano tutt'alfro ohe 
-carezze- da combine. 

Nella lotta Mack è stalo 
più brillanto ma Bowdry ha 
messo ha segno i colpi più 
precisi ed efficaci (pregevoli 
i suoi uno-due al viso e i 
suoi potenti crochet) aggiu¬ 
dicandosi meritatamente il 
verdetto Mack si è confer¬ 
mato il pugile intelligente e 
ricco di mestiere che cono¬ 
scevamo. mentre Bowdry 
pur a corto di preparazione 
ha impressionato favorevol¬ 
mente j>er la sua bella boxe 
veloce e potente. A nostro 
avviso Jesse merita di esse¬ 
re rivisto, magari contro Ri¬ 
naldi. Ma se è vero che Giu¬ 
lio non ha voluto saperne 
conoscendo del negro solo il 
record, difficilmente accette¬ 
rà di incontrarlo ora che lo 
ha anche visto in azione. 

E siamo arrivati cosi a Ri¬ 
naldi. Alla vigilia dell'incon¬ 
tro. la * Tigre » aveva pro¬ 
messo di punire Wemhoner. 
Sul ring ha mantenuto la 
promessa boxando con grin¬ 
ta <quella grinta che non 
aveva più mostrato dopo il 
ritorno dall’America) e sen¬ 
za guardare tanto per il sot¬ 
tile. Un arbitro più corag¬ 
gioso di Aniello avrebbe 
certamente rimproverato a 
Giulio i troppi colpi sotto la 
cintura e alcune plateali te¬ 
state. ma Aniello ha prefe¬ 
rito aprire gli occhi solo sul¬ 
le schivate basse di Wcmho- 
ncr. Sul piano del punteg¬ 
gio comunque, la vittoria di 



RINALDI (a destra) porla un attacco al tedesco clic riesce 

a scili Mire 


Rinaldi è stata netta; sul 
nostro cartellino avevamo 
otto punti n suo favore. 
Wemhoner è apparso molto 
intelligente ma assai meno 
fastidioso di quanto si teme¬ 
va con il suo sinistro. Così 
è stato facile per Giulio far¬ 
si sotto ogni volta che ila 
voluto e martellarlo ai ban¬ 
chi, al fegato (diverse volte 
il tedesco ha accusato) al 
viso c con il * permesso • di 
Aniello persino alla nuca. 

Nella prima ripresa Rinal¬ 
di ha attaccato con labbia 
e messo a segno sinistri e 
destri ai corpi. Un gancio 
sinistro al mento è stato ac¬ 
cusato dal tedesco. Nel se¬ 
condo tempi Wemhoner e 
stato spesso travolto dalla 
furia disordinata degli at¬ 
tacchi dell'italiano. Un siili- 
stro largo al fegato ha strap 
pato al tedesco una vistosis¬ 
sima smorba di dolore 

Nei round successivi Rinal¬ 
di si faceva più baldanzoso 


Il dettaglio tecaico 


PESI WELTER: Siluri;» (f.7 
kg. i «Il Ruma baile Simion 
(fii.3) di Mestre ai plinti In fi 
riprese. 

PESI WELTER: DI Maglie <11 
Taranlo 167.5) balle Crosta ili 
Roma (67.5) al plinti In 6 ripre¬ 
se. FILMA: Mastellaro di Eli¬ 
sone (57.1) balle Antonio Falsa 
(Hraslle - 57.1) al punti in * ri¬ 
prese. GALLO: Mario D’Agata 
di Armo (51.2) batte Franrisro 
Carreno ili Barcellona (SJ.31 al 
punti in 8 riprese. WELTEItS: 
Fortunato Manca di Cagliari 
( 67.6) batte Joaqiiin Riquelme 
ili Uarcellnua (67.2) al punti In 
8 riprese. MF.DIOMASSIMI: 
Giulio Rinaldi di Anzio (79.8» 
batte Dleter Wemhover di ller- 
lino (79.3) al punti In IO ripre¬ 
se: .lesse IJoivdry di Saint Louis 
(80.6) batte Freddie Mark di 
New York (78.6) al punti in lo 
riprese. 


La riunione dell’U.C.L 


Incertezza per Salò 
Fissato il calendario 


ZURIGO. 2». — Il comitato 
direttivo dell’Unione ciclistica 
intemazionale ha deciso che . i 
prossimi mondiali nello pr »w 
deirinseguimento a squadre su 
pista e dei 100 km. a squadre a 
cronometro su strada, ciascuna 
nazione potrà essere rappresen¬ 
tata da quattro corridori, ila 
icegliere tra gli Iscritti alio ai- 
tre prose 

Per quanto riguarda il per¬ 
corso dei campionati su strada 
di Salo C stato deciso ero la 
C< mmtssiono tecnica comi irà 
un altro sopraluogo prima • i>e 
sia pre*a una densi- ne d<»ilni* 
tn 

In mi rito al calendario ,i ?. ■- 
r,azionale i mutisi ih m..gg»“ri* 
attrito sono stati appianati «•»•- 
* 1 . tl Gin» d’Italia si conclude¬ 
rà il « giugno, mentre » c »m- 
; i.inaTi francesi avranno i.n.go 
PII giugno, ciò che permei*» ra 
-.1 corridori francesi di p.rt.-- 
i ipare al Giro. 

Ecco il calendario delle m .C- 
glion pros-c ciclistiche. 

Professionutì 

Dai 24 febbraio al 1 marzo 
Giro della Sardegna. 2 marco. 
Sassari-Cagliari. 4. Nizza-Gcno- 
va. da! 9 al 27 Parigi-Nizzu. IO. 
MEar.o-Torino, 19. Milann-Sar. 
Remo, da! 21 al 25 Menlono- 
Ri-ma 

Il 2 aprus-. giri. ae.'.c Fiandre. 
8 f* iiig.-Rouhux, 1 5 Giro del 
22. Giro della Toscana. 
25. giro del Piemonte, dal 27 
aprile a] 13 maggio, giri» di Spa¬ 
gna. 

Il 6 maggio. Lu gi-B.istogno- 
Lieft campionati di Zurigo e 
giro della Romagna, dal 18 ai 9 
giugno, giro d'Italia; ni giugno. 


campionato di Francia, da: 14 
-i! 20 giro della Svizzera; il 17 
trofeo Tendicollo (a cron i; «lai 
24 al 15 luglio, jiro di Francia; 
2.->. Milano-Mantova. 

Il 5 agosto, trofeo Matteotti. 
12. Milano-Vlgnola; 14. Tre valli 
Varesine; 19. Coppa Bemocchi. 
2»>. Bcma-Ginevra. tre città so¬ 
relle (Bel.) e gran premio di 
Prato (Ili. 

Il 2 settembre, campionati de! 
mondo a Salo, dal 5 al 13. gran 
premio c.-clomotonstico del’e 
Nazioni, lo. g:a:i prem.o del.e 
nazionali a CIKlOnM Utt a gir»» 
del Veneto. 17. giro «lei quattro 
p it>i «Olanda Germania. I.u.-- 
«-embargo <• 5’.» Miro 

degli Apponi.:»!. ."'\ gran pre¬ 
mio Par.sieii a i rollometro a 
Squadre 

il 4 ottobre g::o dt-H Ennli.i. 
7. P.«r:g:-Tniir. dal 12 a! 14 «gi¬ 
ro do'.'.'Italia del sud»; !t. gr..n 
premio a cronometro a Lugano. 
21. g;ro della Lombardi.» 

Il 4 novembre, chiusura » <>! 
trofeo Baracchi 

Campionati d»-l mondo mi p.- 
Sta dal 25 al 31 agosto a Milano. 

Campionati del mondo di »•:- 
clo-cnea. 13 fehbra:»» a Esci» 
» Lu-s i 

Dilettanti 

j I.» Staglii»* «t» l dilettanti -1 
i . prua il 13 m.ir/o i.eii ».t 1*.,. 
| tigi*V» ss Tra !.* altri- gar.* »i» 
I maggior ribes», figurano 1» 
, Ilerlino-Praga-Vaisas 1.1 da! 2 al 
maggio, il ali'li ai 23 giugno 
■ 1 Gir», di Gran Bretagna, dal 
2 al 15 lugli»» il piccolo Tour 
(il Francia, dal 2ò al 30 sctUm- 
bre il trofeo dii!» N’azioni or¬ 
ganizzato <i.»l nostro giornale, 
flibito dopo le provo mondi..li 


e Wemhoner continuava sii 
tanto in tanto ad accusato 
i colpi al corpo od alcuni 
destri alla mascella. Nel li- 
naie d campione d'Italia è 
un po' calato, ma |k*icbè il 
tedesco eia più stanco di lui. 
ha potuto mantenere facil¬ 
mente il sopravvento. Il ver¬ 
detto è stato accolto con ap¬ 
plausi dagli spettatori che 
ieri sera hanno ritrovato in 
parte il loro campione. Ve¬ 
dremo nel prossimi» incornio 
che disputerà se Giulio è vo- 
ìamente in ripresa <» se quel¬ 
la di ieri sera è stata una 
prestazione eccezionale for¬ 
nita m rapporto alla sua 
smania di prendersi una cla¬ 
morosa rivincita sul pugile 
clic lo aveva battuto a Mila¬ 
no due anni fa. 

Manca ha sujieralo ai pun¬ 
ti lo spagnolo Riquelme. La 
vittoria del sardo è stata 
netta, ma anche Manca co¬ 
me Rinaldi, è stato protago¬ 
nista di numerose scorrettez¬ 
ze. Il pupillo di Branchini 
ha vinto soprattutto perchè 
ha saputo costringere lo spa¬ 
gnolo stilla difensiva, terre¬ 
no sul quale egli si muove 
molto a disagio. Il combatti¬ 
mento «'• stato assai confuso 
e poco spettacolare nonostan¬ 
te j due avversari m siano 
scambiati un numero infini- 
to di colui alla media distan¬ 
za. Nella seconda ripresa 
Riquelme ha chiaramente 

- sentito . un sinistro al men¬ 
to e altrettanto ha fatto al 
terzo tempo. Nel finale Man¬ 
ca si è scatenato ed ha sur¬ 
classato Io spagnolo 

D’Agata ha battuto Carre¬ 
lli» al termine di un incontro 
che non ha mai « riscaldato » 
la platea. La superiorità di 
Mnriohno su un avversario 
preoccupato solo di incas¬ 
sare. è stata nettissima c ad 
un certo punto sì è avuta 
l'impressione che l’aretino 
abbia voluto far finire l'in¬ 
contro allo spagnolo con il 
quale si è più volte allenato. 
Infatti nella quarta e quinta 
ripresa quando Carreno ha 
mostrato di risentire forte¬ 
mente ; collii al fegato 
D'Agata non ha mai insistito. 

Al.a f ni* delia se't.m.i r - 
pr»*».. colp.’o da uri g.anc »» 
| ..1 focati» lo spagnolo •* f.n to 
; terra: lo ha salvato :1 gong. 

■ I.'o’tavo tempo ha visto D'A- 
I g.«ta boxar*» senza eccessiva 
conv.nz.one Insomnia ieri se¬ 
ra Mar.oi.no »* stato forse 
troppo buono 

P.v.vn-Mastell.iro dal lato 
spettacolare e stati! : .i p ù bel 
combat* .mento della serata: 
alla f.ne ; g.nd.cl hanno dato 
la v.ttona a!l':?a!:ano. ma il 
verdetto non >* giusto. Il ne- 
cretto m»T ’r.v » almeno un 
paregg.»». M.»s*.e!!aro ha mes¬ 
so a segno : colpi piti dur.. 
su quest.» non c’e dubb.o. 
ma P.» va ha eolp.to molto d: 
p ii. •• ** ito p.u var.o ne. te¬ 
li... p u lira*.."» nell»- «,*h aat* - 
< p u .di .»* nello c'riiecar*- 1* 
:.z il- 1 r.\a>. Spe** icolo-* 
s* *• alcuni <* r >■ ri• ■ 1 
: » gr«t’ > *.«■’ nr rr.o ri rr.j.o 

p , \ a h » r jp»u*o a un * - 

‘To del’’ * il.ano con una 
’• mi rial» <• gragnuola d. e.il- 
j. che hanno v .<.b:Inirn’>* 
s. un *.» . vr>l*o d»‘ìi\*aìi.,r.o 

• ■ nella quart.» r.presa m •• 
f ,**o appiani.re per una s«~ 
r »• d. -.n.str. e d» >*r dura*.» 
quaranta «retimi. 

Masti’.. aro da pari»- mi.» ha 

- lavorato - .i brasò.ano ai 
c»>rpo e l'effetto do: suo. col¬ 
pi s. e v.s*<» r»»‘! finale quan¬ 
do Pa.s a »■ note*alimenti* ca- 
..ato L'.tai ano ha p.a/zato 
anche .»icu:i. d.—*r. e s r» s'r. 
a. \.>.i in.» noli.» terz'ult.m.» 
r.pres i e r.m.»sto ferito a un 
.'iipracc.g’òo d.i un destro d. 
Paiva 

Negò .neon! ri prellm.nar. 
Di Maglie h.» battuto Croata 
e T.bcr.a «>. e .mposto <t S.- 
m.on 

ENRICO VENTURI 
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Ma le inseguitrici 
non riposeranno... 

Bologna>Roma la partita clou — Spai e Atalanta ospiti insidiose per 
il Torino e il Milan — I viola alle prese con lo scorbutico « Appiani » 


della Lega 


.Infortì min min rutr.i I'tif- 
tt’uriuiic »’ uccentr.i m .vkìI'Im- 
j,*r: ci* In fu rii »i ciucci «■ m 
casa dei Wneciu. oppure do¬ 
rrà abbassare biuidica come 
più accadde al Mi'»m subito 
dopo ia cilforia nei derby'.' 
J/niferroijatìi’o c dei massi¬ 
mo interesse anche per lo in- 
scguitrici: perchè )"’I primo 
caso l’Jnter putrii sfruttare Ir 
molte difficoltà seminate sul 
cammino delle rimi', mentre 
rie! secondo unirebbe veder 
ridotto il distacco ad opera 
delie più fortunate tr,; ir 
grandi 

F' dii lidie però azzardate 
mi pronostico; certo e elle il 
Venerili domenica ha bene 
impressionino a Bologna (e la 
conferma della stessa }o rimi¬ 
none per domani dorrebbe 
essere una sufftcien'c garan¬ 
zia), co:si come è c»*rf,> che 
l'htter ha accusato parecchie 
battute a ruoto contro il La¬ 
nerossi Ma llrrrera è coto 
ai ripari, facendo riposa re in 
settimana gli uomini più 
stanchi (conio Dolchi. Batteri . 

Corso e Mercghett i) c ri¬ 
chiamando in squadra Bellini 
«■he è considerato n:ù adatto 
di Hnmberfo il fiiosfrare sui 
terreni pesanti. 

Staremo a vedere come fi¬ 
umi’ per or.j vogliamo ricor¬ 
dare che sebbene Vrnerin- 
lnter merita la n recedendo 
per intuibili motivi d> slws- 
sitica. la -partitissima - dei- 
in giornata è però n anitra, 
vale a dire Bolognu-Bomit. 
In onesto incontro dovrebbe 
essere in palio il titolo di 
maggiore antagonista deì'.'ln- 
ter: e ( j a! tempo sf*;»o l'inte¬ 
resse sarà ravviv ito dalla 
t railirioiiule rfc»ili*à tra le 
due squadre, accresciuta ste¬ 
ro! ta dalle presenze denti r.r 
laziali Bernardini, Junteli e 
Frnnrini nelle file rossoblu. 
Si ricorda al proposto ihe 
Bernardini non riesce i. vin¬ 
cere contro la Bontà da tre 
anni: e se ne ricavano perciò 
oroscopi favorevoli »•/ giallo- 
rossi: ma non si può d'inenti- 
ca r e che c'è cncJie tradi¬ 
zione ili tm Vinieio sempre 
scatenato tiri ronfroit'l con i 
giallorossi. F poi et sono I 
«inbbi rappresenta: i dalle 
condizioni di forma degli In- 


Forse 
questi 
i 40 

per il Cile 



Nella riunione di lunedi 
drllu consulta azzurra do¬ 
vrebbe essere abbozzato lo 
elenco dei 40 d» Iscrivere al 
mondiali di calcio (elenco 
ebe poi dovrebbe essere ri¬ 
dotto a 22 nomini). Secondo 
le Indiscrezioni trapelale da 
Milano, I 40 potrebbero es¬ 
sere I seguenti: 

PORTIERI: Alberto»!, 
BufTon. Cudirini. Sarti. 

TERZINI: Castelletti, Da¬ 
vid, Fontana. I.osi. rovina¬ 
to. Picchi. Robottl. 
CENTROMEDIANI: Maldinl 
e Janich 

MEDIANI; Bnlchl, Coloni, 
ho. Emuli, (.concini. Radi¬ 
ce. Trapattoni, /aglio. 

ALI: Corso. Mora. Pascut- 
tl. Perani. Pctrls. Stacchini. 

INTERNI: Ancrlillo. Bui. 
carelli. Dell’Angelo. Ferrini. 
I.ojarono. Maschio, Massci, 
Rltera. Rosa. Sivnrl. 

CENTRO AVANTI: %»afl 
ni. Milani. Nicole. 


terni giallorossi e c.ddir.pnra 
dalla presenza o meno di i.o- 
jdiiiuu tm coso non giocasse 
verrebbe sostituito da De .Vi¬ 
sti). Ma anche il Bologna sa¬ 
rà incompleto perette «iuri«i 
riiiniiziar«* al terriuo (".;p»a 
Miuaii/icaftì (pi oc fi crii l.oren- 
2 im) Kientrcrù •.ucci»* Uni¬ 
pari-!.'! e l'unico dubbio m 
Rermtrdiiii è cosfi!ni*«» dalla 
maglia numero ì t Dentiti o 
Benna'.') 

Subito dopo Bologna-Boina 
vengono Milan-At,tintila »• 
Sampdoria-Jtivenin s Dal tiri¬ 
mi» incontro si »rr»’ude mi 
conferma sulle jiO'sdiiiifiì di 
effettivo rilancili dei .(>..»»>- 
neri: ed tinche *»• tf .Mi!»in 
non ha molto ininresstonato 
»; Padova, j »tire sembra che 
Boero abbia fatto bene a con¬ 
fermare la Ste.'Ml si/utltira, 
( (Ihiggi.t incluso i non «•*>»*u- 


«ii> più tempo per iiroiVile*.* 
a eontiuui «■.sperimenti. Si c..- 
piscc che il compito stavolta 
•sarti difficile perchè la »(/uu- 
»ira bergamasca cerca a sua 
volta <li tornare ne!!»* iirim»* 
posizioni dopo le ultime de¬ 
lusioni: l'alea reggi spera ino - 
tu iieU'inne.sio tii MagisTellt 
a! centro dcll'attaeco al po¬ 
sto di .Vocìi fuori fot ma Bi¬ 
sognerà veliere però se .'e 
sue speranze sì riveleranno 
fondate. 

Samfhloria-Jnventus si pic- 
senta invece meno attrae ir»’ 
itati - /,• condizioni attillili del¬ 
le »lue .squillili’ pimi i ’e dii 
/•recede t e ehi* nel eont riluto 
«iiretto iinibeitue ,m: piallilo dar 
fondu «; tutte le loro riserve 
ih orgoglio e di volontà. 
Quindi non dovrebbe mait- 
l'iirp jn .spettacolo. Per qudll- 
’u ujutmfii !■• turni.; ’.’Oui 



.Mtinzi’olin ha quniche preoc¬ 
cupazione per ii lerci ilo -Ma- 
rocchi fin casi» non potesse 
jpoci! r e Io sostituirebbe To- 
mu.sin) mentre Parola 1 spera 
sul recupero di Charles che 
verrebbe però riportato nl- 
i'iirtaivo, a conferma delle 
rinnovate auibirioui della 
vecchia signora. 

Poi et song Ihtdova-Fioren- 
fiini. Torino-Spal e Mantova 
Palermo. Xel primo incon¬ 
tro i viola vorranno dare 
una conferma della loro ri¬ 
trovata efficienza: il compito 
non e impossibile .sfinite le 
attuali condizioni dei pata¬ 
vini. ma non bisogna sottova¬ 
lutare le insidie «Ielle «mali 
«fisse minuto ('Appiani. Il 
Torino a sua volta spera in 
una nuova affermazione che 
consolidi la sua posizione in 
classifica e gli permetta di 
sfruttare eventuali passi fal¬ 
si ileìTlnter: ma doiml fare 
bene attenzione al pericolo¬ 
so contropiede della .finii. F 
il Mantova sarà chiamato a 
confermare la su a impenna¬ 
ta di domenica a Bergamo 
contro un avversario dal (a 
difesa coriacea conte i! Pa¬ 
lermo, 

Completano il programma 
Catania-I.ecco (che dovrebbe 
registrare una facile a//er- 
mazione dei /ladroni «ti casa 
rafforzati dal rientro di 7att- 
nier e f'aste/iaccii e I.aue- 
rossf-Pdincsc nel quale i 
friulani si batteranno con 
tutta la loro volontà per ot¬ 
tenere un'affermazione al¬ 
meno fiarzialr 

n. r. 




|.N‘sb 






Compari batte 
Belkhir ai punti 

MILANO. 21. - Nella riunio¬ 
ni» ili Kt.iM-r.i .i Mil.iiu» Giuntimi) 
('.impali li.i liattutii iictt.,in«>nti< 
il negro Uelkhir dominandotn 
«la im »’:ipii all’altro d«-li'liu’on- 
tm llelkbir è «lato anzi suH’iu- 
!u «lei l. o. neU'uItlma ripreH.i. 
Nei suttiielmi I.opopulo ha eui»«»- 
ralu f.iellnienle lo «ipagnolo 
AparU’i «*d in un terzo Incontro 
Z.imparini ha battuto al punii 
Paganelli Infine Nevati Ila II- 
«lllldalo per k »« Attana. Rozzi 
«» l)ell«» Foglie hanno pareggiato 
mentri» Sautllivl ni è importo 
per k o t. a Geraniini. 


MILANO. 21. — Il pr*> 
siilcnte della Federcalcio ' 
doti. Giuseppe Pasquale 
è anche reggente della Le¬ 
ga nazionale. I.a nomina 
o avvenuta oggi per accla¬ 
mazione durante l’nssem- 
bloa generale delle socie¬ 
tà calcistiche svoltasi a 
Milano, dopo una prima 
votazione che aveva dato 
esito nullo. 

L'n valido contributo 
alla designazione di Pn- 
.squnK» iil nuovo incarico 
e stato dato dalle società 
di serie 11, i rappresentan¬ 
ti delle (piali si erano riu¬ 
niti in mattinata alle 11 
aU'liotel Gallia per stabi¬ 
lii t* una concordata linea 
di condotta da assumere 
alla riunione del pomerig¬ 
gio. Ma anche i dirigenti 
(iella serie A si erano di¬ 
chiarati d'accordo vista In 
impossibilità di trovare 
una altra soluzione. 

I.'accordo per la nomina 
ili un reggente (Iella Lega 
nazionale e senza dubbio 
un risultato positivo, te¬ 
nuto conto dei problemi, 
specie «li ordine ammini¬ 
strativo legati al campio¬ 
nato in corso i (piali van¬ 
ii»» risolti possibilmente 
secondo concetti unitari 
che tengano conto del pa¬ 
norama generale. 

A fine aprile, al termine 
del campionato, si avrà 
molto probabilmente una 
soluzione definitiva per 
la designazione dell'uomo 
che dova guidare l’im- 
portante organismo calci¬ 
stico. E naturalmente sarà 
bene che non sia Pasquale 
per evitare di accentrare 
troppi incarichi nelle ma¬ 
ni di una stessa persona. 
Ma da qui ad aprile c'è 
chi sperare clic una solu¬ 
zione si troverà: la più 
probabile sembra rappre¬ 
sentata da una presidenza 
di Marassi se l’ing. Otto¬ 
rino non vedesse bocciala 
la sua candidatura a presi¬ 
dente della FIFA (per la 
quale ha rinunziato ora n 
presentarsi alle elezioni 
milanesi). 

Sempre nella stessa riu¬ 
nione Pasquale ha proce¬ 
duto alla premiazione del¬ 
ie società vincenti nella 
passata stagione cioè: 1) 
la Juventus campione di 
Italia; 2) Palermo. Vene¬ 
zia e Mantova promosse 
in serie A. 


Pronte Roma e Lazio 


I crntrorampNtl del Bologna: «l.iU'.ilto: FRANZINI. BELGI* 
KEI.I.I r FOGLI. Sono gioenni, dinamici, senza gravi com¬ 
plessi: la lort» prova potrebbe essere determinante ai fini del 
risultai»» chi* *i costruisce proprio a rrntrncamp». Avranno di 
Tronic uomini di maggiore riasse (come l.ojacono. Angellllo e 
('.irpanesl) ma assai meno continui e piò •lunatici ». Ad ogni 
modo, dolo elle Bernardini II esorti» semprr t« - coprire piu 
campo» I tre rasarci rossoblu hanno prosato clic non c'r 
niente iti mrzIlo di una motocicletta per sorldlsfarc I desi¬ 
deri di - FufT<» - 


Si per Urti iteti 
ne per Legacene 

De Siiti sostituirà Francisco a Bologna - La Lazio riprende in prestito Ferrario! 


Nella serata di Ieri Tudc- 
schim ha diramato J«* convo¬ 
cazioni per la partita di do¬ 
mani etili il Bari. Ecco l'vieti- 
«•»>: Cei, Zanetti. Seghedont. 
Nolettl. Kllfeiut, Mccozzi, Ga- 
.sp»*ri. Laminili. Longoni. Biz¬ 
zarri. Pini:. Morrom», (trattoli, 
Mararidi! 

(.'orni* *q vede *. tratta (1! 
quattordici giocatori: tua To- 
«ic.-’clim: st«»»q , s i ,» incaricato 
di filmar»* »»»:ni dubbio spie- 
.lando die mentre il sestetto 
arretrato rimarra ’iiv.iriato 
( «■ «•;«>«• CVi. /..inetti, Knfemi: 
Miwozzi. Seghedoni. G'«speri) 
ali'.ittacco si registrerà l'esor¬ 
dio di Grntton, la messa » r.- 
p»>s»» di Pinti e Io spostamenti» 
d: bandoni .« centro avanti 

Y.òe a dir»* che Òattaccr» c. 
.‘.*b.»*r»*rà »•<»'): Bizznrr’. Mor- 
r»'/>e. L.andon:. Gratton. I.on- 
gon. Inoltre Tode J rhini ha 
soluto .*p.»*2.ir«‘ perdi»» si., 
arr.v » to .aòa dee.-ione «ii far 
u,*»«’.»r<* (,r. »*:«>:» -opr» f u1to 


perdi»'» preveih» elle la par¬ 
tita con 11 Bari si debbi di¬ 
sputare mi un terreno allen¬ 
tato per la pioggia (» Gr >tton 
Uh sembra pili idoneo di 
Pinti .» giostrare sul -pe¬ 
sante •• 

D'altra parti» nei proni al¬ 
lenamenti romani Gra’.’on si 
è dimostrato in buon » forma 
«» quindi «la unni gar »nzia ni 
ben figurar*' .indie .<•»• f»>r.-<» 
sarchi»»» «-.tal») pref»»r.bi!»; 
tender»» «pialrhe altri» g»orno 
perdi.» m ambi»*nt n-e ah » 
perfez.ori,. «*un * «imi nuovi 
compagni. Ma la etin-idera- 
zione del terreno pes int»' ha 
pr«»vals 0 sullo ii»*rr»le'’*it.i *lr- 
rivnnft dalla scarsa int»^:.: 
e f<»rst» non a t»»r!o 

I.a Roma invece »* ), « : '. * » 
ieri p.tiu«»ri24.o p»-r H ».ozila 
l’oi'h»* o punto je nov.’ »’ ci> = i 
!• «*»»:if(»rm «fo :1 r.^nTo «li 
Cudu’.m tra : pili m»*n*re 
<■ (|ii is. < cu;»» orma: che l.o- 
j.tcon.» non z »»»*h**ra lu! »:*. 


alidi,» ;»*ri ha acculato .1 60 - 
hto doior»» ai g.nocch.o «. non 
- <* allenato. E part.to per 

Hologn » ma t 1 » pre««occhè «i- 
ciir,» che contro ; rotisoblu 
verrà sopt.tu.to da De S:.sti. 

Infine nel frinite degli ac¬ 
quisii «•’,■ da .segnalare una 
notizia p»*r molti versi cla¬ 
morosa: 1., Lazio infatti ha 
preso m i»restit<» dal Milan lo 
attaccante Paolo Ferrario. 
ciò,» d giovane eh»» l’altr’anno 
era stato licenziato in malo 
modo dai dirigenti biancoaz- 
zurrt «• «'he al suo ritorno al 
Milan avev i subito suscitato 
le ire eh Rocco per il suo com¬ 
portamento. (Dopo un deiti- 
denti» allenamento alla peri¬ 
feria di Milano Hoccii gli a- 
v«’v.i proibito di salire sul 
pullman della squadra e lo 
aveva fatto tornare a piedi*, 
l’e veramente d.« chiedersi 
eh*» sta succedendo alla Laxio' 


Nell’Assise nazionale degli amministratori comunali 


| Gate-Romulea 
al « Porta Furba » 


Oggi a Mantova gli assessori 
discuteranno i problemi sportivi 


L).’iiij:’.i c.»m;>o - Porta 

Furbo • fi uà un* reranno i rr*st 
.mciuf.i'i «!•-:I.» G.»t«* c»>n la for¬ 
ti- Roniub'.i r.qKtlUla del gi¬ 
rone li; incontri’» quanti» mat 
mtcriw.inte pcrvhC anche M il 
pr«m»'*»t.co «» .» favore boia Ro¬ 
mulea. il (7at«* farà del tutto 
:>er tH.»vv i-riir'.i». Procederà la 
part.ta «legit lun.’orc* Gato. con 
i! HerTo:»: 


«Dal nostro inviato speciale» 


MA'. . OVA -S -- l: 

•aie tì. Ho... » 1 a *«i.’C.i* 


.!.<» ' 


rir r, 


:» - 

t.i. 


n *1,1 r : 


»' II*"* -, 

.or:.. » 


if »;•• :*i 

- 

••mpa 

»n: ;]*■ 


II. 

» i » ^ ♦ 

. <| l« * « 


rii- 

pronti». » 

«*».<•*’• ?i« 

ili furi- 

q-, .. 

ir» - 

l Jppo 1*1 

!•'. n 

p. (i 

* ri 

» 

•>!t(J (J 1« 

ii-- fpor* 

\ ♦* 



■ tr. liu:i 

di 

>v l'.’Ilu 

VI 

« •• 

o d< l g 

«■n:.»uom»i frane» 

■»»• o 

;p. 


1 op ». »: 


..ci/,a 


.;» 


» i ih'» _ r.Ui i«- ( » 

» ,.:*. p»> * i" . • »,’.i » h- . l.’.n lo:; 

..« .ì’i::ip »*.«■:.*•• lui r,.:;,» »:.» -. *■»''.--»• eh** i:. » :t • 1 :.»rr. »••- 
v.ir.u ‘»*up«-r:»> 1»> sr«ir*. «•••Tant'ann» <]<>|x» i::o:.*.«’.ir I)»’ Couti r- 
* (}.»•■-' » : .'tu. /.•>:.•• r. r.f» r.\„ j.r.n.'.p.i n.en*«- n-i- 

n» :r. ù. - ov » * : 11 » » -. t| » ò .:i o 
•••.'•jiror.ii «: f«c»T> .‘<»’)3,’i 
■ r>»r*. :tj>p-i!i*.»r<>n.« su. .»»,.» 
tiro pài interi s«:»nte. I»*»-**/ > 

«ine co- » f» r f.-vor.r»’ ò» -v.; 
v.rò- man.fes: .z.on. qu.ò s 
M •. » v«ì*« nT»'n:«*n:»). , i.u- 
S‘in»>* ben lunji ri.>iI*> .-p.r.t 
: 11 * - a. j.« r loro. d«v<* fr..:*.»rc 
n’.tivó v.»:. P«-rc.«» .1 !»»ro n- 
Teresióment»» ;»..o spor’. do¬ 
veva esseri- pr.m.i d: tirto 
propagandistico. 

Inv«-»'«-. di’^i; a. ut. - 
s.on .ti - pronu-s. ì. sono v » n i- 
*.. c»Vsi pr»apo*:»- d. '.»* 2 ^e t.-n- 
:len:: chi ramen!»* :» d .re :.» 
spor* ,n mano al.a De.nocr.i- 
7.a Cristiana e. .nveco n. po¬ 
tenziamento del CONI, i*ho 
ha fopponato le maggiori 
spese dell'ottima organizza¬ 
zione dei Giochi, si è cercato 
d. togliere ad essa quell'au¬ 
tonomia che rappresenta la 


rn.igg ore coihiuj,*., 
sport.vi .tal. ini. 

Or ». d..-* »1. ,».* 

anno. . - ice«■.“.. - de: 

m.n.sin ,• '-'>:tii«*rrf*!.»‘ 
piT.i».’!., - o..:npir» - » 

alquan:,» #n .uidendiv. 
menior.a »!• ... itali, n.. 
p.u i'h‘- i sono st.it. 

li eh»- abb.riisio d«-tto. Di <|u» 
sto. cv.dentemente. deve 
s'Tsi reso conto il ministri» 
Folchi .; quale chissà quan¬ 
to si e lambiccato :| cervelli» 
per trovare nuove formule di 


.* i.n 
v .ir. 

.* e. 
inno 
ruò..» 
' 11*0 


P»ibbl e *a 
:»‘. non t 
ri-*. I)v. 
:u n.f?*. r»>. • 


- I s'» :'l te.eur’ :u- 
:.:,.» :n»».t,» se i‘p«> 
3‘. *r r*’ns..'<> :1 

«* re'mTiuTio 1 » *1 - 


*■* r.b.j/oin»* d. m< d.igl.t- - Co¬ 
si f»r«- dunque’’ HI ceco ì» 
dr* ». for-*’ sti^geritag.. »!.».- 
nomine a baronetti-» di ,-**r- 

’. C.’i!I»[l:ilH, inzlt-. ; c *v ., 1.*• - 
F»>.eh. «'»i:ii.ne..iva c«»n :1- 
«•iin: n»vi'’«.ni. c.»n»pi,»n.. qu:n- 
d. proponev a j »t 1 » no:u ni 
.li c «vai.ere 1 iiì«*r.’o dell.» 
Repiibbhea ita.ian.» alcuni n.- 
r zi’nt: ipiirtiv. »tr.»nier. e 
»>r.» non pass.» giorno che non 
si appienda de.ia ••i»ne«-*»:<>ne 
>i. «m nuovo c »val:er..t»» 

Intanto :1 ni.n:‘tr«> con*.- 
n.i.« ad - aderir»’ - a: v.»r; 
Coiivt-gn: dove (ì.seuto.’.o 
i reai. problemi d*'llo ..por: 
Cosi h.» f itto .‘leuni g.orm 
f.» .» Milano, dove ha man¬ 
dato un su.» rappresentante. 
•• co-i fura pr»»b.ibdn.ent»' qo. 
a Mantova dovi» domani »i 
apr.ra r.As*i<«» nazionale de¬ 
gl. A'SestWi allo sport, pro- 
ino‘s.» dall’Amministrazione 
pr«7V:ncial»- »il (jnesta « itta 
•i .ntesa col comune di M;- 


..Illu. 

A conferma deliònte ri-.-.-e 
suse.t ito da «pieMo Convegno 
-tanno l«* adesioni fatte per¬ 
venire agli organizzatori «la 
p.»rt«» d. Ammini<tr.»t<»ri o»- 
mun.h e provine:».; di oltr«* 
quaranta città fra le quili 
firnov. ». Bologna. Tonno. 
Trento. Ferrar.». Trieste. Ao- 
s*a. Penici ». T«*rni. Riet:. P»i- 
r»> l'avv. G.ul o One«ti h.» ;n- 
v ..«to una lett«»ra nella qu I«* 
plaude all iniziativa promet- 
t«*n«lo di f.ir«» il possibile per 
essere presente ai lavori in¬ 
sieme al capo dell’uffic.o 
stampa del CONI avv. Mar- 
tueci. A'- <i probabile è pu* 
re la pres«’nz.» d; Arrigo Mo- 
r.»n,l:. pr»*.-:d»*nte n.izi'in .le 

delil.’ISP 

Se si considera 1.» fun/.>>- 
ne che hanno c sempre piu 
dovranno avere gli enti lo¬ 
cali per mettere la gioventù 
;n condizione di praticare lo 
sport è facili» comprendere 
la validità del Convegno 
mantovano nel quale ci au¬ 
guriamo verranno raccolte • 
sviluppate > positive conclu- 


«.uu. »l<’ò'.\.”:*i’ -vu.t.si ‘.,- 
b.,t«» M.l »:i.» In «|.i«-ò.i -, - 
di» venne approvuto un »> i g 
clic :«'ispi»'»va «» «: propone¬ 
va inoltre »ii in i.r«» un» con- 
vrn/iuiìr n i/o»:) do j'« r »h- 
s»*ut»*re »• pr»»p»>rre .»• 

7ion; d.-: fonò unent.d. pr.»- 
bi.-mi di'll.» sp»»r:. 

Non porrai,u «»vidente:n»*n- 
t«- anticipar»» le c»>n«'l'iston: 
«i»*l onvegno di domai»:, ch«» 
avrà inizi»» nòe ore :* c.in 
un « relazione intro.iu't.v a 
d«»li'.tss«»ss»»ro all » prov .nei i 
di Mentova. Gastone Dar»», 
ma i» cert»-* che difficilmente 
collimeranno con i j”.in‘i d: 
v:«ta dii ministro Folch; e 
con !i sua politica dei ci- 
valiernti. 

gifsfppe CERVETTO 


Ogi Tevare-RegiN 
al FMfbJtre 14,30) 

Oggi ;»! Fiuminio <lu*put«-rà 
l'anticipo «li M-ru* C ch«» v«’drà 
)a Tevere (rafforzata dal rien¬ 
tro «il Temellm) oppeata alla 
modesta Reggina 


Oggi alle Capannelli 
ii G. P. Tudini 

1 • nuner.» «1» gatepv »» ’.n pro- 
gr.imn:.» »>g«t .»l»'lpp«<«ir»'mo de'.- 
.»• CapuTin*’,!*» ha al su»> cenutro 
una prova «1: grande importan- 
7» il Ire vo.te mi'tonar.o pre¬ 
mio G TUdini. un difendente. 
cti«» *.»ri disputati» sulla distan- 
/.» <!i 2 tri) mi'tri in pj'ta picvo- 
«• .ii un ù' sono iirr».i#U É*crtttl 
bi'o 24 cava::;, raj^-ggiati al pe- 
■m ila Muro M urrual»». kg. 57.300 
«• c»>n Bersuguere peso piuma 
kg 40 

I rnigàon d.'MYbb.*ro essere 
eemun»|tie Pollarli. Tudor II. 
Ti*rmini. Marco Marsili.». Fan- 
f» re»». Fen.'grumma, Vefchan. 
I a riunione avrà inlrì»> alle 14. 
Ecco le n»\«trv selezioni: L Cor- 
».»• (ìjh9si<>. Ante»-. Eichedo. 
? C‘ir»j Karuna. Maitinazzo, 
Decima 3 Corsa, Nin.i. Bolmen, 
Ko> al-INx'na. 4. Cuna’ Rox)’. 
Caboto. Tyrva j. Corsa: Dia- 
«loru. Ens. T«»tt-.\»». 6. Corsa: 
Pollarli. Marco Marsilio. Tu- 
«ler li. 7. Corta: Teodolinda, 
Ki'ciss. Fruscolo. S. Corsa; Al¬ 
ien. Strapanto, Lassalle. 
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Cantieri 

V 

\ 

e porti 

un’unica 

lolla 


In due fondamentali .setto¬ 
ri della nostra economia ma¬ 
rinara — i porti cd i cantieri 
navali — le lotte dei la¬ 
voratori hanno ieri colpito 
nel segno: 

— il Senato ha soppresso 
dal piano governativo * di ri¬ 
nascita » della Sardegna la 
concessione ai monopoli del¬ 
le « autonomie funzionali », 
contro cui i portuali si era¬ 
no battuti nei giorni scorsi 
per difendere rordinamento 
pubblico degli scali marit¬ 
timi; 

— i 12.500 operai del grup¬ 
po statale Ansaldo hanno 
scioperato su indicazione del¬ 
la FIOM-CGIL, iniziando co¬ 
si l’agitazione nel settore na¬ 
valmeccanico. 

Si tratta di due punti d’ar¬ 
rivo, ma — al contempo — di 
due punti di partenza. 

E’ un punto d'arrivo ed un 
successo che i portuali ita¬ 
liani abbiano sconfitto il pri¬ 
mo organico tentativo di «pri¬ 
vatizzare » le operazioni di 
sbarco ed imbarco, a danno 
della democrazia configurala 
nelle gloriose Compagnie por¬ 
tuali, e degli interessi collet¬ 
tivi delle città di mare. Ma 
questo risultato — giusta¬ 
mente sottolineato dall a 
FILI’-C’GIL che iia iniziato la 
agitazione — è soltanto il pri¬ 
mo passo per ottenere (non 
soltanto in Sardegna) un pia¬ 
no di ammodernamento e di 
gestione operaia dei porti. 

Parimenti, è un punto d’ar¬ 
rivo ed una vittoria sindaca¬ 
le che i lavoratori dei can¬ 
tieri liti abbiano accolto lo 
appello del sindacato di clas¬ 
se, dando il via alla lotta di 
settore dopo aver elaboralo 
democraticamente una avan¬ 
zata « piattaforma » rivendi¬ 
cativa. Ma questo punto fer¬ 
mo è appena un gradino di 
quella scala clic devo con¬ 
durre: da una parte, alla 
conquista del contralto inte¬ 
grativo per i cantieri (doma¬ 
ni vi sarà un apposito Con¬ 
vegno FIOM a Livorno); dal¬ 
l’altra, ad un piano di poten¬ 
ziamento (e non di suicida 
« ridimensionamento ») delia 
navalmeccanica italiana, mas¬ 
sime quella a partecipazione 
statale. 

•Le lotte nei porti e nei 
cantieri, cosi come le tratta¬ 
tive contrattuali dei maritti¬ 
mi, sono quindi momenti di 
quotazione elu* si sta svi¬ 
luppando per capovolgere la 
politica governativa, patroci¬ 
nata dal ministro .lervolino, 
di- crescenti « concessioni » ai 
privati (monopoli e grande 
armamento), a detrimento 
della marineria nazionale e di 
Stato. I lavoratori cioè si stan¬ 
no battendo — come si vede, 
con risultati positivi — per 
una politica organica di svi¬ 
luppo della cantieristica, del¬ 
la flotta e dei traffici ma¬ 
rinari. 

Le irose ed indignate tiro- 
teste della stampa confindu¬ 
striale, armatoriale e mono¬ 
polistica contro i portuali e 
gli operai delPAnsaldo dimo¬ 
strano che questa è la stra¬ 
da giusta: difendere le con¬ 
quiste democratiche dall’as¬ 
salto del governo e dei pri¬ 
vati; attaccare privati e go¬ 
verno impugnando la leva più 
efficace, quella del muta¬ 
mento radicale degli attuali 
rapporti di lavoro. Come 
sempre, la funzione naziona¬ 
le delle lotte operaie si im¬ 
pone come strumento decisi¬ 
vo del progresso, economi¬ 
co e «odale. 

A. A. 

ALL'ANSALDO 
DI GENOVA 

(ConUmia/innr <lall.i I. pagina» 

fermata, questa sostanziale 
unità raggiunta tra gli ope¬ 
rai det complesso e stata pir. 
ticolannente sottolineata, e 
si è insistita» in un suo uite- 
nore ralforzanicnto in vista 
della lotta che si preannu.i- 
cia dura e non certo dj corta 
durata. 

Con Io m". opino ih starna 
ne nel gruppo Ansaldo, infat¬ 
ti. e d setto.e nevaimecci- 
nico che. dopo quello elettro¬ 
meccanico e siderurgico, si 
mette in movimento per rag¬ 
giungere un accordo integra¬ 
tivo del contratto nazionale 
dei metalmeccanici, nel qua¬ 
le siano riconosciute le sue 
caratteristiche, e gli istituti 
normativi e i iapporti retri¬ 
butivi delle maestranze ab¬ 
biano una loio specifica fi¬ 
sionomia. La lotta, che si av¬ 
vale deiresperienza di una 
lunga precedente sene .li 
azioni sindacali —- dai CRD-\ 
(i cantieri il. Monfulconc:. 
ai cantici j Piaggio ih Paler¬ 
mo e ili Ancona, a. caute.. 
Broda di Venezia, ai i.intic.i 
di K.\a Tngoso quelle ef¬ 
fettuate nella p. .mavera 
scorsa nella stcs-a Ansaldo 
— si evolve e ..smi.uo un va¬ 
lore altamente iia/..onale pe: 
le attuali condiz.on. piodu* 
tire del settoic 

L’azione m .Lippa men¬ 
tre si minaccia In r.uuzm.i^ 
del potenziali- t -.<n:ic; ;..lko .il 
Stato e ni un un»,ix-iilo ni Gii 
lo >v.loppi» un,, tallio d-i 
la flotta meuaiilile italiana 
denuncta glandi — .me insilili 
cu-nze qualità; \ i- cornili: 
que -a r.vela d: e.an lumia 
infer ire a, n'.m. J; incre¬ 
mento delle- fiotti- degli dir’ 
paesi. Vengono cosi posti pro¬ 
blemi che non >1 esauriscono 
all'interno delle aziende. 


42 mila infortuni in più nel primo trimestre 


L'INAIL smentisce lo Confindustria: 
gli omicidi bianchi sono in aumento 

L’elezione in ogni fabbrica di « addetti alla sicurezza sociale » rappresenterebbe un primo 
passo, ma per prevenire gli incidenti occorre cominciare dal controllo dei ritmi di lavoro 


Proclamato da tutti i sindacati 

Compatto a Messina 
io sciopero generate 

La lotta decisa per reclamare il rispetto delle libertà sindacali, 
per la difesa deiroccupazione e per migliori retribuzioni 


Gli infortuni sul lavoro 

nel primo trimestre 

’61 ! 

1 

(dilli nazionali desunti dal Notizi 

ino .statistico IN All.) ! 


i960 

19IÌI 

INFORTUNI AGRICOLI 

(iD.fiHl 

153.131 ! 

di cui mortali 

138 

158 | 

INFORTUNI INDUSTRIALI 

19.'».,■» 21 

235.239 

di cui mortali 

(*>*> 

523 ! 

MALATTIE PROFESSIONALI 

1.827 

5. «Ili | 

di cui mortali 
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Alcuni f fioriti fa, i pior- za le dai lavoratori e fatte 
nuli economici ilei (/rondi proprie dalla CGIL. Gli ud- 
monopoli hanno pubblicato detti alla sicurezza » (/cro¬ 
llila nota confindustriale che no entrare a pieno diritto 
prendeva apertamente posi- nella fabbrica. Del resto, il 
zinne contro l'istituzione ob- (jrande sciopero nazionale 
blipatoria di «- addetti alla di protesta defili edili ha mo- 
s tenrezza sociale -> scelti fra strato che In classe operaia 
i lavoratori delle fabbriche, e disposta a battersi per vii 
secondo le note proposte elle controllo efficiente. sottrailo 
il ministro del Lavoro, Sul- alla discrezionalità dei pa¬ 
lo. ha avanzato nel corsi, del - droni, atto a salvaguardare 
l'ultimo incontro « trimif/O- l'incolumità di ehi Incora 

idre» coi .sinddcofi e i (Pilori . _ 

di lavoro. La vota confinila- 
striale allo scopo di respin¬ 
gere in proposta di nomina¬ 
re addetti alla sicurezza, au¬ 
tonomi dai fiati rotti, hit ten- mmfl 

lato persino di minimizzare 

la tragica portata del fono- llllll 

meno infortunistico. 

/ dati che pubblichiamo. _ m_ # _ 

desunti dui Notiziario stati- 

stico dell’INAIL, confutano IIwm 

con drammatica evidenza i 
sofismi eoiifnidiislritdi. 

Nel primo trimestre del Iniziate a Rprna li 

1961 eoa un aumento di aI- iniziale a 13errici i 

tre 42 mila infortuni rispct- ti V,. 

to al trimestre del '60, si e 11 governo non h, 

avuto il maggioro incrcmcit- - 

lo di infortuni da noce dii- (Nostro servizio) 

ni a (fucsia parte, linpres- — I 

simili l’aumento dei casi BERNA, 24 — Sono in coi- 
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MESSINA. 24 — 1 lavo- nupediie la smobilitazione 

li.don di tutte le ealegmie della fablnica. A lino si so- 
! hanno effettuato oggi una no aggiunti oggi gli opeiai 
giornata di seiopeio geneia- dei cantici] navali Cassuio, 
le per reclamare il pieno li- della Centrale del latte, del- 
spetto delle liberta sindacali, | a ceramica Trinaciia, della 
la difesa delle fonti di lavo- impresa Fontana, della < Si¬ 
ro e per la conquista ili mi- cilian.i luteii/i, della * Bii- 
tglion salai i. La pai tecipazio- m Messina», della latlìne- 
ne allo sciopero — che eia un e della Metalliuglia si- 
stato pioclamato unitaria- ciila ih Milazzo. 
niente dalla CGII., d illa Nella mattinata, uouostaii-j 
C1SL e dalla III. e stata p. j a tm a pioggia che hai 
cccc/ionalmeiito alta: i sei- battuto pei tutto il gnu no, 
vizi (h ti.ispoiti pubhliei so- Messina, una glande folla 
no rimasti completamente ( |j lavoratoli si »* iaccolta 
paiali/'/ati. le aziende indù- piazza l’niveisita dove 
'stilali piccole e glandi della fi a mm pai lato il compagno 
Citta e della pi.,micia sono BIsÌR1IUII1 p ur j a CiiL. Per- 


3 » 


limaste desei te per tutta la 
giornata. (ìli uffici del co¬ 
mune sono limasti chiusi 
pei due oie. Allo seiopeio 
hanno adenti) olile agli ope- 
i ai della fabbnea di lutei i- 
zi D’Agostino, ì tavolatoli e 
lo lavorati lei degli stabili¬ 
menti tessili IMA, JMSA e 
(Canied e i dipendenti del¬ 
ibi tabbue.i ili pannelli pla¬ 
stificati » Plastimbei » 

Le maestianzi- ih tutte 


1 ione per la CISL e Lan/el- 

u ' lk, ‘ . to : lotti per ITIL. 
asti cimisi . . , ,, , 

lo seiopeio Quali i motivi della lotta: 
le agli ope- Ni’fìli ultimi mesi gli inilit- 
,, ,ij i a tiMi- ht, ‘*ali hanno stabilito a Mes* 
Livm aioli e hlna un ìegime di assoluta 
•gli stabili- •epiessione ili tutte le liber- 
A i\m.\ „ la smd.leali. Nelle aziende 


Il arafico raffÌQura l’impressionante aumento deyli infortuni sul lavoro. Il maggior 
incremento da nove anni a questa parte si e avuto nel primo trimestre del 1961. Gli 
indici ( 1953 -- 100) sono dal 1956 al 1961 i seguenti: 122; 140: 135: 139: 152; 177. Più 
grave il fenomeno dell’aumento degli « omicidi bianchi - da anni relativamente stazio- 


i dipendenti del- messinesi il sindacato e sta- 

. ih pannelli pia- to ,u nu,Ul caM ’ ) w]hx 

Mastimbei » impossibilita di svolgete 

qualsiasi attività. Oli» e sei- 
stian/e di tutte . , , 

i.st»... .ini,, In*. Vito .Il p.ldiolialo pei siei la¬ 


nario. I relativi indici, dal ’56 al '61, sono: 95. 


106; ioi: 102: 


(Dati INAI!,» 


Un grosso affare per la borghesia italiana 

miliardi di lire in valuta pregiata 
nostri emigrati in Svizzera nel '60 


Iniziate a Berna le trattative per il rinnovo dell'accordo fra i due paesi — Sono esclusi i sindacati 
Il governo non ha ancora preso in considerazione la petizione dei cinquantamila nostri connazionali 


lo ili ìiijorfuiit da nove mi- (Nostro servizio) elicgli italiani, quivi icsidon- Inazione del icddito na/iu-r 

ni a iptcsla parte, linpres- — 1 , hanno cspic.s.so nella pe- naie svizzero, che nel infidi 

stana l anniento dei casi BHKNA. 24 Sono m coi- ti/innc i muggini! pinhlcini ha segnato una eeeèilen/a ili 
mortati (113 in piu rispetto -o m questi giorni le tratta- ( .|,e angustiano la nostra cnii- entiate per 400 milioni di 
al 1960) dopo anni di re. uve ìlalo-elvetulie per il iin- ^azione franchi m-izzoii INammamìoi 

la tivù stazionimela, a volte novo dell’aecoi do sull ('ini. Ora e venuto ., m. dui. .zio- piu pai ticolannente le vane 1 

con Itevi diminuzioni. giaziono di Involatoli nonni , H . j| i„ol)lem.i del i mnov.» v nei del icddito. il giornale 

Il fenomeno si svela in coima/.ionali in Svizzei a. Da deU’aceoi lo «li en.igi azione e ha i ilevato che :1 ledditn gin- 

fatta In sua crudezza. L'iit- parte elvetica, si e fatto no- della Conv dizione sulle ,is« - baie dei lavoratoli -t i .vn lot i 
fortunio può comportare una Lue come il governo dalia- c-urn/ioiu sociali, elaboiati e in Sviz/eia aim.iontava nell 


Le trattative 
per il contratto 
dei tessili 


(tornale MII.WO. 24 — Le ito ce¬ 

lilo gli»- gietei.e dia fc.lldueuf. te.-z I; —- 
ti,mieti -alo!in., nii, t nota della FIOT 
i -- .-uno .ncontiate a M '.ano. 


queste indiisti ic sono in lot- f.. 1 1 “ 

la già ila (Incisi giorni per lt> ’ n< ‘"° tempo un 

importanti i ivendica/ioni di àuio attacco contici i cont.it- 
caiatteie aziendale e. nel ca- h lavon» che sono stilli ej 
so della - Plastimbei ». pei continuano ad cssciu conti -1 

nu,unente violati | 

- L’ultimo e pm gl ave epi-j 

rghesia italiana 1,1 lopiessmne antism- 

piesa D’Agostono. una tab- 
• _ lirica di laterizi. La direzio- 

H tfBi'WÉtS iiziiMiilitle 

■ ^ ® V® le maestian/e della fabbn- 

ca di elegge!e la commissio- 

^^ m ne interna, deterniinando la 

■■Ri i ea/u'iie Involato¬ 

li i liliali hanno dato il via 

- a limi lotta molto enei giva 

. . . . . . attuino alla quale si e coa- 

GSCiUSl 1 sindacati guhita la solidaneta di tutti 

. . .. ì lavoratori messinesi che e 

lOSÌri Connazionali sfociata nello seiopeio di 

-- oggi 

ri:, ut.l.t.» d pio-egu i- !• :i I sindacati hanno inoltie 

[’iit.vv. __ pioclamato lo seiopeio per 

-, scongiui.il e ia smobilitazio- 

V.onvegno medico Ile della .< Plastimbei- », una 

sull'avviamento , fabbnea ili palmelli plnstifi- 

• a 'tati elle e in atto occupata 

ql lavoro dalle maestranze I padroni 

I n convitino uig.iii zz.iìo il. i. Ideilo stabilimento, malgiado 


pio-egu e 


Convegno medico 
sull'avviamento 
al lavoro 


l n colivi gnu uig.in zz.iiu » 
rKNPI si teii.i .i Kiren/c ,1 
e 3(1 dicembre sul lem .• • 


i 29 abbiano ricevuto cospicui li- 
Gh nanziamenti dallo Stato e 


La 

Federstatali 
sollecita 
rincontro 
al governo 


Ieri mattina la segrete¬ 
ria della Federstatali- 
CGIL ha nuovamente sol- 
lecitato l'incontro, già rh 
chiesto al governo, a se¬ 
guito delle decisioni adot¬ 
tate nel recente Consiglio 
del ministri per te « inden¬ 
nità integrative - in alcuni 
settori dell’Amministrazio¬ 
ne statale. 

Da ogni parte, infatti, so 
no giunte sollecitazioni del. 
le categorie interessate 
per una conclusione della 
vertenza, o per una ripre¬ 
sa della lotta nel caso in 
cui tale conclusione doves¬ 
se essere procrastinata da 
parte del governo. 

Come è noto, restano da 
chiarire a tutt’oggi, i due 
punti essenziali della ver¬ 
tenza: decorrenza del prov¬ 
vedimenti e misura delle 
- indennità integrative » 
mensili. 

La segreteria della Fe- 
derstatali-CGlL ha reso no. 
to che non attenderà oltre 
i primissimi giorni della 
entrante settimana e che, 
ove per duella data non 
giungesse la convocazione 
del governo o si avesse no¬ 
tizie insoddisfacenti In me- 
rito ai due punti di fondo, 
la ripresa delle agitazioni 
fra gli statali diverrebbe 
inevitabile dopo i due gior¬ 
ni di sciopero unitario in 
sette ministeri (Difesa, 
LL. PP., Agricoltura. Indù, 
stria. Commercio. Marina, 
Sanità) ed i quattro nella 
pubblica Istruzione- 


Confermata 
l’abolizione 
del dazio 
s ul vin o 

Negl .ìinhlonti del ni.nistrin 
dello F.nanze «i aas'.eura eli* 
io notizie ielativo ad lina even 


jaspoN»- medici deiPavv i ini**ii*o l |-|Jla Legioni.', hanno leso inaio proroga della data d 
|.»l lavoroTic lolaz.om aHi- . ,i: »bol.z!one delTinipOtìta eonm 

fl.'tti* ut nrftfi's-Cfiri (’iicpiifi proposito tu gnui* , CM ; 


cinte ai professori Ciircur»* Cre¬ 


nale di i-orwimo sui vi nu sdir 


vili Il » II.aie Ui tuiplllliu CUI \ .IH* DLIM 

Biotti seguiranno Vati- ^' lo nelle pi ossi ni e setti- c j :i r ?t t »norsi privo di fondamen- 


spirale, contrastare fa facol- ciato il blocco (lolle emigra- allo rivendicazioni dei nostii av izzei i. somma che v iene ni¬ 
fi* del padronato di disporre /ioni por pioto.stn contro le emigranti, trattati peggio di viata dai tavolatoli alle fa-i 

dispoticamente della perso- condizioni lisorvalc ai no.stri UlKl merce di scambio alighe . 

mi c dell'integrità fìsica del connazionali elle si locano L’emigrazione italiana in S o si conti» del l ir.» 

lavoratore. Oltralpe per lavoro. Svizzera - come o liuto - die isolatoli italiani .ap-, 

l.u prevenzione effettivi i II successo della laccolta costituisce un gio>so atfaie ni esentano i-7 decimi I, tulli 
degli infortuni deve cornili- delle firme (oltie 50.000) sot- non solo per la boighesia cl- , lavoratori stiamoli ni Miz- 
ciarc dui controllo dei ritmi to la petizione lanciata dalle velica, ma anche pei la boi- Zl .|-a e facile dèilin ie hi "i»»--! 
e dairintensità del lavoro. Colonie Libei e Italiane di ghesia italiana che attraveiso sn Vjfia che essi iiivi'iim in 
Il progresso tecnologico, hi tutta la Svizzera aveva in- le tmu'sse degli cangianti in- Vlnlia * nl valuta pie»nna . i- 
cosiddetta lolla tecnologica fatti rotto il colpevole silcn- eaiiieia ogni anno paiecciii f la valutata mii 7()' inih.it ili 

* ai tempi morti -, hanno /.io dei nostri consolati c del- nnli.mii in valuta pregiata. In ‘ - uulo ‘ (j, u , UIU 

avuto di mira un solo obiet- le autorità italiane sulle reali II ^Journal de Gènere » ha senta peiaitio un passivo nè» ! 
tino: (fucilo di riempire al condizioni ilei Involatori ini- pubblicato ìeeentementc un l’economiV elvetica oerclu* I 
Z'IacZd^ migrati. I”. ben noto infatti articolo liguardante la si- C o n) e ha rdevato la Coimnis-' 


irndiizioiie ilei presciente del- mane alla 
rKNPI Molinai-, delTa/ienila. 


smobilitazione 


!»» in quanto ni riguardo rcvèiii, 
provved.mento è allo etud o 


Sulla scia del taylorismo. 
la tecnologia studia e appli¬ 
ca i sistemi clic devono spre¬ 
mere al limite la forza-lavo¬ 
ro, perchè ciò significa per 
il capitalista riduzione dei 
costi, anniento della produ¬ 
zione, aumento ilei plusva¬ 
lore, cioè del profitto. Accan- 


- — z --- - - — . - — — sione svizzei a per le ucci che 

economiche. le piesta/ioui 

Risoluzione FIOM toti italiani contribuiscono ad! 

_ aumentale notevolmente »l! 

Clll K AwiuftffA |«CAA reddito nazionale e anzitutto' 

5UI WUIigiCaaU ■ Wivi ad elevare la quota di prò-! 

-— fitto degli imprenditori capi-' 

L'Ksevutivt> della FIOM hatdelle org iiiizz.aznnii die ni tal* adisti elvetici. 


Iniziata sui mercati l’« operazione Natale » 

Arrivano dalla California 
i tacchini «doppio petto» 

Trasportati in aereo da New York sono confezionati in scatole surgelate: prima di 
essere cotti debbono stare 18 ore nell'acqua -1 supermercati in collegamento con una 
compagnia europea ne faranno una vendita a prezzi competitivi con quelli nazionali 


to alla intensificazione de! nirunnninut.'» 1» seguoii- condizioni concretamente ope- Lo sfi uttamento c;ipita!iMi-, 

lavoro ri è miche un altro to r | 1 , qo ji , ^ ! ‘ M . u V ^ , , . . . . co nei riguardi deireimgi i- 

, -, i . - Il Comi:.ito e>eeut,vo dell.i In questo modo la tS.M potrà t,., , 1 ,..,,. , .... , 

fenomeno: ,1 prolungamento n0M . 1Illllltos . n,mi.» .1 23 pre.ent .i.s. netta sua qualità d i‘°. n P ha iU u " ,e t, V , .V?‘ a 
della giornata lavorativa ut- novembre, ha approvato una re- organizzazione ìntcìnnz.on ile di e «die icspoiisnbili<a< 

frnrcrso le ore straordinarie, ta/.mne d<4 s»- 4 re*:iuo generale ela-.s»- elle combatte runperia- "un possono sotti.irsi ne .1 
Tutto ciò ha come risultato on Luci.ino Lama sulla prep.»- Iisnn» e sviluppa la propria pò- Paese espiti tatuic ne il Paese* 
i’iiiinjcnfo degli infortuni e razione del V Congi »•—•»» -’.iid ì- I'tie.» unitaria fondata non sii impoitatou- d: manodopei.i 

delle malattie professionali. ‘ ,I *’ principi ideologie, non vaiid; y p CK .j„. j| «overnu it.i- 

II i.ntl m,m t,, è 11 c h - ‘'.ipo »v «I il -eli—o ilei siiuneato. ma sulla naffer- 

Il padronato « inoltri nstio |)rrtt ,,,.. 0 lh nio a,. imm , delta maz.one del princìpio della mi- hano — nvi ndo escluso i sin.' 

il compiere spese < mi prò- ysyj : j documento oi.enta- t»,nonna del sindacato dal pa- lineati dalle Lattativi.* — de- 
duttive ■* per aumentare, le t-\,, elalnn.ito dalla Segietcr.a dronato. dai partiti e d.u co- ve asstimeie obblighi nrectsi, 


ila coro 


è miche mi altro 


di mogi.unni i della m.i/.one del principio della mi- "o 1 * 0 avendo tViCluso l si 
documento oi.enin- t», nonna del sindne.'ito dal pa- ducati dalle t;.ittative — < 
ito dalla Segietcr.a dronato. dai partiti e d.u go- ve assumete nlibllghi prei 


Fece pei die li governo ita¬ 
liano — avendo escluso i sin. 1 
ducati dalle tiuttative — de- 


Inori considerare nemmeno /<» jj ,j, <j , y jom r:\ene 

spaventoso onere clic ricade m».*ie ,ìj.- 1. ( GB. deblj-i so- 
siiìln società attraverso i/ae-*»‘etii ;« -ì Cougre-so delta FSM 
sin distruzione in m<i< a ih 1> 'a- >1 un» iti.iggaue 

forza-lavoro. ■ r ‘ r ' ,: l,! "‘ delle po« /.on. de- 

/.e proposte lineile dit>>a *’• n >/ mir- 

conferenza < trio ninnare ' , „ „ , 


F ,1, M i FIOM r:*,eue| uu m «gg or !)*»:ere ^ u.i.ie.iii-rii* 
ile ì. ('Gli. det»l»a so-j\,ir’ 1> i. s 

•ì Cougre-s.» delta FSM j F Coni ; •:.» ,‘-,v,i* \.» de»l. 
-■ *.- ,1 uni in.igg.oiei FIOM mv.ta li de!«*g iz om 


vciso i Involatori emigra::. 1 
L’ certo che. malgi.uio t : 
elainoic del!»- dichiarazioni 
ili Sullo ipiesti obblighi sn- 
tanni» assunti'’ ‘ 

In una confeieu/a temila I 
«. Basilea, il mmistio Sull-» I 


•,7 V, l'è:è : , °‘ 1 L :!‘««v.»nt, a! la orai. . a 


t *//(»» M fi.ii » runipfiuf t M 1 

>1 » ' * i » 1 7U ’ 1 

iiìuovoiuì nella direzione Jet ; 

le richieste più ruffe armi -Lin o*- » > 


le pò- /.on. ite 
n i/ ou ». r 
’e d fiere:»* 
et ne \ ir 


delti COI. eongre—o d*’ Mo.| II,tì elle s l'emigrazione pre-\ 

.,,1 s|, r r«* .! pi.ipr o coni-* ferirebbe meno fiurolc e fi’i, 

p,»r*.en. n*i» g, o- e*.* «meri* Daff*'. Tlitt.iv :.i te: minata ’.. 

. ontenu* 1 do.-um.-nA» v*on-1alloeli/ionc. l'un. Sull,» se r.e 


-ii indo devono iv ci e j leder de e ide .ad va/ on. de* 
•WH7 al»* nette -ee’t* pulente oid.no de! corno- 


Transatlantici vecchi e nuovi 



alivi».» senza ascoltale nessun 
lavoratore presente, nono-; 
istante ne avesse manifestalo 
li! de~ide:!o 

F’* pei no du* in una lettera 
!'fra le molte inviate al uo-i 
-tro giornale in Italia) un* 
j cangi ah» iia pollilo comnien- 
,1.i:e: « A nos*.;o modo di ve-' 
j.lere. visite cosi concepite j 
I i’»*n pe.mettom» (tenendo! 
ideato *ielle prossime tiattati-' 
Jve ita!i*-sv ://erc ) »I- ave e 
|U*ia esatta » onoscen/*. e n*: 1 
f calsi») »*i irnt..mento sin tec-i 
poli).dii. v no aito:essano 
aditiiMia i'. ai gli.ua a, :t.>- 


Alle 17 fermi 
gli appalti 
SRE e ACEA 


.->»'.»Ita nei meicati ita¬ 
li.un F. operazione Na¬ 
tale - i.a prima mossa 
l'h.inno f.itta gli america¬ 
ni lidie fattorie ilei Min¬ 
nesota. della Vagitila e 
«Iella California giungono 
ni Italia, trasportati da un 
ponte aereo, i tacchini 
- doppie* |x*tt»> Sono 
chiamali cosi jjerrlu* la 
caratteristica principale 
di questi gallinacei è Feli- 
uim.i/iono del cosidetto 
s Ciangolo del petto» -.1 
(piale viene ricoperto da 
ambo le pai ti da una itceu 
polpa (appunto il * dop¬ 
pio petto >1. 

Altre caiatteiistiehe. 

1) Som» congelati, con¬ 
fezionati con cellofan c 
contenuti in scatole ili 
cartone con vistose dici¬ 
ture 

2 ) Il peso di ci.i.srtin 
volatile vari.» da un mi¬ 
nimo di I chili ad un 
massimo di 7-8 chili. 1 
produttori assicurano clic 
non contengono i famige¬ 
rati a estrogeni » vietati 
dalla legge americana. 

3) Il prezzo, in un su¬ 
permercato romano che 
ue lia iniziata la vendita 
esaurendo in 21 ore il 
primo quantitativo, è di 
f')U lire al chilo, quota¬ 
zione rlic viene ritenuta 
competitiva con quella 
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l m mmmrvva di ni) siun-rmarWci ninnili) mostra un 
«•scmplarc di focrhim» - doppio prii,» - importino dadi 
Sin!» t nili per I - oprra/ionc 'Natale - 


Manifestano 
a Vicenza 
migliaia di tessili 


Manifestazioni ! ( Le trattative 
della Federazione ! per gii impiegati 
| pensionati dell’edilizia 


nazionale (circa mille li¬ 
re. per animali di peso 
unitario inferiore a quello 
americano). 

Il Prima di essere rotti 
debbono essere lasciati 18 
ore eirc.» nell'acqua o a 
temperatura ambiente. 

La me ice avviata in 
Italia dalla Rockingham 
Marketing Corp. of New 
York, giungerà a Genova 
importata dalla SEPA 
(società europea prodotti 
alimentali clic agisce su 
scala internazionale). La 
ojjeraziune negli anni 
scorsi e stata fatta verso 
f*0 paesi mentre per Flta- 
ha si tratta di una novità: 
la Germania occidentale 
nel 1960 ha importato 7 
mila tonnellate di questi 
tacchini. Si prevede che 
Fimportazionc italiana per 
il periodo natalizio si ag¬ 
girerà su circa 300 tonnel¬ 
late. per un valore di 200 
nula (biliari. 

La società importatrice 
collcgata con la rete dei 
stipermerc.it i Ita studiato 
un pian 0 per il lancio 
dei « doppuvpetto >. pun¬ 
tando su grandi centri 
commerciali: Roma. Mi¬ 
lano. Torino. Firenze. Bo¬ 
logna. Padova I piodut- 
t» ; ì italiani di pollame 
M't’o >tat! m allar¬ 

me ti.» uiie-te r.oti;*:r 


Convegno 
per il gruppo 
Italzuccheri 


i 


1 V.lt* 1, lì n-g- r>v n» ..io .»." t'n.i s.Knzo>a ni, .mio:*» ».*»■• s • __ Ro-n., 

• -i*i«»p«'r,» ilt*„*i «»p»*ra: dede o *:»* ii).,n.festaz one d. prò:--.* , p, r ve gì <> ,j, . p-a. or,..;. 

• pp.,ll.i*,r ci «iella SRF! . Odia .1 coni por tomento cu-:. i.(.u- r .,*i »i< . s*.,to. cièìi 

Af FA ì'.r..,l’ ncìic !r.,*ta*.v» > i or •; r.un -e, i i » ,y un ,.*• 

Li ripres » dello >»*.o,n »* n | r rniov o del con*,r.,:*a »i ».,v»)- vegn» ..:.eh* e<-»» i.-g 

qu»"!»» settore degl, appi!*, <’ ro I-.« m.»n.festaz »in. c. «* >\ol- dall.» Kederaz or.e per 

drena .,d «»::, nere T.,p ». ca» o. ... t . OM . .. V ald.»g: o . . .* ora- ^*- CGII. e „d .-*• » 

*■ ' i • •• •* r.um.t .«*<:»• la *)..r «*j. . . , . ! r. ti: ,» ;* ,r:e rannr».•«.*.: , 


* A - ' - - i u . 

d«,io •. v ’ ,i, ,* 

, ** , I 
’• ‘ • , r»>:„ 

*,*■: *i , / *<» 1 


mm 


I.E IIAVRE 
Mitlatilico * 
- I.l berte - 


— t'na veduta aerea del parto di Le llav re mentre \ i uta entrando II nuovo tran- 
trance» dopo mi viaggio di prova. La nave *>(■ pacando davanti al transatlantieo 
— ora in disarmo — alla fonda alla banchina (Telofuto» 


,,‘e.i»- .tue aziende *m»»:i»»p»>..- . * 

-tu'.» » «'«iirain »l»-> e m en’a'i.» *,*' uz ° nr»v.,r... :,g*. xile.e (.,1 
ula^.:..z «ine eli»- por !o -Te--'»» n.rezone, nien.re *«»:'* r.,:r»' 
iihioltivo m >t » ituppando mi! fabbr ohe ilelia pr»)v ne 1 ■ i ::«• 
pi.ino :i iz onr.>■ l.u logge -.* »t. ta <o<!.'»:o .n s ler.z o per pi a.r . 
ipprovata di molti» tempo ma :.ee„i'.:o propri» i'»- :»» 

» uu’.orri od v.c; e appti'.'i 4 * Isvott» 


ro I-.« in.»n.festaz om «. ,* >»ol- dati., Kederaz o:.e pen ■» : *. ' u '"" *’’' -'"'P''' 1 ' *' 1 1 

com. ., Vaici.,g: o . . ora- ! ^ *- CGII. e „d «-*• »»- *u-.e- r *" ! « ! 1 ^ mbr. 
tor. s. «om» ómni...- . .a v.j r,!::i> »’ ,r *° rnpnr»,*i*. re. spi i.~ »>j.* < e. u-. 

lonzo dav .»n: . agl. ulta* o, Fa! r ’' n ' d l ' '' * :r - #•* *'• ■*«. rh* 

d.rezone, mentre *«,:»* r.»tre ”“-r- .. j c. i-* r • i - nd.,o : e 

fabbr che deh.» prov ne ., 1 ■ i r.oj, % r u j : *• iig... ». • »■»■» **..h ! .e 

«ostato .n s lenz o p»*r •> »'i a.r ., n ,p, ,• . p:, g- ,» *■*• de...» ae.»-, / , : , p , 

aee.auo rtl proj»r «> c'h■ :*» .,,!.* »,*■ ,.i. , i re, >-.,r . 7 [l)..in<> eh » *.». 

lavoro •’.«• a.c ■ le,»!,sii!;<iz »>r.» .., e..: 
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Il Nobel 
H. Urey 
in difesa 
del PC 
americano 

NEW YORK, 24. — Il pro¬ 
fessor Harold Urey, delPUni- 
versità della California, pre¬ 
mio Nobel per la chimica, 
ha scritto una lettera al pre¬ 
sidente Kennedy, chiedendo¬ 
gli di non dar seguito alle 
azioni penali previste dalla 
legge ÀlacCarran contro j 
membri dei Partito comuni¬ 
sta americano che si rifiuti¬ 
no di registrarsi come «agen¬ 
ti dell’Unione Sovietica ». 

Il professor Urey, nella 
sua lettera afferma che la 
legge anticomunista pone a 
repentaglio la libertà di pen¬ 
siero, di parola e di associa¬ 
zione. « Se non proteggiamo 
i diritti di coloro da cui dis¬ 
sentiamo — egli afferma — 
potrà venire il tempo in cui 
dovienio difendere coloro 
con cui andiamo d'accordo, 
ed anche noi stessi ». 

Il Partito comunista ame¬ 
ricano ha già fatto sapere 
che si rifiuta di iegistrare i 
suoi membri secondo la pro¬ 
vocatoria formula prevista 
dalla legge, e che continuerà 
a battersi per la libertà di 
opinione, contro ogni discri¬ 
minazione fra i cittadini. 


Nel suo incontro con Kekkonen a Novosibirsk 

Il premier sovietico denuncia 
le mene di Bonn nel Baltico 


l/UHSS non pub rimunero indifferente di fronte (dl'estensione dcU'attività 
in Norvegia e in Danimarca - Im neutralità finlandese è essenziale alla pace in 



NOVOSIBIRSK — I,'Incontro Ir*» 11 • premier » sovietico Krusciov e il presidente dello He- 
puhhlh-u della riiilondia Kekkonen (Telefoto) 


Armi alla mano avevano svaligiato una gioielleria a Dusseldorf 

Arrestati in un «night» quattro banditi 
dopo una rapina-lampo di 600 milioni 

I malviventi sono stati bloccati in un locale notturno nel camerino 
di una spogliarellista — Una bimba ferita dal mitra di uno dei banditi 


(Nostro serv izio particolare) 

DUSSELDORF, 24. — Uriti 
audacissima rapina è stata 
portata a termina da quattro 
banditi mascherati nel cen¬ 
tro elegante di Dusseldorf, 
ma la polizia cittadina ha ri¬ 
sposto prontamente con una 
brillantissima azione che ha 
condotto all'arresto . nel bre¬ 
ve volgere di 31 minuti, dei 
quattro rapinatori e di altri 
due loro complici. 

I fatti che hanno movimen¬ 
tato la giornata odierna sono 
esplosi con il fragore delle 
raffiche di mitra sparate dai 
quattro rapinatori esatta, 
mente alle 9,54. In quell'ora 
la Koetiigsallcc, la strada più 
elegante della città, comin¬ 
ciava ad animarsi dei com¬ 
pratori e dei visitatori. Tra le 
più ammirare. come al soli¬ 
to. era l'esposizione nelle ve¬ 
trine della gioielleria di lus¬ 
so di proprietà di li.G. Kerm, 
il più conosciuto gioielliere 
della Ruhr e, forse, dell'in¬ 
tera Germania. 

Tanto ammirate quelle ve¬ 
trine che ad un certo punto, 
quattro uomini, scesi da una 


macchina di fabbricazione 
francese, penetravano nello 
interno del negozio sparando 
all’impazzata con mitra e pi¬ 
stole. 

I commessi spaventati si 
gettavano per terra o tenta¬ 
vano la fuga. Di quegli atti¬ 
mi di terrore approfittavano 
i malviventi i quali facevano 
man bassa di (puniti più gio¬ 
ielli capitavano loro a tiro, 
mettendoli dentro un sacco. 

Questione di attimi. Poco 
dopo i quattro assalitori, i 
quali portavano delle ma¬ 
schere sul volto, si davano 
alla fuga arretrando verso la 
strada. Sul marciapiede anti¬ 
stante al negozio, frattanto, 
si era adunata una piccola 
folla e durante la fuga uno 
dei blinditi, forse impressio¬ 
nato dalla presenza di tanti 
testimoni oculari, sparava 
una raffica di mitra. Una pal¬ 
lottola colpiva al piede una 
bimba di sei anni 

Ma in tutto quel frangente, 
la polizia non era rimasta 
inattiva. Grazie ad un siste¬ 
ma automatico di allarme, 
messo in funzione dagli stessi 


banditi mentre scardinavano 
le vetrine del negozio, una 
cinquantina di funzionari ed 
agenti partivano a bordo di 
potenti macchine dirigendosi 
verso il negozio rapinato e 
seguendo direzioni diverse. 

La macchina dei banditi, 
vistasi la via preclusa da un 
lato, si inoltrava allora den¬ 
tro un dedalo di viuzze, cer¬ 
cando di far perdere le pro¬ 
prie tracce. C’era quasi riu¬ 
scita. ma un autista di taxi, 
rimetteva le forze dell’ordi¬ 
ne sulla pista buona. In bre¬ 
ve, le macchine della polizia 
si fermavano nelle vicinanze 
di un locale notturno, il night 
chih « Chnmps E! isres » nel¬ 
le cui vicinanze era stata rin¬ 
venuta la vettura vuota dei 
banditi. 

Due colpi di fischietto c lo 
edifìcio veniva circondato, 
mentre una squadra di agen¬ 
ti armati penetrava nell’in¬ 
terno del € night ». Un'artista 
di spogliarello cercava di im¬ 
pedire l'accesso degli agenti 
nel suo camerino, dove si tro¬ 
vava un individuo. I due pro¬ 
testavano la loro innocenza 



DUSSELDORF — I/arresto di onn del banditi. I/agente Io accompagna 
dogli la pistola puntala nella schiena 


cellulare tenen- 
(Telefoto) 


ed affermavano di non aver 
risto entrare nessuno. Una 
breve perquisizione negli 
scantinati del locale portava 
alla scoperta dei quattro ra¬ 
pinatori, uno dei quali porta¬ 
va (incora sul imito la ma¬ 
schera. Alle 10,24 il commis¬ 
sario dichiarava in arresto 
tanto i rajiinatori quanto i 
foro due complici. Nascosto 
dietro una piccola stufa a 
nafta per il riscaldamento 
centrale, i poliziotti rinveni¬ 
vano il sacco di stoffa nera 
contenente il bottino valuta 
to a quattro milioni di mar 
chi (oltre 625 milioni di lire). 

Solo tino degli arrestati è 
cittadino tedesco. Uno è 
di nazionalità cecoslovacca 
mentre altri tre sono risultati 
francesi. La polizia non ha 
rivelato le loro identità poi 
che spera di mettere le mani 
sul capo della gang. 

€ Si è trattato della più 
grande rapina portata a ter¬ 
mine nella Ridir dopo la 
guerra » ha dichiarato un 
funzionario di polizia. « Ma 
è stata anche la più brillali 
te operazione di polizia » ha 
ribattuto un giornalista. 

La polizia ha affermato 
clic la rapina è stata esegui¬ 
ta sulla falsariga di un tele¬ 
film le cui scene erano state 
riprese nell’interno del nego¬ 
zio rapinato. 

IIANNS NEUERBURG 
(tleirA.P ) 


Tiene in casa 
per 15 anni 
la mummia 
della madre 


RUFFA LO, 24. — La poli¬ 
zia ha annunciato che una 
donna di 55 anni ha tenuto 
il corpo mummitleato delia 
madre, per 15 anni, nel suo 
appartamento di Buffalo. 

La polizia h a precisato che 
miss Bianche Nowinski, ha 
«letto di avere aderito in tal 
modo alle ultime volontà del 
la madre la quale aveva chie¬ 
sto di non essere sepolta nel¬ 
la tomba di famiglia a causa 
de< dissensi che erano re¬ 
gnati nella famiglia stessa. 
I-n madre. Mary Nowiski mo¬ 
ri di morte naturale i] 14 
febbraio 1940. all’età di 80 
a tini 

Alcuni funzionari dell’obi¬ 
torio hanno dichiarato chp 
il corpo era molto ben con¬ 
servato. 



Negro 
19enne 
sulla sedia 
elettrica 


MONTGOMERY (Alaba¬ 
ma, 24. — Un giovane negro 
.Toe Henry Johnson è andato 
sulla sedia elettrica, nelle 
prime ore di stamane, per 
aver violentato e ucciso una 
vecchia zitella bianca. 

L’assassino diciannovenne 
non ha avuto la mìnima emo¬ 
zione quando è entrato nella 
camera della morte ed ha 
visto la sedia di metallo al¬ 
la quale poco dopo veniva 
assicurato Le sue ultime pa¬ 
role sono state: « Che Dio 
possa aver pietà di me ». 

Prima dell’ora fatale ave¬ 
va consumato un abbondan¬ 
te pasto, ma non aveva avan¬ 
zato richieste particolari, 
valendosi del diritto dei con¬ 
dannati a morte. 

Il delitto era stato consu¬ 
mato dal Johnson a soli 17 
anni. La vittima ne aveva 62. 


Curioso esperimento di medici inglesi 

Un maiale vola per un’ora 
poggiato su un cuscino d’aria 

L’animale trasformato in disco volante — Si cercava un me¬ 
todo per la cura dei malati che non possono giacere a letto 


LONDRA, 24 — Un gruppo 
di medici inglesi ha fatto og¬ 
gi « volare » un maiale per 
condurre a termine una sene 
di esperimenti scientifici. 

I medici hanno infatti te¬ 
nuto il maiale librato a mez¬ 
z'aria a mezzo di dodici getti 
di aria compressa servendosi 
di apparecchiature simili a 
quelle che hanno permesso la 
costruzione dello Ovcrcraft 
Come c noto questa specie di 
disco volante aveva attraver¬ 
sato la Manica librandosi sul¬ 
le acque. Alcuni getti molto 
potenti di aria compressa 
avevano costituito una specie 
di cuscino fra la superficie 
dell’aereo e quella dell’ac¬ 
qua, consentendo allo stra¬ 
no velivolo dì scivolare sul-, 


l'acqua senza toccarla e ad 
una considerevole velocità. 

I medici hanno fatto la 
stessa cosa con il maiale. Es¬ 
si contano di mettere a punto 
con tale sistema un metodo 
per accelerare le cure e la 
guarigione di quegli amma¬ 
lati che per gravi ustioni o 
per rotture o paralisi della 
colonna vertebrale non pos¬ 
sono giacere a letto 

II maiale e stato energica¬ 
mente anestetizzato e poi 
messo praticamente a galleg¬ 
giare sull'aria per poco più 
di un’ora. Una ferita cutanea 
provocata dagli stessi medici 
aU'animale ha accusato sin¬ 
tomi di guarigione straordi¬ 
nariamente rapida. 


Precipita in Canadà 
un « C-119 » 
americano 


EDMONTON (Canadà) 24 — 
Un aereo « C-119 • delle forze 
aeree americane con 10 perso. 
r.e a bordo, è precipitato la 
ritte scorsa sull’autostrada del- 
I Alaska, presso Edmonton, 
nello Stato canadese di Alber¬ 
ta. Lo ha annunciato un por¬ 
tavoce della Royal Air Force 
canadese. Nei rottami dell’ae¬ 
reo — ha aggiunto il porta¬ 
voce — sono stati trovati t ca¬ 
daveri di 5 uomini. Tre uomi¬ 
ni dell'equipaggio del « C-119 > 
erano riusciti a mettersi in sai. 
vo lanciandosi con il paraca¬ 
dute. Gli altri due sono di¬ 
spersi. 


del militarismo tedesco 
(invila parto del mondo 

MOSCA, 24 — Nikita Kt li¬ 
scici' — comunica la Tass — 
si è incontrato questa mat¬ 
tina a Novosibitsk con Urlio 
Kekkonen. presidente della 
Repubblica finlandese. L’in¬ 
contro — precisa l’agenzia 
— si ò svolto in una atmo- 
sfcia di « franchezza, com¬ 
prensione reciproca e since¬ 
ra fiducia » ed ha avuto per 
oggetto i problemi sollevati 
dalia nota sovietica al go¬ 
verno di Helsinki, in data 
30 ottobre. 

Krusciov ha trattenuto il 
suo ospite a colazione nella 
stessa dacin, nei dintorni del¬ 
la città, ove si svolge rin¬ 
contro. In questa occasione, 
i duo statisti hanno pronun¬ 
ciato discorsi. 

Nel suo intei vento —- u- 
feu-.ee la Tus\ — il pruno 
muustio sovietico ha detto, 
tia l’altro, che tanto l'aeceiu 
piarsi della tensione quanto 
gli inteiessi vitali dei popo¬ 
li sovietico e finlamle-.e esi¬ 
gono un nuovi) consolida¬ 
mento della coopcrazione tra 
Mosca ed Helsinki m tutti 
ì campi. Krusuov ha ag¬ 
giunto: « Questi mteiessi esi¬ 
gono In conci età certezza 
che la Finlandia, domani non 
meno di oggi, m atterrà in 
politica est eia alla cosiddet¬ 
ta linea l’aasikni Kekkonen. 
linea la quale gode della to¬ 
tale fiducia delI'URSS ». 

« Con suo rincrescimento 
l’URSS, nelle condizioni pie- 
senti — ha detto ancoia il 
primo ministro sovietico — 
non può più consideiatei 
l’Europa settentrionale co¬ 
me quella zona di pace e 
tranquillità che ern finora. 
L’URSS considera come suo 
dovere più impoi tante quel¬ 
lo di prendete, fin tia ora 
(e prima che sia troppo tat- 
di) tutte le misure necessa¬ 
rie per legare le mani dei 
militaristi e tovanscisti te¬ 
deschi, i qunli esigono con 
insolenza un riesame delle 
frontiere quali esistono dopo 
la seconda guerra mondiate. 
L’URSS intende in tal mo¬ 
do consolidare la pace e In 
sicurezza di tutti i popoli di 
Europa. E’ precisamente un 
desiderio di pace die ha 
ispirato le proposte sovieti¬ 
che per la conclusione di un 
trattato dì pace tedesco c 
per normalizzale sulla base 
di esso, la situazione a Bei 
lino-ovest. Non ern lecito af¬ 
fidare delle armi agli ex na¬ 
zisti i quali dirigono la Bun- 
deswehr e cercano di insi¬ 
nuarsi in posti diligenti alla 
NATO. Uniche si conosco In 
loro tendenza verso le av¬ 
venture militati, non è pos¬ 
sibile credere loto sulla pa¬ 
rola. anche (piando fanno li 
promesse più solenni. 

Dopo n\ere denunciato ì 
preparativi militari in coiso 
nella zona del Baltico, Km 
sciov ha iimprovernto a Da¬ 
nimarca c Norvegia di pie 
starsi alle esigenze della 
N.ATO e degli ambienti mi¬ 
litari della Repubblica fedi 
rale tedesca, come pine di 
partecipare attivamente a 
numerosi preparativi mili¬ 
tari. « Noi siamo persuasi 
iia detto il primo ministro 
sovietico — clic agende» cosi 
la Danimarca e la Norvegia 
mettono in pericolo la loro 
stessa sicurezza, aumentando 
la tensione neU'Eurnpn set¬ 
tentrionale e nel Barino bal¬ 
tico. avvicinano in minar 
eia dei militari e revanscisti 
tedeschi alle coste della Fin¬ 
landia e delI'URSS. Malgra¬ 
do la nota sovietica alla Fin¬ 
landia. i dirigenti danesi e 
norvegesi continuano a ve¬ 
dere attraverso lenti tinte 
di rosa i legami militati dei 
loro pncM con ia Repubbli 
ca federale tedesca ». 

La neutralità finlandese — 
ha detto ancora Krusciov — 
e unTmpo!tante garanzia del 
mantenimento della pace e 
la tranqu.llità nelPKiirnp, 
settentrionale e nella zona 
del Baltico 

Krusciov infine si (• dett 
gravemente preoccupato per 
l’attività svolta in Finlandia 
dai gruppi di destra, chi 
cercano di minare l'amicizia 
con ri’nìone Sovietica e di 
sabotare la linea Pnarikivi- 
Kekkonen. « Ci chiediamo — 
ha dichiarato Krusciov — 
se questi circoli non cerca¬ 
no di preparare le condizio¬ 
ni per il ristabilimento della 
fratellanza d’armi coi revan¬ 
scisti e militaristi della Ger¬ 
mania occidentale. Una cosa 
del genere non può essere 
sottovalutata nell'attuale si¬ 
tuazione internazionale ». 

Respinta a Helsinki 
la proposta 
del presidente 
della Camera 

HEI-SINKI. 24. — I diversi 
gruppi parlamentari finlandesi 
• oggi la propo¬ 
sta del presidente della Came¬ 
ra F.igerholm tendente a rin¬ 
novare il mandato di Kekko¬ 
nen senza procedere alle elezio¬ 
ni presidenziali. Tutti i partiti, 
ad eccezione del partito svedese 
che conta 14 deputati, si sono 
trovati d'accordo nel respingere 
il suggerimento e nell'auRurar. 
si che il paese venga normal¬ 
mente consultato 
Olavi Honka. candidato alla 
presidenza della Republbica. ha 
rinunziato stasera alla candida¬ 
tura che era appoggiata dagli 
avvertali di Kekkonen. j 


Si nega agli emigrati il diritto al voto — Le traversìe di un sottufficiale 
della marina militare — Le raccoglitrici di olive: seicento lire al giorno 


Gli emigranti 
stagionali 
non hanno diritto 
al voto? 


Noi emigranti stagionali 
nel I.u»cinburgo dobbiamo 
lavorare senza sostai guai 
quindi a chi di noi torna in 
Italia al momento delle ele- 
z.oni' 

I padroni non sono d'ac¬ 
cordo per l'eserc.z.o di Si¬ 
mile libertà Essi dicono: 
-Votale e un diritto, ma chi 
vuole andare in Italia a vo¬ 
ta ri* non cerchi lavoro da 
noi - E Pemigiante che non 
ha avuto paura - - come è 
accaduto in passato -- è fi¬ 
nito licenziato 

In Italia continua la soh- 
t i o.mt.Urna che òli milioni 
d. ab.t mt. sono troppi, e 
che non tutti possiamo vi¬ 
vaio sul tei ritma» n inoliale 
Mi noi iispond. imo -A no, 
risulta che gli italiani appl¬ 
icano tloppi ed egano co¬ 
stici!. .ni emigrale anche 
qu indo «uano li meta di 
(pianti si uno oggi Allora 
vuol d i e elio cc qualche 
cos'litio che non va - 

i’ci no. cm gì iti stagio- 
n il., infoio. 1 i st ig.otie sta 
per temi.naie Presto ritor¬ 
neremo in Italia Cln* cosa ci 
riserva la iios'i t pitria? 
Niente medicinali in caso di 
malattia ai famiglia e men¬ 
te sussidio di disoccupazio¬ 
ne so disoccupati Se in 
Itil.t i governatiti sono con¬ 
ti ari al comuniSmo, porcili» 
non piovvedono. dito elio 
co il miracolo economico? 

(Seguono trenta f.rme) 

♦ • • 

Un gruppo di e.tt.adinl 
della provincia di Pesaro 
elio 1 ivorano in Germania 
nelle vicinanze di Hannover, 
ripetutamente hanno chiesto 
(1. poter votar»* a Pesato il 
lìt! novellili!e l.a ditta Ila ri¬ 
fattalo d pernu»«>o anche di 
soli tre g.orni 

H porti uno «pii di seguilo 
li d.gm'os i lettela inviata 
d igli emigrati .d Prefetto 
dell i provincia di Pesaro- 
l'rb.no 

- Egiegio signor Prefetto, 
s uno alcuni 1 «voratori pe- 
s uosi cht* momentaneamen¬ 
te c. trovi uno a lavorale in 
(•enti uri Avendo saputo 
per mezzo delle nostre fa¬ 
miglie ed anche per mozzo 
delle cartoline di invito ohe 
il g oi no 'Jiì corrente mese 
si terranno nella nostra pro¬ 
vincia le elezioni per il r.n- 
novo del Consiglio provin¬ 
ciale. anelli» noi sebbene lon¬ 
tani. però ancora pesaresi 
sia nei doveri come nel di¬ 
ritti. volevamo compiere ciò 
che ad ogni libero cittadino 
e permesso Avevamo org.i- 
mzz ito una corriera che ci 
doveva portar»» a Pesino per 
soli podi .ni! mi giorni: pur¬ 
troppo la nostri ditta lleit- 
K.imp di W ulne Weickol ci 
In nog ito i! permesso, di¬ 
cendoci che il nostro con¬ 
soli* generale italiano di 
Colonia gli aveva detto che 
le ditti» non sono tenute a 
rilasci ire permessi per 11 
solo motivo delle votazioni 
Ora c! rivolgiamo a lei. Ec¬ 
cellenza, per chiederle, come 
nostra massima autorità pro¬ 
vinciale. se noi siamo o no. 
sebbene in terra straniera, 
dei liberi cittadini italiani 
con molti dover, ed anche 
con altrettanti diritti, c non 
pr.g'omeri di guerra: poiché 
ci sembri elio il console Ita¬ 
liano d ! Colonia non abbia 
rla’o all ì nostra ditta la ri- 
sno-d.i esalta I a preghiamo 
dì in* ere= «arsi vivamente 
di r ii 

Grolisci i nostri distinti 
0 -=<-mi. e s liuti - 

(Seguono ventuno f.rme) 

Raccoglitrici 


di olive 


bassi salari 


ed 


emigrazione 


A Toire Oru..i c d.ritorni 
le r tccogl.tr.ri di ni.ve la- 
vor no almeno d.eci ore al 
g.orno con una pigi che si 
agg.r.i suite (Ì00 J.rc e ba¬ 
sta X.cn’c v.tto. nanfe as¬ 
segni. marche ass. curative, 
u-s-i-itvn/.i sm.tar.a 

Non bista Anche col mal¬ 
tempo (pieste lavoratrici de¬ 
vono percorrere a piedi lun¬ 
gi). fc-r.-ors: :n cond.z.oni che 
v f ic le .timi tg.tiare 

Altr. grupp. (I. l.ivoratrici 
sono retr.hu. te solo con il 
t« rzo del frutto raccolto sen¬ 
za d.ritto a nes.-un'.altr.a for¬ 
ma di retr.huzione d.retta o 
.ndi retta 

Naturalmente una situazio¬ 
ne del genere sp.nge molti 
lavar itor: (gli uomini per Io 
fi et* o lavoro percepiscono *1 
e no m.lle l.re al g.orno) 
ad abbandonare le campagne 
e i loro paes per tentare 
apro-,e d. r.«olvere il pro¬ 
blema di un tenore d; v.ti 
c.v.le E il bello e che poi 1 
propr.etar. agricoli si I.i- 
mer.* mo perchè la manodope¬ 
ra è scarsa *» non «i deci¬ 
dono a m glior.are i «alari, e 
cioè a scegliere Punica stra¬ 
da che può convincere 1 la¬ 
voraci a non abbandonare 
i loro paesi 

MARIO CATALDO 
(Torre Ors.aia - Salerno) 

Un sottufficiale 


di Marina 


alle prese 


diritti spettantlml per anzia¬ 
nità e per lo sviluppo na¬ 
turale che avrebbe dovuto 
avere la min carriera 

Mi sono già rivolto al 
competenti organi ministe¬ 
riali e al Ministro della Di¬ 
fesa Ho inoltrato due istan¬ 
ze al Presidente della Re¬ 
pubblica (datati rispettiva¬ 
mente 11-7-19150 e 5-8-1901. 
quest'ultimo corredato di n 4 
copie di documenti), ma de¬ 
vo amaramente dirvi che a 
tutt'oggi non ho saputo i 
motivi per 1 quali la nv.a 
posizione è venuta ad essere 
diversa da quella che la 
conclusione logica e legale 
del mio st ito di servizio 
avrebbe comportato 

Vi prego di credere, si¬ 
gnor direttore, che sento di 
trovarmi in una condizione 
di disagio morale dopo che, 
con trentatrè anni di servi¬ 
zio militare, mi sono visto 
rifiutare la promozione a 
maresciallo di prima el.i-.--o 
o. prima ancori di ossei e 
coline ito in pensione, sono 
stato messo a - dispo-.ziom» 
nel mio domicilio- per c:r- 
ca quattro anni, senza rice¬ 
vere alcuna cotnttnlcaztonc 
monetiti!, come li» logg. pio 
scrivono 

Nulla grava, signor diret¬ 
tore. sul mio sfato di servi¬ 
zio chi» osti all \ promozione, 
avendo sempre n-teos-o 1 « 


qualifica di ottimo e qual¬ 
che rapporto informativo di 
eccezionale. 

C'è lina sola ombra: un 
rimprovero semplice per as¬ 
senza arbitraria dal 9 set¬ 
tembre 1943 sino alli libe¬ 
razione. Documenti militari 
(in mio possesso) comprova¬ 
no la mia partenzi da Ta¬ 
ranto per Venezi «. in mis¬ 
sione di reg o servizio, il 
30 agosto 1943 con l’obbbgo 
di rientro in sede il 13 set¬ 
tembre stt-s-o anno 

L‘8 settembre mi sorprese 
a Venezia, dove non aderii 
alla Hepubblic « di Salò - fui 
arrestato sotto l'accusa di ntt- 
ti/ii seismo e rinchiuso -,n 
quelle carceri’, successiva¬ 
mente aderii al Cm po Vo¬ 
lontari della Libertà, presi 
parte nH'insurrezlone di Ve¬ 
nezia e tutto ciò è compro¬ 
vato di documenti ìnecce- 
pib li rii «sciatimi dalle Car¬ 
ceri di Venez.a e dal Co¬ 
mando Volontari dell i Li¬ 
bertà 

Avvenuta li Liberazione, 
alla Commissione di discri- 
min mono che chiedeva «pia¬ 
le fosse stato il nostro com- 
fiort intento durante il pc- 
t-.odo dell t «i.vis.Olle del 
Paese e di s ipcre cosa nel¬ 
lo stesso periodo avesse col¬ 
pito di più le nostre co¬ 
scienze, denuncili il com¬ 
pari «mento di alcuni uffi¬ 


ciali di mar,ni delle Scuole 
CltKM di Venezia : quali, in 
e inituo della loro l.bertà, 
consegnarono al Comando 
tedesco tu*ti i ragazzi delle 
Scuole, che furono successi¬ 
vamente interniti. Inoltre 
denunci il un colonnello me¬ 
dico per filo-nazismo. 

Ora, signor direttore, non 
avendo conoscenza dei mo- 
tiv, per i quali la mia po¬ 
lmone ghindavi c di cor¬ 
rieri non corrisponde, an¬ 
che allo stato di quiescenza, 
a (pi m'o di diritto doveva 
maturare, dcs. clero sapere se 
le cose da me precedente- 
mente scritte non costìtul- 
setno esse appunto i disco¬ 
nosciuti motu-i l'osso assi¬ 
curarvi inoltre, signor diret¬ 
tore. clic molti ufficiali e 
«ottuffiei ili che aderirono 
alla USI. radi iti d il ruoli, 
sono stiti successivamente 
r.ammessi in suri iz.o con 
onore e oneri 

Sono consipevole del fat¬ 
to che voi non potete rispon¬ 
dermi come suoi dirsi, - su 
due p edi •• La pubblicazio¬ 
ne di quest I lettera vuol es¬ 
sere un intervento toso a 
conoscere li verità, per cui 
pregherei anche il vostro 
gruppo parlamentare di aiu- 
t irmi perchè la stessa v»n- 
gi a g ili i 

LEONE COSIMO 
(Taranto) 


coi « mister i 
dei Ministeri » 

Sono un Sottufficiale del¬ 
ia Marina Militare In pen¬ 
sione dal febbraio scorso. 
All'atto del mio collocamen¬ 
to in quiescenza, però, non > 
mi sono stati riconosciuti i 1 
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MOD. 782 AUTOVOX 
schermo quadro 23 pollici 

commutazione a tasto !• e 2° programma (UHF) ' 
localizzazione automatica- antenna interna / 
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OPERAZIONE 

PERMUTA 

AUTOVOX 

se il vostro 
vecchio televisore 
non soddisfa più 
le vostra esigenze 
rivolgetevi ad un 
rivenditore Autovox, 
il vostro apparecchio 
anche 

se non funzionante 
vi verrà valutato 
50.000 LIRE 
all’atto dell’acquisto 
di un modernissimo 
Autovox mod. 782 
pronto per il 
secondo programma 



è il vostro vecchio televisore che vale ancora 
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ALL’ASSEMBLEA 


DELL’ONU 


Nuovo voto 
deir Italia 
a favore 
delle 
atomiche 


NEW YORK, 24. — Un’al¬ 
tra volta ancora il governo 
italiano non ha nemmeno 
avuto il coraggio di seguire 
l’esempio di altri paesi atlan¬ 
tici come la Norvegia e la 
Danimarca ed ha preferito 
schierarsi a favore delle ar¬ 
mi atomiche. 

L'Assemblea generale del- 
l’ONU ha oggi approvato in¬ 
fatti due risoluzioni antinu¬ 
cleari, nonostante l’opposizio¬ 
ne occidentale; la prima chie¬ 
de la deatomizzazione del- 
l'Africa, e la seconda dichia¬ 
ra che l’impiego delle armi 
nucleari costituisco una vio¬ 
lazione della carta dell’ONU 
ed un crimine contro l’uma¬ 
nità. Le due risoluzioni era¬ 
no già state approvate dalla 
Commissione politica. 

La risoluzione afroasiati¬ 
ca sull’Africa è stata ap¬ 
provata con 55 voti a fa¬ 
vore, nessuno contrario e 44 
astensioni. Essa chiede a 
tutti gli Stati membri del- 
l'ONU « di considerare e ri¬ 
spettare il continente afri¬ 
cano come una zonn denu¬ 
clearizzata » e di * astenersi 
dall’effettuare e dal conti¬ 
nuare in Africa esperimenti 
hucleari in qualunque for¬ 
ma >. Stati Uniti, Gran Bre¬ 
tagna e Francia c Italia si 
sono astenuti. Danimarca e 
Norvegia, pur essendo mem¬ 
bri della NATO hanno votato 
a favore. 

.La seconda risoluzione è 
Stata approvata con 55 voti 
a favore. 20 contrari e 26 
astensioni. 

• La risoluzione comprende 
anche una clausola operati¬ 
va finale che chiede consul¬ 
tazioni con i governi mem¬ 
bri al fine di accertare il lo¬ 
ro punto di vista in merito 
alla convocazione di una 
conferenza che vieti l’uso 
di armi nucleari per scopi 
bellici. Italia, Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia 
hanno votato contro, Nor¬ 
vegia e Danimarca si sono 
astenute. L’URSS e i paesi 
socialisti hanno votato a fn- 
ovre delle due risoluzioni. 


Week-end del generale nella casa di campagna del premier inglese 

Berlino e NIEC nei colloqui 
tr a De Caulle e Macmilla n 

Il Presidente è accompagnato da un solo consigliere - Secondo la stampa è difficile che egli receda dalla sua 
intransigenza sui colloqui con l'URSS - Aggressione alla frontiera tunisina - Colloqui franco-algerini a Roma? 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 24. — De Gaulle 
si trova da stasera a Birch 
Grove (Sussex) ospite di 
Macmillan. 11 generale è ac¬ 
compagnato dalla signora 
De Gaulle e da De Coursel, jl 
suo consigliere più fidato. 
Il primo ministro inglese 
Macmillan e la sua consorte, 
lady Dorothy hanno accolto 
gli ospiti all’aeroporto di 
Gatwick. A rappresentare la 
regina Elisabetta, attual¬ 
mente in Africa, era il con¬ 
te di Scarborough, lord Ciam¬ 
bellano. De Gaulle e Mac¬ 
millan passeranno insieme il 
week-end nella casa di 
campagna del primo mini¬ 
stro britannico, discutendo 
dell’idea anglo-americana di 
un negoziato « ristretto » su 
Berlino e dei problemi sorti 
in seguito alla richiesta bri¬ 
tannica di entrare nel Mer¬ 
cato comune. 

Secondo il « Guardian », 
Macmillan tenterà di con¬ 
vincere De Gaulle, che alla 
lunga, la sua posizione ol¬ 
tranzista contro la trattati¬ 
va (riaffermata nel discorso 
die il presidente francese ha 
tenuto ieri agli ufficiali del¬ 
l’esercito) nuocerà al gioco 
occidentale. Altri, in Inghil¬ 
terra, autorevolmente pensa¬ 
no clic il negoziato est-ovest 
ormai è aperto e che De 
Gaulle può solo rallentarlo. 
Macmillan cercherà di con¬ 
vincere il generale a non 
azionare nessun freno. Que¬ 
sto è il parere del « Times ». 

De Gaulle però ha un’altra 
idea, che il quotidiano « Pa¬ 
ris Presse » rivelava ieri 
nella sua prima edizione e 
che era stato costretto a to¬ 
gliere dalla seconda: non 
frenerà e non parteciperà, 
ma continuerà a dire la sua. 
Gli anglo-americani — d’ar- 
cordo con Adcnnuer — an¬ 
dranno o negoziare e falli¬ 
ranno. Cosi pensa De Gaulle, 
e in conclusione ritiene che 
tutto i! mondo occidentale 
sarà costretto fra due o tre 
mesi a riconoscere che era 
lui ad avere ragione. 

Stando a quel che si sa 
dei nuovi progetti anglo¬ 
americani, i„ questo genere 


di scommessa De Gaulle ha 
molte probabilità di vincere. 
1 corrispondenti da Londra 
confermano infatti che la 
base « nuova » offerta da 
Londra a Washington per un 
negoziato non è molto di¬ 
versa da quella che fu pro¬ 
posta dagli occidentali a Gi¬ 
nevra nel 1959 e che fece 
fallire la conferenza dei mi¬ 
nistri degli esteri. In Sintesi, 
si tratterebbe di proporre 
una revisione dello statuto 
attuale di Berlino, lasciando 
immutato praticamente il 
suo contenuto. Si capisco clic 
Adenauer, in queste condi¬ 


zioni, abbia facilmente ac¬ 
cettato di rinunciare a qual¬ 
siasi opposizione ed ahbia 
inviato un messaggio a De 
Gaulle per invitarlo a segui¬ 
re il suo esempio. 

Questa ò l’interpretaziono 
più pessimistica. Gli ottimisti 
sostengono invece che, per 
questa via (la ricerca di un 
« modus vivendi » a Berlino, 
accompagnnta da un impe¬ 
gno formale di non affronta¬ 
re nessuna altra questione), 
Kennedy e Macmillan vor¬ 
rebbero andare più lontano 
di quanto non possano rive¬ 
lare per il momento. In una 


parola — rinunciando a con¬ 
vincere De Gaulle — cerche¬ 
rebbero, di aggirare con la 
astuzia gli ostacoli che il ge¬ 
nerale frappone, dopo avere 
disarmato Adenauer col ri¬ 
catto dell’appoggio america¬ 
no alla sua rielezione. 

Tra le due interpretazioni, 
e probabile che De Gaulle 
cercherà di inserire, di forza, 
la sua arma di ricatto, basa¬ 
ta su tre punti: 

1) La minaccia di opporsi 
all’ingresso della Gran Bre¬ 
tagna nel Mercato comune; 

2) La carta della Spagna 
di cui il presidente francese 


Con PURSS per Berlino 


«Esigui» per Schroeder 
i margini di negoziato 

Secondo il ministro degli Esteri di Bonn, Kennedy avrebbe 
sollecitato il riarmo della R.F.T. — Adenauer ammalato 


(Dal nostro corrispondente 

BERLINO,.24. — Il mini¬ 
stro degli esteri, Schroeder, 
Un annunciato oggi clic VII 
dicembre prossimo avrà luo¬ 
go una conferenza dei mi¬ 
nistri degli Esteri delle tre 
Potenze occidentali e della 
Repubblica federale a Pa¬ 
rigi. 

Schroeder, che parlava a 
una riunione del gruppo 
parlamentare d.c., si è detto 
persuaso che in questa riu¬ 
nione e nella conferenza 
della NATO, che cominccrA 
due giorni dopo nella capi¬ 
tale francese, sarà possibile 
raggiungere un atteggia¬ 
mento unitario dell’occiden¬ 
te sulla questione di Berli¬ 
no ovest. Sui colloqui di 
Adenauer col presidente 
americano Kennedy, Schroe¬ 
der c stato estremamente 
prudente, limitandosi a dire 
in sostanza che i colloqui si 


Mentre le navi USA incrociano al largo 


I carri 
contro 


armati di Balaguer 
ia folla dominicana 



CIUDAD TRUJILLO — La collera popolare contro II dittatore è esplosa; ecco ano degli epi¬ 
sodi più drammatici: un groppo di giovani ha staccato, dalla colonna che Io reggeva, un busto 
bronzeo di Trujillo e Io trascina In corsa con una corda (Telcfoto) 


sono svolti in un clima di 
grande fiducia. 

Presupposto di ogni even¬ 
tuale. trattativa con i sovie¬ 
tici per Berlino dovrà esse¬ 
re — secondo Schroeder — 
il mantenimento delle attua¬ 
li posizioni di diritto deri¬ 
vanti alle tre potenze occi¬ 
dentali dagli accordi di Pot¬ 
sdam e dagli statuti quadri- 
partiti ancora in vigore. <Sia 
ben chiaro tuttavia — ha 
soggiunto Schroeder — che 
i margini di negoziato sa¬ 
ranno necessariamente assai 
esigui in (pianto si è voluto 
dissociare II problema ber¬ 
linese da quello germanico 
nel suo complesso, la cui di¬ 
scussione avrebbe potuto 
coinvolgere concessioni che 
noi non siamo disposti a ri¬ 
schiare ». 

Secondo Schroeder, inol¬ 
tre, gli americani sarebbero 
« picnamcnti coscienti » del¬ 
la loro superiorità e anche 
pronti a « correre l’ultimo 
rischio », cioè alla guerra. 
Da parte tedesca, pertanto, 
sempre secondo Schroeder, 
diverrebbe necessario dissi¬ 
pare ogni dubbio che la Re¬ 
pubblica federale « darà il 
su o contributo politico e mi¬ 
litare » al consolidamento 
della potenza occidentale: 
« gli Stati Uniti accoglie¬ 
rebbero con soddisfazione, 
per esempio, una sollecita 
approvazione da parte del 
Bundestag delle nuove leggi 
che prevedono l’aumento 
della ferma militare da do¬ 
dici a diciotto mesi. In altre 
parole, i piani dei militari¬ 
sti di Bonn per il potenzia¬ 
mento del Bundestag avreb¬ 
bero trovato buona acca 
glicnza negli Stati Uniti. 

Per quanto riguarda le 
reazioni alla missione di 
Adenauer a Washington, I 
commenti continuano ad es¬ 
sere improntati ad ambigui¬ 
tà, a genericità, e viene con 
particolare malumore sotto 
lineato il fatto che Bonn ha 
dovuto ingoiare l’amaro boc¬ 
cone di una trattativa su 
periino ovest rinunciando 
ad esigere la discussione glo¬ 
bale sn tutte le questioni te¬ 
desche. La Frankfurter 
Rundschau. ad esempio 
scrive: < Certa resta, ad ogni 
modo, una cosa: del piano 
originario del Cancelliere 
prima del negoziato ■— eli¬ 
minazione del muro; nessu¬ 
na trattativa isolata su Ber¬ 
lino — non è rimasto nulla. 
L'atteggiamento tedesco-oc 
cidcntalc riservato e ostile 
contro le trattative con Mo¬ 
sca, che partiva dal presup¬ 
posto che * piani sovietici 
per Berlino c per la Germa¬ 
nia non erano assolutamcn- 



II cancelliere Adenauer 


te tali da consentire una 
trattativa, e dal presupposto 
che si doveva far fronte al¬ 
la pressione della minaccia 
sovietica, è sfato abbando¬ 
nato. Si è ora di fronte a 
una svolta decisiva: il go¬ 
verno federale si è messo al 
passo con la linea anglo- 
americana, per cui negoziati 
con Mosca devono aver luo¬ 
go. ma non si devono ab¬ 
bandonare i diritti che gli 
alleati derivano dalla vitto¬ 
ria militare e dall’occupa¬ 
zione di Berlino ovest ». 

Un altro giornale federale 
nota che c il risultato di Wa¬ 
shington è un compromesso 
in cui la questione tedesca 
è stata sbrigata troppo ra¬ 
pidamente. Essa si trova an¬ 
cora in discussione, ma non 
perchè Kennedy c Adenauer 

10 vogliono, ma perchè il no 
di Krusciov non può essere 
superato coi mezzi che l’oc¬ 
cidente attualmente mette in 
azione ». 

Il cancelliere Adenauer in _ 
tanfo è costretto a restare 
nella stia villa di Rohndorf 
in seguito ad una indisposi¬ 
zione. che le fonti ufficiali de¬ 
finiscono * lieve influenza ». 

11 persistere della indisposi¬ 
zione potrebbe mandare a 
monte il prossimo incontro 
con De Gaulle. 

GIUSEPPE CONATO 


è pronto a chiedere l’ingres¬ 
so nella NATO per creare 
un’alleanza tripartita (Fran- 
cia-RFT-Spagna). 

Circa il MEC gli ambienti 
economici francesi manife¬ 
stano apertamente le loro 
reticenze. I loro giornali re¬ 
gistrano la diffidenza pro¬ 
fonda con cui il governo di 
Parigi affronta la discussio¬ 
ne. L*« abile Albione » (cosi 
scrive un giornale economi¬ 
co) esprime esigenze che non 
devono in nessun caso essere 
accolte. Un altro giornale si 
fa interprete del grido d’al¬ 
larme della industria coto¬ 
niera francese dinanzi alla 
prospettiva dell’ingresso del¬ 
la Gran Bretagna nel MEC. 
Altri ancora lamentano che, 
al solo annuncio dei negoziati 
per preparare l’adesione in¬ 
glese al Mercato comune, le 
discussioni per l’integrazio¬ 
ne fra i sei paesi fondatori 
si sono bloccate. 

Circa i negoziati segreti, 
che sarebbero in corso tra 
Parigi e il GPRA, si diffon¬ 
dono molte voci incontrolla¬ 
bili; fra le tante ve n’é una 
secondo cui i contatti sareb¬ 
bero stati stabiliti in Italia. 

In sostanza, dal discorso 
di De Gaulle di ieri appare 
chiaro che l’intenzione fran¬ 
cese è di discutere a fondo 
— in questa fase segreta — 
l’argomento delle garanzie 
agli europei d’Algeria. Un 
accordo conveniente su que¬ 
sto punto consentirebbe for¬ 
se a De Gaulle di avanzare 
di qualche passo verso una 
posizione adeguata per af¬ 
frontare infine globalmente 
il problema della pace. 

Resta da vedere, poi, se 
un accordo col GPRA può 
ancora essere applicato da 
Parigi. L’impunita violenza 
terroristica dell’OAS è un 
sintomo preoccupante. I co¬ 
munisti moltiplicano gli ap¬ 
pelli alla popolazione per¬ 
chè reagisca, senza attendere 
una protezione dal potere, 
che non verrà. I fatti parla¬ 
no. Il consigliere fascista Di- 
des sarà rilasciato presto 
(forse domani) con la scusa 
che non è stato provato che 
egli abbia pronunciato la 
frase su cui si basava la de¬ 
nuncia contro di lui. 

Com’è noto. Dides ha in¬ 
neggiato a Salan — il capo 
dell’OAS — in un pubblico 
comizio. Vi è stata forse del¬ 
l’abilità, da parte del mini¬ 
stero delTinterno, nel denun¬ 
ciare invece Dides per una 
altra frase — c De Gaulle al 
palo» — che jl caporione fa¬ 
scista non ha mai pronun¬ 
ciato. E’ « Le Monde » che 
insinua stasera che vi sia 
stato un volontario errore 
nella denuncia, per favorire 
i fascisti. 

Da episodi come questo si 
vede quanto sia urgente che 
le organizzazioni ed i parti¬ 
ti, che rappresentano le lar¬ 
ghe masse del popolo, assu¬ 
mano direttamente l’inizia¬ 
tiva di reagire alla violenza 
fascista. 

In provincia continuano a 
svolgersi con un certo cre¬ 
scendo manifestazioni popo¬ 
lari unitarie. La C.G.T. — 
dal canto suo — denuncia 
la gravità del pericolo a tut¬ 
ti i suoi militanti e sta pre¬ 
parando una giornata nazio¬ 
nale antifascista. 

Intanto il governo tunisino 
ha comunicato oggi che mez¬ 
zi corazzati francesi sono pe¬ 
netrati ieri in territorio tuni¬ 
sino e nello scontro che ne è 
seguito due soldati tunisini 
sono rimasti uccisi e quattro 
feriti. L’incidente è avvenuto 
ne,- pressi della frontiera tra 
Algeria e Tunisia, al posto 
militare dj Roui. 

Non si hanno per il mo¬ 
mento commenti al riguardo 
da parte francese. 

SAVERIO TUTINO 





SAN DOMINGO, 24. — Lo| 
opposizione al regime di Ba¬ 
laguer c per spazzare defini¬ 
tivamente ogni residuo della 
dittatura della famiglia 
Trujillo si è trasformata nel. 
la Repubblica Dominicana in 
un imponente movimento di 
massa . Balaguer ha imposto 
il coprifuoco nella città in¬ 
vasa per tutta la giornata di 
ieri da decine di migliaia di 
manifestanti che chiedevano 
le dimissioni del governo e 
la partenza delle navi ame¬ 
ricane che stazionano minac¬ 
ciose al largo dell’isola. Nel 
pomeriggio, quando la pres¬ 
sione della folla si era fatta 
più forte, il governo ha fat¬ 
to entrare in azione i carri 
armati e l’aviazione attri¬ 
buendo la manifestazione ai 
« comunisti » e ai € fidelisti », 
alleati nel solito complotto 
intemazionale (è questo il 
linguaggio usato da Bala¬ 
guer). 

tl presidente ha ordinato 
che nessun cittadino circo¬ 
lasse dalle 18 di ieri fino alle 
5 del mattino di oggi. Ciò 
nella speranza di contenere 
un movimento che sembra 
estendersi di ora in ora. Su¬ 
bito dopo l’ordine del copri¬ 
fuoco, carri armati hanno 
percorso le strade della capi¬ 
tale e caccia a reazione 
« Vampire * sono apparsi in 
ciclo, volando a bassa quota 
sulle folle di dimostranti. 
Durante la notte si erano 


udite in vari quartieri di San 
Domingo, sporadiche esplo¬ 
sioni. La polizia ha detto più 
tardi di aver sequestrato ar¬ 
mi e munizioni nei negozi di 
vendita. Balaguer teme evi¬ 
dentemente l'insurrezione ar¬ 
mata. 

Naturalmente, in questo 
quadro, egli ha difeso la pre¬ 
senza della flotta da guerra 
americana nelle acque di San 
Domingo. Egli ha detto di 
considerare questa presenza 
* necessaria » (anche se dice 
di non averla sollecitata), 
non solo per la < protezione » 
dell'isola, ma di tutta la zo¬ 
na dei Caraibi contro pre¬ 
sunte infiltrazioni di Cuba. 
Egli ha quindi reso a Wa¬ 
shington il doppio servigio di 
giustificare l'intervento sta¬ 
tunitense contro le -masse 
popolari dominicane c di 
avallare la nuova aggressio¬ 
ne contro Cuba clic gli Stati 
Uniti stanno - febbrilmente 
preparando. 4 • 

Frattanto gli ultimi paren¬ 
ti dell’ex dittatore domini¬ 
cano Rafael Trujillo, sono 
giunti a Miami, in Florida, 
amorevolmente accolti dalle 
autorità statunitensi locali. 
La loro partenza era stata 
salutata anche oggi da una 
folla ostile che aveva fischia¬ 
to, all’aeroporto di San Do¬ 
mingo, i rappresentanti di 
questa specie di dinastia che 
opprimeva il paese da vn 
trentennio. 


« E’ morto » dice un portavoce 


Belgrado rinuncia 
al Patto balcanico 


BELGRADO, 24 — Il por¬ 
tavoce del governo jugosla¬ 
vo, Drago Kunz, ha dichia¬ 
rato oggi che la Jugoslavia 
« considera il patto balcani¬ 
co praticamente morto e 
non vede nessuna ragione 
per riattivarlo ». 

Il patto balcanico era sta¬ 
to siglato nel 1954 dalla Ju¬ 
goslavia, dalla Turchia e 
dalla Grecia. Da parte del¬ 
l’Unione sovietica e dei pae¬ 
si socialisti il patto balca¬ 
nico era stato sottoposto a 
severe critiche poiché, so¬ 
prattutto neirinterprctazionc 
che ne davano due dei tre 
paesi firmatari, aveva finito 
col costituire un ponte per 
l'interferenza della NATO 
nei Balcani. Turchia e Gre¬ 
cia sono infatti membri del¬ 
la NATO e fra i paesi il cui 
governo è particolarmente 
sottomesso alla politica de¬ 
gli Stati Uniti in ogni 
campo. 

Le odierne dichiarazioni 
del portavoce significano che 


il governo di Belgrado si 
appresta anche ufficialmen¬ 
te a seppellire il patto. 

Dean: continueremo 
le esplosioni atomiche 

NEW YORK. 24. — Il capo 
della delegazione americana 
alla conferenza nucleare di 
Ginevra, Arthur Dean, ha di¬ 
chiarato stasera a New York 
che gli Stati Uniti continue¬ 
ranno i loro esperimenti nu¬ 
cleari durante i lavori della 
conferenza. 

Parlando ai giornalisti • alla 
vigilia della sua partenza per 
Ginevra, prevista per domani. 
Dean ha detto: - Il nostro slo¬ 
gan sarà: "Sperimentiamo e 
parliamo ", Noi. da parte no¬ 
stra, faremo esperimenti du¬ 
rante lo svolgimento dei col¬ 
loqui -. 

Alla domanda dì un repor¬ 
ter, che voleva sapere se gli 
Stati Uniti faranno esperi¬ 
menti nucleari nell’atmosfera. 
Dean ha rinviato l’mterro- 
gante a tma dichiarazione del 
presidente Kennedy del 2 no¬ 
vembre. nell» quale — ha 
detto Dean -• «noi e! starno 
riservati i nostri pieni diritti ». 


L’arringa applaudita dalla folla 


Un magistrato giustifica 
gli obiettori di coscienza 

Il processo si è svolto in Francia contro cpiattro 
«obiettori» accusati «li incitamento alla diserzione 


PARIGI. 24. -— Una inte¬ 
ressante arringa è stata pro¬ 
nunciata dal PM, Peyre, nel 
corso della causa intentata 
a quattro obiettori di coscien¬ 
za francesi presso il tribu¬ 
nale di Carpentras. I quattro 
Joseph Pyronnet, Jacques 
Tinel e due donne Marie 
Faugcron e Simone Fallot 
sono comparsi. dinanzi ai 
giudici per rispondere del¬ 
l’accusa di incitamento di 
militari alla disobbedienza. 

Il PM. il quale è stato ap¬ 
plaudito a varie riprese dal 
pubblico presente in aula, 
dopo aver ricordato che la 
legge prevede la reclusione 
da uno a sei mesi per i rea¬ 
ti ascritti agli imputati, ha 
affermato tra l’altro: «Nes¬ 
suno ptiò mettere' in dubbio 
la rispettabilità dei senti¬ 
menti degli accusati. La de¬ 
cisione del tribunale vorrà 


conciliare il rispetto ispirato 
dalla lealtà degli imputati e 
dalla generosità del loro at¬ 
teggiamento filosofico, con 
il dispositivo legale vigente, 
imposto al potere legislativo 

— espressione della colletti¬ 
vità — dalle imperiose ne¬ 
cessità dcll’epoea nella qua¬ 
le viviamo». Peyre ha cosi 
concluso: « Speriamo che un 
giorno non lontano la nostra 
umanità prenda coscienza 
della propria vocazione e su¬ 
peri il problema che abbiamo 
esaminato oggi ». 

In precedenza fra i testi 
escussi un dominicano, pa¬ 
dre Corrade ha giustificato 
l’operato degli imputati che 
non hanno incitato alla ri¬ 
bellione e alla disobbedienza 

— egli ha detto — ma hanno 
fatto appello alla coscienza. 

La sentenza verrà Tesa fi 
13 dicembre. 


i". 
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FANFANI-GONELLA 


mente una maggioranza già in 
crisi. Fanfani e Moro, che nei 
giorni scorsi e ieri si sono in¬ 
contrati con i leaders « con¬ 
vergenti » in alcuni colloqui 
separati, stanno ora cercando 
di comporre i dissensi che di¬ 
vidono la maggioranza sul pia- 
no della scuola. 

In tutti i casi, è prima di 
tutto la DC ad essere in crisi 
sulle scelte anche se i partiti 
minori si adoperano con gran¬ 
de abnegazione per aiutarla a 
superare le difficoltà che pos¬ 
sono mettere nei guai il go¬ 
verno e quindi le prospettive 
congressuali di Moro. 

L’attacco di Gonella si è ve¬ 
rificato su questo sfondo di 
lacerazioni e di compromessi 
vantaggiosi per la DC. Ora, se¬ 
condo quanto si sa dalle ulti¬ 
me indiscrezioni, non pare af¬ 
fatto che Gonella (al quale 
ha telefonato ieri Gronchi) 
voglia portare le sue posizio¬ 
ni fino alle estreme conse¬ 
guenze, e quindi dimettersi. 
Lo avrebbe fatto se il suo 
gesto non fosse rimasto iso¬ 
lato, come pare sia rimasto 
fino ad oggi. La situazione, per 
il governo, avrebbe potuto 
precipitare effettivamente ove 
Sceiba si fosse dichiarato di¬ 
sposto a seguire Gonella nel 
suo proposito di dimissioni. 
Ma Sceiba, che sta diventando 
il centro-motore di tutta quel¬ 
la destra che non vuole l’in¬ 
tesa DC-PSl, non pare abbia 
per ora questa intenzione, an¬ 
che se condivide pienamente 
Io spirito reazionario e confes¬ 
sionale delle sparate gonel* 
liane. 

Proprio ieri, del resto, Scei¬ 
ba ha parlato in una sezione 
romana della DC per ripren¬ 
dere la sua battaglia congres¬ 
suale in collegamento con le 
posizioni della destra d.c. e 
di Malagodi. Il discorso non 
contiene nessuna novità, ma 
ha un senso perchè viene do¬ 
po la conferenza televisiva di 
Moro. Sceiba si è dichiarato 
contro l’intesa DC-PSI e ha 
polemizzato con i dorotei ai 
quali ha detto polemicamen¬ 
te: « Non abbiamo posizioni di 
potere da difendere e respin¬ 
giamo la prudenza del calco¬ 
lo personale ». In tal modo ha 
voluto mettersi tra « le parti 
più disinteressate e sane della 
DC », che non vogliono saper¬ 
ne dei socialisti, a meno che 
ciò non sia espresso chiara¬ 
mente dagli elettori. Queste 
stesse cose ha ripetuto a Mo¬ 
ro in un colloquio avvenuto a 
tardissima sera subito dopo il 
suo discorso. 

Due note diffuse in serata 
l’una da Gonella e l’altra da 
Palazzo Chigi confermano il 
quadro della situazione odier¬ 
na. Quella gonelliana confer¬ 
ma che il ministro della Giu¬ 
stizia ha chiesto una ap¬ 
posita riunione del Consi¬ 
glio dei ministri per discutere 
a chi spetti il compito di « con 
trollare » la TV (se a Bo, a 
Spallino, a Fanfani o alla coni 
missione di vigilanza parla¬ 
mentare); lamenta che non si 
sia data pubblicità ufficiale al¬ 
le proteste di Gonella e di 
alcuni ministri contro la te¬ 
levisione; rivela che il mini¬ 
stro è in possesso di due lct. 
tere del presidente della Cas¬ 
sazione Oggioni e del presi¬ 
dente della Corte d’Appello 
Tavolaro i quali « protestano 
ufficialmente » (non è spie¬ 
gato per quali ragioni) contro 
le trasmissioni televisive. l 

La nota di Palazzo Chigi 
informa che fu Sceiba « inci¬ 
dentalmente », e non Gonella 
a sollevare per primo il pro¬ 
blema durante il Consiglio dei 
ministri c afferma che fino 
ad ora Gonella non ha chiesto 
nessuna convocazione ufficiale 
del Consiglio dei ministri. E’ 
chiaro, da questa nota, il pro¬ 
posito di Fanfani di acquieta¬ 
re i ministri che protestano, 
ma non è affatto chiaro in che 
modo Fanfani si accinge a 
dare soddisfazione alle loro 
proteste, anche se non si può 
escludere che tutto serva ad 
accentuare ancora di più il 
tono anticomunista delle tra¬ 
smissioni televisive, che lo 
stesso Popolo ha ieri già suf¬ 
ficientemente vantato. 

NENNI B VECCHIETTI Il scgrc-i 

tario del PSI ha accennato, 
parlando a Frascati, al discor¬ 
so televisivo di Moro affer¬ 
mando che « gli aspetti parla¬ 
mentari della svolta a sinistra, 
che trovano espressione nei 
tentativo di formare una mag¬ 
gioranza di centro-sinistra e in 
quello che Fon. Moro ha chia¬ 
mato l'incontro coi socialisti, 
vanno precisandosi e chiaren¬ 
dosi ». Nenni ha precisato che 
< il discorso socialista si farà 
del tutto preciso e concreto 
quando sarà venuto il momen¬ 
to di passare dalle direttive di 
massima ai programmi e alle 
cose ». Affermando che si sta 
allontanando gradatamente la 
« grande crisi intemazionale 
dell'estate scorsa », Nenni ha 
sostenuto che « occorre rove¬ 
sciare la linea di sviluppo del¬ 
la politica internazionale ed è 
questo il terreno sul quale si 
misura una politica estera di 
pace anche al di là o al diso¬ 
pra dei motivi ideologici che 
la ispirano. Chi vuole la pa¬ 
ce non deve continuare a pre¬ 
parare la guerra ma deve con¬ 
sacrare ogni energia ed ogni 
sforzo alla organizzazione del¬ 
la pace ». 

Questo tema è anche l’og¬ 
getto di una dichiarazione al¬ 
l’agenzia Argo del leader del¬ 
la sinistra socialista. Vecchiet¬ 
ti, il quale ha ricordato l’ac- 
cenno di Moro alla « neutrali¬ 
tà ideologica » del PSI. « 11 
PSI è contro i blocchi e la 
politica del mondo diviso in 
blocchi, ma non è ideologica¬ 
mente neutrale fra i blocchi. 
La stessa maggioranza lo ha 
detto e ripetuto quando per 
certi noi atti è stata accusata 
dalla minoranza di equidistan. 


za ». Sostenendo che una cosa 
è la « neutralità dello Stato 
italiano » e una cosa è il « neu- 
tralismo ideologico», Vecchiet¬ 
ti ricorda che il PSI * si è di¬ 
chiarato disposto ad appoggia¬ 
re atti concreti di politica 
estera ai fini della pace e del¬ 
la distensione senza chiedere 
l’uscita dai Patto atlantico del¬ 
l’Italia. Ma non vedo come 
Fon. Moro — ha aggiunto Vec¬ 
chietti — possa parlare di so¬ 
lidarietà atlantica come punto 
dirimente della politica ita¬ 
liana, cioè del centro-sinistra 
che auspica. Porre la questio¬ 
ne del centro-sinistra in que¬ 
sti termini, significa chiedere 
al PSI una piattaforma di po¬ 
litica estera che è fuori dai 
deliberati congressuali socia¬ 
listi ». 


RIUNIONI ALLA TV 


le della RAI-TV: < Sono per- 
f attamente tranquillo. Per 
me ha risposto Fanfani. La 
destra de, in altri termini, 
vorrebbe arrivare al con¬ 
gresso con tutte le leve po¬ 
litiche in mano. Tra queste, 
anche la RAl-TV ». Ma tale 
dichiarazione è stata smen¬ 
tita in serata dallo stesso 
tìernubei. Per cui, la si de¬ 
ve interpretare più come 
una indiscrezione che una 
vera e propria presa di po¬ 
sizione pubblica. 

In via Teulada, si sono 
riuniti nel primo pomeriggio 
i trenta redattori del Tele¬ 
giornale. Altre robe, da par¬ 
ità dei suoi collaboratori, si 
erano avute dichiarazioni di 
solidarietà con Biagi e col 
« nuovo corso» da ini inau¬ 
gurato nella redazione del 
Telegiornale. La riunione è 
stata piuttosto animata, poi¬ 
ché non tutti, ovviamente, 
\crano disposti a prendere 
aperta posizione. Tanto clic 
si è giunti ad un compro¬ 
messo. Dopo una faticosa 
elaborazione, una lettera è 
stata inviata al Consigliere 
delegato della RAI, ing Ro¬ 
dino, lettera che esprimeva 
appunto la stima al proprio 
direttore. 

Anche in via del Babui- 
no, dove ha sede la direzio¬ 
ne generala della RAl-TV, 
l'improvviso c uiolenfo at¬ 
tacco di Gonella ha suscitato 
una certa sorpresa. Si sa¬ 
peva. tuttavia, che qualcu¬ 
no stara manovrando le ac¬ 
que (e si indica l’irriducibi¬ 
le Piccone Stella, direttore 
dei servizi giornalistici della 
RAI-TV) per offrire al mi¬ 
nistro l'opportunità — at¬ 
traverso una sorta di * do¬ 
cumentazione » — di inter¬ 
venire duramente contro il 
Telegiornale. 

Circolava voce, ieri sera. 
che i programmi della sera¬ 
ta avrebbero subito delle 
j modifiche: si sarebbe tratta¬ 
to di una specie di compro¬ 
messo attuato da Barnabei 
per fare in modo che le ac¬ 
que tornino a calmarsi. 

Ieri si c riunito anche il 
direttivo dell * associazione 
dei Radio-teleutenti. Al ter¬ 
mine della riunione, è stato 
approvato un ordine del 
giorno nel quale si afferma 
clic < presa visione della di¬ 
chiarazione del ministro Go- 
riclla, fatta con preciso sco¬ 
po intimidatorio e repressi¬ 
vo, c tenuto conto che «ale 
dichiarazione tende a consi¬ 
derare la RAl-TV, anziché 
un servizio pubblico c cioè 
un organo obicttivo, come è 
stato recentemente configu¬ 
rato dalla Corte costituzio¬ 
nale, come uno strumento di 
lotta politica tra le fazioni 
della DC; considerato che le 
accuse mosse alla TV, che c 
sempre stata nelle mani del 
potere clericale, sono fatte 
oggi per la prima volta per¬ 
ché la RAl-TV si c occupa¬ 
ta di alcuni episodi della re¬ 
sistenza, eleva protesta c ri¬ 
badisce che la RAI-TV deve 
essere una obicttiva espres¬ 
si onc della democrazia ita¬ 
liana al di fuori di ogni in¬ 
ferenza governativa c dei 
gruppi di potere e a tal fine 
sollecita l’esame c la discus¬ 
sione della proposta di legge 
che tende attuare una rifor¬ 
ma nella struttura della 
RAl-TV per adeguarla alle 
richieste garanzie di impar¬ 
zialità, ponendola al servi¬ 
zio della democrazia ». 

'CONGO 


azione dei « caschi blu » ma¬ 
lesi di Kindu. che hanno 
bloccato l’iniziativa congo¬ 
lese. 

Adula, insomma, non ha 
soltanto confermato le risul¬ 
tanze del rapporto del mini¬ 
stro delFInterno, Gbenye, che 
scagionava G:zenga dalle ac¬ 
cuse rivoltegli in relazione 
con la strage, e sottolineava 
fortemente le responsabilità 
dell’ONU. Egli si è spinto 
oltre, accusando in pratica i 
t caschi blu » di Kindu di 
aver svolto in tutta la vi¬ 
cenda un molo a dir poco 
oscuro. Come mai, ha chiesto 
tra l’altro il primo ministro 
congolese. FONU ha infor¬ 
mato il governo di Leopold- 
ville della strage soltanto il 
giorno quattordici, quando 
essa ha avuto luogo.il gior¬ 
no undici? Come mai si c 
deciso di formare una com¬ 
missione d'inchiesta soltanto 
il sedici? Infine, come mai i 
« caschi blu » hanno bloccato 
l’aereo inviato dal governo 
centrale per prelevare i col¬ 
pevoli e tradurli nella capi¬ 
tale? Con questo atteggia¬ 
mento. FONI! « ha impedito 
che giustizia venisse fatta ». 

In secondo luogo, ha in¬ 
dicato Adula — ed è questo 
il tema specifico della lettera 
a Linner — il governo di 
Leopoldville non è d’accordo 
con il piano messo a punto 
dal comando del FONU per 
quanto riguarda 11 da farsi. 


oggi. L’ONU ha chiesto che 
l’intera guarnigione di Kin¬ 
du, con effettivi pari a circa 
duemila uomini, venga « iso¬ 
lata», disarmata e trattenu¬ 
ta nella città del Kivu fino 
alla fine di una inchiesta. A 
quale scopo, dopo che i sol¬ 
dati implicati nel linciaggio 

— i quali sono soltanto un 
piccolo gruppo di quella uni¬ 
tà — risultano ormai alla 
macchia? Per di più, le uni¬ 
tà di Kindu non sembrano 
affatto disposte a subire mi¬ 
sure di repressione collet¬ 
tiva: esse sono sul piede di 
guerra per un’offensiva con¬ 
tro gli uomini di Ciombe nel 
Katanga e questi preparativi 
hanno l’approvazione del go¬ 
verno centrale. Il loro di¬ 
sarmo e la loro « neutraliz¬ 
zazione » da parte dell’ONU 
sarebbe interpretato da tutti 
i congolesi — e con ragione 

— come un atto di conniven¬ 
za con la secessione katan- 
ghese. Nessun militare con¬ 
golese, precisa dunque Adu¬ 
la nella lettera, sarà quindi 
disarmato prima della con¬ 
clusione dell’inchiesta che il 
governo di Leopoldville in¬ 
tende condurre in prima 
persona. 

Queste, in sintesi, le po¬ 
sizioni di Adula. Esse, co¬ 
me si vede, riportano in 
primo piano con evidenza in¬ 
quietante g 1 i interrogativi 
che circolano a proposito 
elei le reali circostanze della 
strage di Kindu e dell’azione 
dell’ONU. Sono di pochi gior¬ 
ni fa le indicazioni dell'in¬ 
chiesta svolta da Gbenye, se¬ 
condo le quali all’aeroporto 
di Kindu erano stati comu¬ 
nicati, insieme con l’arrivo 
dell’apparecchio recante a 
bordo gli italiani, dati falsi¬ 
ficati, sicché gli occupanti ri¬ 
sultarono, a tutti gli effetti, 
degli sconosciuti: ciò mentre 
a Kindu circolavano voci cir¬ 
ca la presenza nella zona di 
mercenari di Ciombe. E’ no¬ 
to anche clic i « caschi blu » 
malesi assistettero del tutto 
passivi alla cattura e al lin¬ 
ciaggio. Ora, si apprende che 
essi hanno anche agito in 
modo da facilitare la disper¬ 
sione degli uccisori. E vi è 
chi dice ( la testimonianza 
viene raccolta dal fotografo 
australiano James Howard, 
dell’ffm'fed Press) che que¬ 
sti ultimi non si sarebbero 
« dispersi », ma sarebbero 
stati invece prelevati da un 
aereo sconosciuto sul campo 
di Kindu, controllato dal- 
l’ONU. . 

Il dibattito 
al Consiglio 
di Sicurezza 

NEW YORK. 24 — 11 Con¬ 
siglio di Sicurezza ha appro¬ 
vato questa sera con 9 voti fa¬ 
vorevoli. 2 astensioni (Francia 
e Gran Bretagna) e nessun vo¬ 
to contrario la risoluzione afro¬ 
asiatica modificata da alcuni 
emendamenti americani che 
autorizza FONU a utilizzare la 
forza •• nella misura richiesta •» 
per espellere i mercenari e i 
consiglieri politici che non di¬ 
pendano dal governo di Leo- 
poldville. 

Prendendo la parola per com¬ 
mentare la votazione, il segre¬ 
tario generale provvisorio U 
Thant ha dichiarato che ese¬ 
guirà con decisione ed energia 
il suo mandato di far arrestare 
i mercenari del Katanga. Egli 
ha sottolineato che è - intol¬ 
lerabile - che gli sforzi desti¬ 
nati ad impedire la guerra ci¬ 
vile e a riconciliare i congolesi 
siano ostacolati da avventurieri 
di professione che si battono 
per denaro. In precedenza 
l’URSS aveva bloccato il ten¬ 
tativo americano di snaturare 
la mozione afro - asiatica sul 
Congo (che tendeva a rafforzare 
Fazione dell’ONU per porre ter¬ 
mine alla secessione katanghe- 
se) trasformandola in uno stru¬ 
mento contro le forze congo¬ 
lesi che lottano più conseguen¬ 
temente cotro il fantoccio di 
Ehsabcthville. Per due volte 
consecutive l’URSS ha posto il 
veto ad altrettanti emenda¬ 
menti americani. Il primo de¬ 
precava le azioni armate con¬ 
tro FONU e il governo centra¬ 
le senza alcun riferimento ai 
dirigenti del Katanga. unici re¬ 
sponsabili di azioni di questo 
genere. Il secondo mirava a 
porre l'esercito congolese sotto 
la tutela dell’ONU, privando 
in tal modo il Congo delle sue 
prcrogativ esovrane. Altri tre 
emendamenti americani veni¬ 
vano invece approvati mentre 
l’ultimo veniva ritirato. 
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